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sa lu te del l 'onorevole Miglioli e già le ha 
a v u t e . 

Esse sono confor tevol i . L 'ope raz ione è 
r iusci ta fe l i cemente e lo s ta to di sa lu te del 
nos t ro collega è sod is facen te . 

Queste sono le u l t ime notizie r icevute , 
che auguro sieno confe rmate . 

C A P P E L L O T T O . Sicuro i n t e r p r e t e dei 
sen t iment i di t u t t i i colleghi, fo rmulo l ' au-
gurio che l ' amico Miglioli possa p r o n t a -
men te r i cupera re la sua salute ed essere 
r i dona to ai lavor i p a r l a m e n t a r i e alle no-
bili lo t te per l ' e levaz ione delle classi lavo-
ra t r ic i . 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto un con-

gedo, per mot iv i di sa la te , gli onorevoli : 
De Caro, di giorni 12 e Micheli P icard i , di 
giorni 10. 

(Sono conceduti). 
Annunzio di una mozione. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Galeno e 
Re ina hanno p r e s e n t a t o una mozione. 

Sarà t r a smessa agli Uffici perchè né au-
torizzino l ' ammiss ione alla l e t t u r a . 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

le in terrogazioni . 
La pr ima è del l 'onorevole Pes ta lozza , al 

minis t ro de l l ' in te rno , «per sapere se a p p r o v i 
il contegno de l l ' au to r i t à poli t ica di Biella, 
t e n u t o di f ron t e alle cont inue lo t te f r a 
organizzazioni operaie, lo t te cu lminate nei 
dolorosi f a t t i di Miagl iano». 

Non essendo p resen te l 'onorevole inter-
rogan te , ques ta in te r rogaz ione s ' in tende ri-
t i r a t a . 

Segue l ' in ter rogazione dell ' onorevole 
Quaglino, al p res iden te del Consiglio dei 
ministr i , minis t ro de l l ' in terno, « per sapere 
quali p rovved imen t i i n t enda prendere con-
t ro le au to r i t à responsabi l i e contro gli ese-
cutor i ma te r ia l i del b r u t a l e eccidio di Mia-
gliano ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S ta to per 
l ' i n te rno ha faco l tà di r i spondere . 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. I n seguito allo sciopero di Mia-
gliano, la sera del 3 maggio, una v e n t i n a di 

-carabinier i f u rono messi di guard ia al l 'opi-
ficio P o m a per ass icurare la l iber tà di la-
voro delle opera ie a l l 'o ra del l 'usci ta dallo 
s tab i l imento . 

I n t a n t o , in torno a questo , si e rano riu-
ni te mol te persone, si dice da 100 a 150, le 
qual i assunsero un a t t e g g i a m e n t o minac-
cioso di f r o n t e alle a u t o r i t à . I mili t i cer-
carono t u t t i i mezzi per a l lon tanare que-
sto a f fo l lamento dall 'opificio; ma il conte-
gno minaccioso di ques t i g ruppi e i con-
t r a s t i che si e rano accesi con la forza pub-
blica, indussero ques ta , di f r o n t e alla pres-
sione che ven iva dal la fol la , a r i t i ra rs i sulla 
s t r ada che f ron tegg ia lo s tab i l imento . 

Senonchè, ad un cer to p u n t o , la fol la 
cominciò u n a violenta sassaiuola cont ro i 
mili t i che si r i t i r avano , ed il suo a t teggia-
men to si fece così minaccioso che i mil i t i 
fu rono cos t r e t t i ad assumere di f r o n t e alla 
folla un a t t e g g i a m e n t o di difesa. F u in que-
sto momento , m e n t r e la fol la inca lzava , 
che due carabinier i fecero uso delle armi , 
e r iuscironó in ques ta m a n i e r a a po te re di-
sincagliarsi dal l ' aggress ione del 1 a folla. 

Le conseguenze ,di ques to confl i t to fu-
rono lu t tuose , come in t u t t i i casi simili. 

L ' a u t o r i t à giudiziar ia ha aper to una in-
chies ta che non è ancora chiusa e che v e r t e 
sia sulla responsabi l i tà , sia sulle c i rcostanze 
che f u r o n o denunz ia te contro i carabinier i . 
Si disse i n f a t t i che i carabin ier i e rano in 
p a r t e avv inazza t i , si riuscì perf ino ad in-
d iv iduare le osterie che avrebbero fo rn i to 
il vino ai carabinier i . Quel che r isul ta però 
in ques to momento , anche con una inda-
gine precisa su ques ta c i rcos tanza acces-
soria, è che nessuno degli esercent i , i qual i 
e rano s ta t i ind ica t i come a v e n t i fo rn i to il 
vino ai carabinier i , ha confe rma to di ave r 
mai in g io rna ta sommin i s t r a to vino ai ca-
rabin ier i stessi. 

Ma su ques to inquisisce l ' au to r i t à giu-
diziaria. Risul tò invece che nella folla mol t i 
e rano avv inazza t i . P e n d e ora un processo 
e il Governo ne a t t e n d e l ' es i to . 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo le Quaglino 
ha faco l tà di d ich ia ra re se sia sodis fa t to . ' 

Q U A G L I N O . La r i spos ta del l 'onorevole 
so t tosegre ta r io di S ta to non è a l t ro che la 
vers ione dei f a t t i l u t tuos i di Miagliano d a t a 
dai carabin ier i responsabi l i e che era già a 
mia conoscenza. 

Dirò b r e v e m e n t e della mia insodisfa-
zione. .. 

S t a di f a t t o che nel cotonifìcio di Mia-
gliano 1300 e più opera i sono divisi in due 
organizzazioni; il 98 per cento nella lega 
rossa, e il 2 per cento nella lega b ianca ; 
p roporz ione che non m u t a nei conf ron t i 
delle due organizzazioni in t u t t o il circon-
dar io indus t r i a le biellese. 
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Da qualche anno erano sorti a t t r i t i f ra 
i bianchi e i rossi, per la provocazione della 
minoranza bianca {Commenti). Dico per 
la provocazione della minoranza bianca, 
perchè in t u t t i gli stabilimenti, ove pure 
ci sono minoranze iscrit te alle leghe catto-
liche, non vi furono mai incidenti: r ispet to 
reciproco in t u t t e le maestranze del biellese 
senza distinzione di principi e di colore. 

Invece nel cotonifìcio di Miagliano, sia 
per cat t ivo consiglio o per pessima istiga-
zione, la minoranza bianca cont inuamente 
provoca la grande maggioranza, 1300 con-
tro t ren ta . -

La provocazione avveniva in questa 
guisa e t u t t i se ne possono rendere conto; 
ad ogni a t to di solidarietà, ad ogni miglio-
ramento di cont ra t to di lavoro, ud ogni 
aumento di caro-viveri le bianche, non al-
l 'esterno ma all ' interno, deridevano e pro-
vocavano quelle che appar tenevano alle 
leghe rosse,dicendo : vedete, i migliora-
menti li prendiamo anche noi senza appar-
tenere alle vostre organizzazioni. Di qui, 
dissidi che hanno provocato sospensioni 
parziali e total i del lavoro. 

Ai primi di maggio in seguito ad ordine 
perentorio da S o m a r ientrarono nello sta-
bilimento le t r en ta iscritte alla lega catto-
lica che fin dall 'aprile si erano as tenute dal 
lavoro, e venne fa t to obbligo alla au tor i tà 
di tu te lare la libertà di lavoro. Sul posto 
furono inviati funzionari e carabinieri. 

Il giorno dell'eccidio i carabinieri erano 
fuori dello stabilimento all 'uscita dal lavoro. 
I centocinquanta operai che a t tendevano i 
loro compagni furono provoc&ti dal delegato 
di pubblica sicurezza, funzionario violento, 
manesco, da me più volte denunziato alle 
autor i tà superiori, e i carabinieri volteg-
giarono i fucili sotto il naso dei lavoratori . 
I biellesi, ospitali e rispettosi di tu t t i , sene 
risentirono giustamente e protestarono. 
Qualche sasso venne lanciato da ragazzi 
senza colpire alcuno. {Interruzioni al centro), 

MERIZZI . Dica qualche sassolino !.. 
QUAGLINO. Fa t to si è che iì gruppo 

dei carabinieri, all 'aprirsi dei cancelli dello 
stabilimento, si ri trasse subito di venti me-
tri , e, mentre le maestranze uscivano, sparò 
sugli operaL 

Orbene, non c'era s tato alcun carabiniere 
che avesse ricevuto una sassata, non c'era 
un feri to. 

Difendeteli , se potete . Sono caduti pa-
recchi operai ferit i più o meno gravemente, 
uno è morto ed .una povera ragazza quin-

dicenne ha dovuto subire l 'amputazione d i 
una gamba. • ' 

I l .delegato immedia tamente dichiarò di 
non aver ordinato il fuoco, il maresciallo 
dei carabinieri dichiarò anche egli di non 
avere ordinato di sparare ai suoi militi. 

Il capitano dei carabinieri sopraggiunto 
j domanda dove sono gli a r r e s t a t i : non ve 
i ne sono. E allora si arrestano tu t t i i lavo-
j ratori che s 'erano dati alla cura pietosa 

dei ferit i . 
Non v 'era un milite colpito e, r ipeto 

j non vi era un feri to : questo - lo dichiara-
rono le stesse autor i tà locali e di pubblica 
sicurezza. Non v 'era nemmeno legittima 

| difesa, perchè erano distanti 20 metri , nes-
suno li inseguiva, e non vi era neanche 
tema di sopraffazione. 

L'episodio di Miagliano non è che un 
episodio di malvagità, nn vero e brutale 

I' assassinio. 
N o ^ d i r ò di più. In t ren t ' ann i di libere 

! lotte, nell ' industre Biellese, che tu t t i co-
! noscono, non vi è mai stato un episodio 

di t an ta gravità, mai un incidente grave 
nella stessa lotta t ra bianchi e rossi a Mia-
gliano: il crimine si verifica soltanto, e per 
la prima volta, al lorquando intervengono 
i tu tor i dell 'ordine. 

Anche due giorni dopo, 40 mila mae-
stranze sospendevano il lavoro in tu t t e le 
industrie del Biellese per protestare contro 
i responsabili dell'eccidio e per par tecipare 
ai funeral i della povera vi t t ima. Migliaia di 
lavorator i percorsero a piedi vent i o ven-
ticinque chiiometri per parteciparvi . Non 
vi fu il minimo incidente, benché si sen-
tissero giustamente esasperati. Perchè? Per-
chè erano assenti i tu tor i dell 'ordine pub-
blico. 

Sempre così o signori. 
La responsabilità, onorevole sottosegre-

tario di Stato, non è soltanto degli esecu-
tori material i : in questi casi risale ai Go-
verni per l ' impunità sistematica che inco-
raggia funzionari ed agenti {Approvazioni 
all' estrema sinistra), che si ri tengono auto-
rizzati, a ogni nonnulla, per leggerezza, ad 
adoperare le armi, senza tener conto del 
r ispetto che si deve alla vita umana. Sono 
questi i vostri metodi di pacificazione so-
ciale? Con questi sistemi, moltiplicherete 
le vit t ime, gli odi e i rancori. 

Signori, abbiamo sentito svolgere parec-
chie di queste interrogazioni, e la maggio-
ranza della Camera è s tata sempre propensa 
ad assolvere il Governo ; la magis t ra tura 
assolve sempre gli esecutori materiali , ma 
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il popolo li condanna , anzi ha già severa-
mente condanna t i t u t t i i responsabili . 

Il p ro le ta r ia to ; pe r t an to , non avendo più 
a lcuna fiducia nel Governo e nelle au to r i t à 
cost i tui te , ' s t a p reparandos i ser iamente e 
coscientemente per l iberarsi dalle ingiusti-
zie e dalle sopraffazioni, par emancipars i 
da ogni fo rma parass i ta r ia di speculazione 
e di s f r u t t a m e n t o e per conquis tare il po-
te re politico del la Nazione. 

Signori, sarete s ta t i anche voi i colla-
bora to r i indi re t t i e non richiesti di questa 
grande conquista pro le tar ia e socialista. 
(Approvazioni all'estrema sinistri. 

P R E S I D E N T E . Segue 1 ' in te . .ogaz ione 
del l 'onorevole Musat t i , al ministro dei la-
vori pubblici , « sull ' inesplicabile r i ta rdo nel-
l ' emanare il regolamento su l l 'o rd inamento 
del Por to di Venezia, e sul r iprist ino del-
l 'assegnazione ad ogni por to di una ben de-
finita zona di influenza, malgrado le infi-
ni te promesse dei Ministeri passat i e del 
presente e le assicurazioni anche personali 
del presidente del Consiglio ai rappresen-
t a n t i dei l avora tor i del por to di Venezia». 

Ha facol tà di par la re l 'onorevole sotto-
segretar io di S ta to per la mar ina mercan-
tile. 

SITTA, sottosegretario di Stato per la ma-
rina mercantile. Per» la s t r e t t a colleganza 
che le due quest ioni poste dal l 'onorevole 
Musat t i hanno t ra loro, r ispondo anche a 
nome del so t tosegre tar io di S^ato pei la-
vori pubblici . 

L 'onorevole Musat t i ha chiesto l'.urgenza 
per la discussione di ques ta interrogazione. 
Mi rendo p e r f e t t a m e n t e conto di questo 
suo desiderio, perchè nessuna ci t tà più di 
Venezia ha sofferto i dolori della guerra . 
Venezia ha pe rdu to d u r a n t e la guerra com-
p l e t amen te il suo commercio, ha visto scom-
par i re la sua navigazione, ogni movimento 
di forest ieri ; e si è t r o v a t a insidiata per 
mare e dal cielo, da cont inui pericoli, co-
sicché la popolazione, t a n t o a t t a c c a t a al 
Lido nat io , è s t a ta cos t re t t a in gran pa r t e 
ad abbandona re le propr ie case. 

Ora, dopo che Venezia, finita la guerra , 
ha vedu to r ipopola te le sue case, e si è 
con grande a rdore rimessa al lavoro e alla 
p reparaz ione della v i ta nuova , con la rea-
zione del «Provvedi tora to del por to» aveva 
chiesto quella au tonomia , la quale , pur-
t roppo , ha r i t a rda to per circa un anno ad 
essere concessa. 

I l P rovved i to ra to „del por to non po teva 
agire e avere esplicazione nel l ' interesse di 
quella grande e nobile ci t tà se non in se-

guito a l l ' approvazione del regolamento che 
era s ta to promesso dal decreto luogotenen-
ziale 30 agosto 1919. 

L 'onorevole Musat t i domanda perchè si 
sia pe rdu to t a n t o tempo (è ormai t r a -
scorso un anno) senza che quel regola-
mento , invoca to da t u t t e le classi, a rma-
tori e marinai , e dalla popolazione stessa, 
che si interessa v ivamen te di t u t t o quan to 
r iguarda il suo por to , non sia s ta to ancora 
emana to . 

Le ragioni, onorevole Musatt- , sono di-
verse. I n t a n t o il regolamento , che doveva 
essere p r e p a r a t o ent rò i t r e mesi dai 30 
agosto 1919, non potè essere p resen ta to al 
ministro dei t r a spor t i se non il 31 gennaio 
di ques t ' anno . Ino l t r e il ministro dei t ra-
sporti , per var ie ragioni, non potè presen-
ta r lo alla Commissione che doveva esami-
narlo, d 'accordo coi var i Ministeri interes-
sati, se non nel mese di marzo. 

Dal mese di apri le ai 30 giugno la Com-
missione nomina ta è r iuscita a der imere 
t u t t e le difficoltà, r isolvere le con t r a s t an t i 
questioni t r a il Ministero dei lavori pub-
blici, la Direzione delle fer rovie e il Mini-
stero del l ' indust r ia . 

I n questo f r a t t e m p o , come l 'onorevole 
Musat t i sa già, vi sono s ta t i anche dei cam-
biament i neil ' organizzazione del nos t ro 
Ministero: cosicché solamente con la fine 
di giugno di ques t ' anno il regolamento , con 
l ' approvaz ione di t u t t i i Ministeri interes-
sati . po tè essere p re sen ta to al minis t ro del-
l ' indust r ia e del commercio. 

Ora ho il piacere di dire a l l 'onorevole 
Musat t i che si è a v u t a anche l ' approva-
zione del minis t ro del tesoro, per il pas-
saggio dei sei milioni che devono cost i tuire , 
per così dire, il finanziamento del « Prov-
ved i to ra to del por to ». 

Il decreto che approva il regolamento 
è firmato da Sua Maestà il Be, propr io in 
da ta di oggi, cosicché Venezia, fin da do-
mani, po t rà en t r a re ne l l ' appl icaz ione di 
questo regolamento , v ivamen te invocato , 
e che dovrà contr ibuire g randemente alla 
sua r igenerazione. 

Per quan to r iguarda la seconda que-
stione, quella dell'hinterland- del por to , io 
devo dire a l l 'onorevole Musat t i che siamo 
passa t i a t t r ave r so t r e s tadi diversi. 

Anzi tu t to , i por t i d ' I t a l i a avevano le 
loro zone di influenza, con un hinterland 
de te rmina to dalla Direzione generale dei 
combustibili , in modo da non esser am-
messe le spedizioni di carbone ai singoli por t i 
per locali tà poste fuor i della r i spe t t iva 



Atti Parlamentari — 4273 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - 2 a TORNATA DEL 2 9 LUGLIO 1 9 2 0 

zona d ' inf luenza. Senonchè questo hinter-
land non potè manteners i , per le difficoltà 
inerent i ai t r a spor t i spec ia lmente dei com-
bustibili , per non costr ingere l 'Ammini-
strazione fer roviar ia a fo r t i spese per i 
t r a spor t i a g rand i dis tanze, cosicché in 
un secondo stadio si è s tabi l i to che come 
l imite dell 'hinterland non si dovessero pas-
sare i 300 chilometri . 

Ul t imamente , essendosi ver if icato che i 
300 chilometri ment re po tevano essere van-
taggiosi per alcuni port i , e rano inuti l i per 
alcuni al t r i por t i che per ragioni speciali si 
t r o v a v a n o congest ionat i e non avevano af~ 
f a t t o bisogno eli questi 300 chi lometr i , si è 
stabil i to in via t rans i tor ia , che il l imite 
dei 300 chilometri dovesse valere per Li-
vorno senza però imporre l 'uguale limite 
per i por t i adriat ic i . Venne concessa in so-
s tanza la facol tà di spedire il carbone dai 
port i del Tirreno a qua lunque dis tanza , 
m a n t e n e n d o però fe rmo il divieto di oltre-

il l imite di 300 chi lometr i quando 
il luogo di dest inazione si t rovi compreso 
ent ro i 300 chi lometr i di d is tanza da uno 
dei por t i del l 'Adriat ico. 

La Direzione genera le delle ferrovie 
dello S ta to crede che questa l imitazione 
non sia priva di inconvenient i . I n f a t t i , l 'ap-
plicazione rigida dei 300 clilometri, urte-
rebbe contro difficoltà di ordine prat ico, 
ment re d ' a l t r a pa r t e si ver if icherebbero 
cont ras t i s t r ident i , perchè sarebbero ad 
esempio permessi t r aspor t i da Torre Annun-
ziata a Torino, e invece non po t rebbero 
aver luogo al tr i t r a spor t i più brevi, come 
da Torre Annunz ia ta a Bari , da Genova a 
Vicenza, ecc. ecc. 

In ogni modo la questione è ora allo stu-
dio, e l 'onorevole Musat t i può star sicuro 
che Vhinterland del por to di Venezia (se non 
p revar rà il concet to della piena l ibertà) 
come quello dei port i adriat ici , non sarà 
min imamente danneggia to dal l 'eguale hin-
terland r iconosciuto, per i por t i del Tirreno, 
e specia lmente per Livorno; e può anche 
s tar sicuro che nello studio definitivo della 
soluzione della quest ione si t e r rà conto dei 
desideri e delle aspirazioni legi t t ime dei j 
var i port i , specialmente di quelli dell ' Adria-
tico, che t a n t o hanno sofferto duran te la 
guerra. 

Altre provvidenze posso dire all 'onore-
vole Musat t i , au tor izza to anche dal mio 
collega per i lavori pubblici, si s tanno stu-
diando nei r appor t i dei port i adr ia t ic i che 
Si t rovano in condizione d ' infer ior i tà ri-
spe t to a quelli del Tirreno, per la ragione 

che i noli sono più alti per l 'Adr ia t ico 
quan tunque l ' I s t i t u to nazionale delle as-
sicurazioni abbia , con pensiero lodevole, 
to l to ogni differenza nei premi di assicu-
razione, tna le navi che debbono solcare 
l 'Adr ia t ico e quelle invece che debbono 
anda re per il Tir reno. 

.^rovvedimenti sono allo s tudio per fa-
ci l i tare la navigazione nel l 'Adria t ico e il 
conseguente approdo di maggior numero 
di vapor i carboni fer i e di cereali nei por t i 
di Ancona, Venezia, Trieste. 

I n t a n t o , preoccupandoci anche noi dei 
bisogni momentanei e cont inui della popo-
lazione di Venezia, ci siamo interessat i per-
chè a quel por to non manchino carichi di 
grano e di carbone, ma ci t rov iamo di 
f ron te a difficoltà de te rmina te dagli av-
veniment i internazional i . P u r t r o p p o dal 
Mar Nero a r r ivano ?er ora pochi carichi, 
ma se quel merca to si r iapr i rà , noi siamo 
cert i che molte delle nav i che ve r ranno di 
là, toccheranno i por t i del l 'Adriat ico. 

A t tua lmen te posso dare al l 'onorevole 
Musat t i queste cifre. Mentre a lcuni giorni 
fa la si tuazione era molto dolorosa, perchè 
quasi nessun vapore si t r o v a v a per lo sca-
rico a Venezia, a t t ua lmen te , perchè giunti 
in quest i giorni, si t rovano a scaricare a 
Venezia r er carbone: il piroscafo Carventuin 
di circa 0,000 tonnel la te , il piroscafo De-
lamor di 6,130 tonne l la te e il piroscafo Tre-
correll di 6,283 tonnel late . 

Vi è poi un al tro piroscafo carico 
di pece, Teresa Accame per 7,500 tonnel-
la te , e un al tro piroscafo della Eegia 
mar ina , Dora Baltea, di 5,150 tonnel la te . 
Ino l t re a l t r i piroscafi carichi di grano e di 
carbone sono in viaggio, e posso identifi-
care t r a gli a l t r i questi due : la A rimai e a di 
5,800 tonnel la te p rovenien te da Eosar io , e 
VAntinous di 5,650 tonnel la te . 

Ho fiducia che, ind ipenden temente da 
quelli che saranno i p rovved iment i defini-
t ivi che ver ranno concordat i t r a il Ministero 
del l ' industr ia e del commercio e quello dei 
lavori pubblici, che il por to di Venezia, come 
gli a l t r i por t i adriat ici , po t rà , quando sarà 
scomparso ogni dubbio sui pericoli della na-
vigazione del l 'Adriat ico, aver la sua ant ica 
prosper i tà e il suo antico movimento di 
naviglio. 

Quanto a Venezia, ho grande fiducia 
specialmente nei provvediment i che la c i t tà 
con lodevole slancio ha preso, sia co!l'ini-
z ia t iva del nuovo porto, sia per la costitu-
zione del p rovved i to ra to del por to . Avendo 
il p rovved i to ra to del por to grande autono-
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mia, pot rà assecondare le iniziat ive locali, 
e svolgersi con grande l iber tà di azione, e 
p rovvede re a quelli che sono i reali biso-
gni di quella grande c i t tà . 

Per quan to poi r iguarda l'hinterland, 
Venezia ind ipenden temente da vincoli legali 
av rà cer tamente un 'hinterland provviden-
ziale nelle nuove terre redente, nel Trent ino, 
che, se sarà CLllegato r ap idamen te con Ve-
nezia, t r o " ~ 3 r à in essa il por to na tura le . 

Inol t re , al lorché i lavori della naviga-
zione del Po saranno ul t imat i , t u t t a la valle 
P a d a n a con le sue grandi ricchezze t roverà 
necessar iamente a Venezia il suo porto, sia 
per la esportazione dei nost r i p rodot t i agri-
coli sia per la importazione di carbone e 
di mater ie prime, e di quei p rodo t t i che noi 
dobbiamo necessar iamente r icavare dall 'e-
s tero, (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Musat t i ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

MUSATTI. Se la mia in terrogazione ha 
po tu to dare l 'u l t ima spinta affinchè il re-
golamento del p rovved i to ra to del por to 
fosse condot to a te rmine , io sono lieto di 
ave r l a p r e sen t a t a . 

Non dubi to delle buone intensioni del-
l 'onorevole sot tosegretar io di Sta to , non 
dubi to che le sue parole non siano ispirate 
a d un nobile senso di af fe t to per la mia 
c i t t à e per il por to . Ma, onorevole sotto-
segretar io di S ta to , lei pure lo r icordava, 
da l 1914 il t raff ico del por to di Venezia è 
comple t amen te cessato ; i l avora tor i del" 
por to di Venezia si sono senti t i t roppe 
vol te dire buone parole, e ora le buone 
parole per loro non possono avere che un 
senso di i ronia. 

E ogni annuncio di visita di qualche 
membro del Governo non può essere inter-, 
p r e t a t o da loro che come una bu r l e t t a ; 
qualche >uo collega sa a che cosa io ho vo-
luto al ludere con queste mie parole . 

I l minis t ro Bonomi, o t t imo ministro dei 
lavori pubblici, ragione per cui se ne è vo-
luto fare un non buon ministro della guerra, 
aveva stabil i to t u t t o un piano di resurre-
zione del por to di Venezia, ma t u t t i i mi-
nis t r i che si sono poi seguiti, hanno f a t t o 
a gara per m a n d a r e al l 'ar ia le buone dispo-
sizioni, i buoni p rovvediment i del ministro 
Bonomi. . 

Ora lei mi par lava , onorevole Si t ta , 
delle cure che il Governo avrà per il nuovo 
por to di Venezia. Ah ! lo so, è sotto l'im-
pressione della Società del nuovo porto in-
dust r ia le di Venezia che il Ministero si de-

cide a r i f le t tere alle condizioni por tua l i di 
Venezia. 

Bisogna stare bene a t t en t i , onorevole 
sot tosegretar io di S ta to ! Noi siamo favo-
revoli al l 'espansione del nuovo por to in-
dustr ia le di Venezia, ma siamo decisi a 
non pe rme t t e re che il nuovo por to indu-
striale, che avrà funzione specifica e ben 
l imi ta ta , debba uccidere il vecchio por to 
commerciale di Venezia. Quel vecchio por to 
commerciale che aspe t t a ancora da anni ed 
anni che sia a t t r ezza ta , che sia messa in 
efficienza, la famosa banchina di ponente , 
di cui si è pa r l a to t a n t o ed anche in que-
s t 'aula . 

La guerra ha f a t t o sì che t u t t i 1 traffici 
di Venezia venissero assorbit i dagli a l t r i 
port i . È giusto che ques ta funzione di as-
sorbimento pe rmanga ! È giusto che a guerra 
finita da due anni gli al tr i port i , che si 
sono arr icchi t i di nuovi traffici i quali spet-
t a v a n o per ragioni na tura l i , per ragioni 
geografiche, per ragioni commerciali al por to 
di Venezia, quei traffici debbano r iservare 
a se stessi come una conquis ta ? 

Non da me udre te una parola che ac-
cenni a ragioni di concorrenza. E b a d a t e 
che io t r a t t o l ' a rgomento non dal pun to 
di vis ta delle ragioni commerciali , delle 
ragioni industr ia l i , ma da un pun to di vi-
sta che, se può avere qualche coincidenza 
colle ragioni indust r ia l i e commerciali , ri-
flette l ' in teresse dei l avora to r i del por to 
di Venezia. Ora non dirò una parola che 
possa accennare a conc orrenza t r a i di-
versi porti,, ma non vi è a lcuna ragione, 
ad esempio, che, ment re il porto di Ge-
nova è in cont inua crisi pletorica, che co-
stringe i vapor i a r imanére ne l l ' avampor to 
ed a gravare la spesa di t r a spor to delle 
stallie e controstal l ie , non vi è ragione che 
questi carichi, non dico vengano invia t i a 
Venezia, ma vengano equamen te distri-
bu i t a per ragione logica, natura le , geogra-
fica, t r a gli altri, por t i del Tirreno e del-
l 'Adriat ico. 

A pa r t e t u t t e le buone parole, la solu-
zione di questo problema non può essere 
che nel r iprist ino di una disposizione equa, 
che era s ta ta presa dal ministro De Vito. 
Egli aveva stabil i to la zona di influenza 
di ciascun porto ; ed è sot to la pressione 
degli appe t i t i di al tr i por t i e di coloro che 
sanno premere di più, nel giuoco della po-
litica, sul Governo, che si è venut i meno 
a quella intesa che r ispondeva ad un senso 
di giustizia e di equi tà . La soluzione non 
può essere a l t ra che il r iprist ino delle di-
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sposizioni d a t e dal minis t rò 3?e Vito. Io 
sono scet t ico, molto scet t ico, per necessi tà , 
su l l ' opera del Governo a f avore del por to 
di Venezia, e sono scet t ico anche nel ri te-
nere che il Governo si induca a ques t ' ope ra 
di giust izia, si i n d u c a cioè a r i t o rna re a 
quello che f u c h i a m a t o il p rovved imen to 
De Vito. 

Chiudo dunque con un augurio. L ' au -
gurio che, auspice la Confederazione gene-
rale del lavoro, i l a v o r a t o r i del por to di 
Venezia si s t r ingano ai l avora tor i dei por t i 
di Genova e di Trieste , i po r t i maggiori 
d ' I t a l i a , ed alla Unione ade r i r anno senza 
dubbio i l avora to r i degli a l t r i po r t i mi-
nori , perchè essi s tud ino la r ipar t i z ione 
dei traffici , le zone di inf luenza, e me t t endo 
da p a r t e i rancor i , che non possono esistere 
t r a di loro, m a che sono dovu t i alla con-
cor renza dei va r i ceti e categorie e g rupp i 
di commerc ian t i e di indust r ia l i , stabili-
scano f r a t e r n a m e n t e quale debba essere la 
r ipar t i z ione dei lavoro f r a t u t t i i po r t i 
d ' I t a l i a , imponendo al Governo ed agli ar-
mator i quelle che debbono essere le defini-
t ive soluzioni ed il def ini t ivo asse t to dei 
t raff ici e del lavoro di carico e scarico nei 
por t i i ta l iani . (Approvazioni all'estrema si-
nistra). 

P R E S I D E N T E . Non essendo presen te 
l 'onorevole Sandr in i si in tende r i t i r a t a la 
sua in te r rogaz ione , al min is t ro degli affar i 
esteri , « p«r conoscere quali siano le istru-
zioni da te ai Consoli i t a l ian i al l 'estero in or-
dine al ri lascio dei passapor t i ai connazio-
nali che in tendono r impa t r i a re , e se sia con-
fo rme a ta l i is t ruzioni il contegno del con-
sole generale di Montevideo il quale rifiu-
t a v a il pas sapor to di r impa t r io a persona 
che r i t eneva aff i l iata a pa r t i t i sovversivi ». 

Segue . l ' i n t e r rogaz ione degli -onorevoli 
Majolo, Mucci, Maiti lasso, ai minis t r i del-
l ' in te rno e dei l avor i pubblici , « sui modi 
con cui in tendono ovviare alla disoccupa-' 
zione in provincia di Cap i t ana t a , e se non 
credano ovviarvi , a f f idando t a n t o i l avor i 
di bonifica che quelli de l l ' acquedo t to pu-
gliese alle locali coopera t ive di lavoro ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per 
ì lavor i pubbl ic i ha f aco l t à di r ispondere . 

B E R T I N I , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Anche a nome del minis t ro 
de l l ' in te rno r i spondo a l l 'onorevole Majolo 
circa l 'ogge t to della sua r ichies ta , assicu-
randolo che il Ministero dei lavor i pubbl ic i 
s ta a p p r o n t a n d o ed ha già in gran p a r t e 
e l abora t i t u t t i quei p r o v v e d i m e n t i che vai- ! 

gano a sovven i re ai bisogni della disoccu-
paz ione in provincia di Cap i t ana t a . 

I n propos i to io non avrò che da f a re . 
indicazioni concre te , le qual i se rv i ranno, 
meglio di qualsiasi paro la , a d imos t ra re 
l ' i n t e re s samen to del Minis tero da me rap*-
p re sen t a to . 

L'ufficio di Foggia per i l avor i di bo-
nifica ha i n f a t t i p ron t i i p roge t t i per la 
bonifica delle t e r re basse non demania l i 
ad i acen t i al Lago Salpi, che i m p o r t a n o una 
spesa compless iva di lire 1,600,000. 

C'è poi un secondo p roge t to che r igua rda 
la costruzione • della q u a r t a vasca di col-
m a t a del Cervaro, dell impor to complessivo 
di 960 mila lire. 
• Su questo p roge t to il Consiglio super iore 

dei lavor i pubbl ic i ha già po r t a to il suo 
esame, a p p r o v a n d o l o ; ed è in tenzione del 
Ministero di aff idarlo ad un Consorzio di 
coopera t ive . 

Se,, pe ra l t ro , non sarà possibile t r o v a r e 
nella C a p i t a n a t a un Consorzio coopera t ivo 
con forze e mezzi tecnici a d a t t i per assumere 
ques to lavoro, non è al ieno il Ministero di 
r i pa r t i r e in lo t t i il l avoro stesso affinchè 
possano essere ch i ama te a beneficiarne t u t t e 
q u a n t e le locali coopera t ive di p roduzione 
e di lavoro. 

Oltre di ciò, molt i lavori di r iparazione 
per danni di opere pubbl iche sono s ta t i già 
concessi a coopera t ive . 

Da p a r t e poi dell 'ufficio di Foggia sono 
di imminente presentaz ione i p roge t t i per 
il canale col let tore delle acque al te della 
Ischi te l la , che implica una spesa di 300 
mila lire, e si è p rocedu to per la costru-
zione in cemento a r m a t o del pon te Fon-
t a n a Rosa sul l 'a lveo del Candelaro , per 
complessive lire 300 mila. 

Non par lo delle opere di minore impor-
t a n z a . 

Pe r t u t t i quest i p roge t t i noi c red iamo 
che 1' esecuzione non dovrà t a r d a r e , in 
quan to i nuovi fond i r ichiest i pe r . l e boni-
fiche e compresi nel disegno di legge che s ta 
ora per imminen t e esame dinanzi al Pa r -
m e n t o , p o t r a n n o essere comple t amen te ero-
gat i . ^ ( 

In ogni caso, il Ministero h a a cuore le 
condizioni delle Coopera t ive di p rodu-
zione e lavoro della C a p i t a n a t a , le quali 
sono numerose , ma non sempre raccolgono 
quel t a n t o di garanz ia che, da l p u n t o di 
v is ta tecnico-economico, è necessario per 
assumere lavori di g rande p o r t a t a ; 

A queste condizioni spiegabili di in-
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fe r ior i tà , il Ministero è disposto a venire 
in a iu to , f acendo sì, come ho accenna to per 
i p roge t t i p r ima elencat i , che i p roge t t i 
dei l avor i si possano spar t i re in lo t t i non 
super ior i a 500 mila lire c iascuno. 

F ino ra alle Coopera t ive di C a p i t a n a t a 
sono s ta t i a f f ida t i lavor i t u t t o r a in corso 
per un impor to di 900 mila lire, e di vo l ta 
in vo l t a noi p rovvede remo a f a re le ul te-
r iori concessioni in modo da prefer i re f ra 
ìe coopera t ive quelle che raccolgono nel 
loro seno un maggior numero di operai di-
soccupat i . 

Ino l t r e il minis tero non t r a scu ra come 
r imedio al la disoccupazione t u t t i i lavori 
che si r i feriscono a l l 'Aquedo t to pugliese; 
ed in proposi to ha f a t t o all 'Ufficio spe-
ciale del Genio civile di Bar i r i p e t u t e e 
cont inue p remure perchè i lavor i di co-
s t ruzione possano essere intensif icat i . 

I l Ministero ha p r o v v e d u t o pu re a se-
gna la re al l 'Ufficio del Genio civile t u t t e le 
singole r ichieste che gli sono p e r v e n u t e da 
coopera t ive di lavoro , affinchè, in propor-
zione delie sue forze e dei suoi bisogni, 
c iascuna potesse p a r t e c i p a r e a quel t a n t o 
di assunzione di lavoro che fosse possibile. 

Oltre di ciò, nel rego lamento in corso 
per la gestione del l 'ente au tonomo dell 'ac-
quedo t to pugliese, sono pre / is te disposi-
zioni di f a v o r e per le coopera t ive di la-
voro. 

L 'onorevole i n t e r rogan t e pe ra l t ro am-
m e t t e r à che f r a i lavori de l l 'Acquedo t to 
pugliese u n a gran p a r t e comprendono prov-
vis te di tub i , mezzi d 'ope ra ed a l t re opere 
che non sempre sono aff idabil i , per la loro 
n a t u r a special issima, a coopera t ive di la-
voro. 

Tut toc iò mi pare che bas t i a d imos t ra re 
a l l 'onorevole i n t e r rogan te la cura specia-
lissima che il Ministero si p rende per prov-
vede re in questo momento alle condizioni 
non liete e non lievi della disoccupazione 
nelle Puglie, e in pa r t i co la re nella provincia 
di C a p i t a n a t a . 

Questo in te ressamento ci da rà modo di 
sopper i re ogni giorno in più larga misura 
alle condiz ion id i necessità o p p o r t u n a m e n t e 
segnala te da l l 'onorevole i n t e r rogan te . {Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Majolo ha 
faco l tà di d ich ia ra re se sia sod is fa t to 

M A J O L O . Questa mia in ter rogazione f u 
p r e s e n t a t a q u a t t r o o cinque mesi fa; poi è 
s t a t a r i p e t u t a , perchè era decadu ta . Quindi 
p a r r e b b e che arr ivi in r i t a rdo ; ma effet t i -
v a m e n t e non è così, pe rchè le condizioni 

della mano d 'ope ra agricola in Pugl ia sono 
ta l i che il Governo deve preoccupars i della 
pross ima disoccupazione. 

La Camera sa che, per e f fe t to della sic-
ci tà , la Pugl ia ha p e r d u t o t u t t o il raccol to ; 
e i lavor i agricoli non p e r m e t t e r a n n o l ' im-, 
piego di mol ta mano d 'opera ; qu indi biso-
gna p rovvedere ad ovvia re alla d isoccupa-
zione med ian t e lavori pubbl ic i e provve-
dere in epoche che ben si sa qual i s iano, 
cioè in se t t embre e in febbra io , poiché in 
Pugl ia noi abb iamo dei per iodi di disoccu-
pazione p e r m a n e n t e . 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to ha 
le t to un elenco dei lavori , che il Consiglio 
super iore dei l avor i pubbl ici ha a p p r o v a t o ; 
ci ha pa r l a to della bonifica delle t e r r e basse 
ad iacen t i al Lago Salpi, per l ' impor to dì 
un milione e 600 mila lire. 

Ora, onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o , 
ella sa che quest i lavor i consistono in u n a 
bonifica idraul ica , per cui la maggior p a r t e 
della somma deve spendersi per l ' acquis to di 
macch ine idrovore ; sicché questo lavoro sarà 
uno di quelli, che meno po t r à ovviare alla 
disoccupazione. Del resto mi pa re che ques to 
lavoro sia af f ida to a l l 'Opera nazionale dei 
c o m b a t t e n t i ; a quell 'Opera, nazionale dei 
comba t t en t i , che è accapa r r a t r i ce di l avor i 
e di ter re ; ma che fin ora non ha in a lcun 
modo a v v i a t o alcun lavoro , nè p r o v v e d u t o 
a lenire la disoccupazione opera ia . {Appro-
vazioni all'estrema sinistra — Commenti). 

Ella pa r l a della costruzione della q u a r t a 
vasca del Cervaro per un impor to di 960 
mila lire, l avoro che po t r à essere a f f ida to 
ad un consorzio di coopera t ive , oppure es-
sere diviso in lot t i . 

Ma, onorevole so t tosegre ta r io , si è ella 
p reoccupa to di questo problema, che sorge; 
cioè, che, da to lo svi l imento della mone t a , 
sa rebbe il caso di a u m e n t a r e un po ' il va-
lore dei lavor i da af f idare a t r a t t a t i v a pri-
v a t a alle coope ra t ive? P r ima-s i p o t e v a n o 
da re con t a le s is tema fino a 500 mila lire ; 
ora sarebbe il caso, con un p r o v v e d i m e n t o 
legislat ivo o con quals ias i a l t ro p rovved i -
mento , a u m e n t a r e ques ta c i f ra . I l l avoro , 
che oggi vale 960 mila lire, corr isponde ad 
un lavoro, che va leva , al l 'epoca dei vos t r i 
p rovved imen t i , meno di 500 mila lire. 
""•»Ci ha pa r l a to , poi, l 'onorevole sot tose-
gre ta r io , di lavor i in cemento a r m a t o , che 
non possono essere assunt i dalle coopera-
t i l e ; ci ha pa r l a to di numerose coopera t ive 
che -esistono in Pugl ia , ma che non offrono 
t u t t e le garanzie necessarie per l ' assunzione 
di cer t i lavori . 



Atti Parlamentari — 4277 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - 2 a TORNATA DEL 2 9 LUGLIO 1 9 2 0 

Ora, onorevole so t tosegre ta r io di S ta to , 
f acc ia un po ' un ' i nch ie s t a sullo s t a to delle 
coopera t ive . 

A v e v a m o p r ima della guer ra delle f o r t i 
c o o p e r a t i v e , che a v e v a n o assun t i ed ese-
guit i l avor i di S t a t o per l ' impor to di mi-
lioni. Dopo la guer ra abb i amo vis to sor-
gere come fungh i , so t to il nome di coope-
ra t ive di c o m b a t t e n t i , coopera t ive compo-
s te di poche pe rsone . 

Ora ques te coopera t ive , so t to la p ro te -
zione del l 'Associazione naz iona le e del l 'O-
pe ra naz iona le dei c o m b a t t e n t i vengono a 
f a r e la concor renza alle coope ra t i ve di 
ver i l a v o r a t o r i , e sono p ropr io ques te coo-
p e r a t i v e spùr ie quelle che non ol i rono al-
cuna garanz ia al Governo , m e n t r e le a l t r e 
coope ra t ive , che es i s t evano p r ima del la 
guer ra , le loro garanz ie le hanno nei cert i -
f icat i di lavor i compiu t i per conto del Go-
verno stesso. 

Ora, è ques t a inch ies ta su t u t t e ques te 
coope ra t i ve spurie che voi dove te f a re , ed 
a l lora v e d r e t e quali sono le coopera t ive , 
che non off rono garanz ia per l ' esecuzione 
dei l avor i ; qual i sono le c o o p e r a t i v e che 
a c c a p a r r a n o i l avor i p3r p o t e r e poi occu-
p a r e a vili condizioni la m a n o d ' o p e r a dei 
d i soccupa t i , col van tagg io di poche per -
sone, che ne sono alla t e s t a . 

Q u a n t o a l l ' A c q u e d o t t o pugliese, noi spe-
r i amo che venga p res to al la Camera per 
la convers ione in legge il dec re to , che co-
s t i tuisce l ' E n t e a u t o n o m o e che p res to sia 
a p p r o v a t o il r e l a t ivo r e g o l a m e n t o in modo 
che possa l ' A c q u e d o t t o pugliese da re del la-
voro . Io sono d ' a cco rdo con l 'onorevole 
so t tosegre ta r io di S t a t o che molt i l avor i 
d e l l ' a c q u e d o t t o non p o t r a n o essere f a t t i 
dalle coope ra t i ve pe rchè consis tono in for-
n i t u r e di f u t a , in opere in c e m e n t o a r m a t o 
e di m u r a t u r a , ma vi è t u t t a q u a n t a ' u n a 
serie di l avor i di scavo dei canal i e delle 
der ivaz ioni , che da l l ' en t e p o t r à essere af-
fidata alle nos t re coopera t ive . 

P e r conc ludere , non solo il min is t ro dei 
lavor i pubbl ic i deve p r o v v e d e r e ad ovv ia re 
alla d i soccupaz ione in C a p i t a n a t a , ma an-
che gli a l t r i Minister i . Noi abb i amo t u t t a 
una serie di l avor i da f a r e : abb iamo t u t t i 
i f r a t t u r i da s i s temare , p e r i qual i vi sonò 
delle somme depos i t a t e al ia Cassa depos i t i 
e pres t i t i , che il min is t ro delle finanze può 
anche t i r a r fuor i ; vi è da s i s t emare t u t t a la 
re te s t r a d a l e ; vi è la ques t ione i m p o r t a n t e 
di t u t t a q u a n t a la r icos t i tuz ione dei nos t r i 
v ignet i , per sost i tu i re quelli, che ora di-
s t rugge la fillossera ; vi sono da i m p i a n t a r e 

v ivai di vi t i amer i cane , d a n d o così l avoro 
ai con tad in i . 

F a t e in C a p i t a n a t a ques ta pol i t ica di 
lavoro , che ev i t e r à gli e f fe t t i della disoc-
cupaz ione e d a r à alla popolaz ione nel l ' in--
te resse col le t t ivo quel benessere , che noi 
t u t t i q u a n t i des ide r i amo. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Essendo t r a scorso il t e r -
mine assegna to alle in te r rogaz ioni , le a l t r a 
i scr i t te ne l l 'o rd ine del giorno sono r imesse 
a domani . 

Convocazione degli Uffici. 
P R E S I D E N T E . A v v e r t o la Camera che 

gli Uffici sono convoca t i per le ore 11 di 
s aba to 31 cor ren te , col seguente ord ine del 
giorno: 

Ammiss ione alla l e t t u r a di una p r o p o s t a 
di legge d ' in i z i a t iva del d e p u t a t o B e r a r -
delli, di una p r o p o s t a d ' inch ies ta d ' in i z i a t iva 
dei d e p u t a t i Fu lc i e Cutrufe l l i e di u n a 
mozione del d e p u t a t o Galeno, 

Esame dei seguenti disegni di legge: 
Conversione in legge del decre to luo-

gotenenziale 27 o t t o b r e 1918, n. 1725, ri-
g u a r d a n t e a u m e n t o del c o n t r i b u t o obbl iga-
tor io a f a v o r e del Collegio Convi t to pe r 
gli o r fan i dei san i t a r i i t a l i an i in Pe rug i a ; 
(340) 

Convers ione in legge del decreto-legge 
luogotenenzia le 22 agosto 1918, n. 1251, con-
cernen te la fus ione ^elle p r e t u r e del secondo 
e q u a r t o m a n d a m b n t o di Messina. (Appro-
vato dal Senato) ; (505) 

Convers ione in legge dei decre to luo-
gotenenzia le 24 luglio 1917, n. 1189, che 
r ende unica per t u t t o il Regno la d a t a del-
l ' inizio d e l l ' a n n o giudiziar io. (Approvato 
dal Senato) ; (506) 

Convers ione in legge del Regio decreto-
legge 2 s e t t e m b r e 1919, n. 1598, rè la t ivo al la 
cos t i tuz ione di un I s t i t u t o naz ionale di pre-
v idenza e m u t u a l i t à f r a i m a g i s t r a t i i t a -
l iani . (Approvato dal Senato)-, (507) 

Conversione in legge del Regio dec re to 
11 novembre 1919, n. 2160, che abroga l 'ar-
t icolo 150 del Regio decre to 6 d icembre 
1865, n. 2626, e de t e rmina le no rme per la 
t r asmiss ione di relazioni scr i t te a l -Comitato 
di s t a t i s t i ca . (Approvato dal Senato); (508) 

• Convers ione in legge del decre to luogo-
tenenz ia le 12 giugno 1919, n. 962, che a b b r e -
via il per iodo di p r a t i c a per la iscr iz ione 
nei collegi di ragionier i a f a v o r e di coloro 
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che abb iano p re s t a to servizio mil i tare du-
r a n t e la guerra . (Approvato dal Senato) ; 
(509) 

Convers ione in legge del Regio decreto-
legge 16 o t tobre 1919, n. 1903, che stabilisce 
l 'obbligo della residenza per i mag i s t r a t i 
degli uffici giudiziari di Avezzano . (Appro-
vato dal S( iato). ; (510) 

Conversione in legge del Eegio dec re to -
legge 10 agosto 1919, n. 1385, concernente 
la r i ape r tu ra del casellario giudiziario del 
t r i buna le di Avezzano. (Approvato dal Se-
nato) ; (511) 

Conversione in legge del Regio dec re to -
legge 31 luglio 1919, n. 1357, contenente 
norme sulla adozione degli o r fan i di guerra 
e dei t rova te l l i n a t i d u r a n t e la guerra . (Ap-
provato dal Senato) ; (512) 

Conversione in legge del Regio decre to -
legge 28 dicembre 1919, n. 2561, che delega 
al p rocu ra to re generale della Corte d 'ap-
pello nella cui giurisdizione gli sposi, o uno 
di essi r is iedano, la faco l tà di d ispensare 
da t a lun i imped imen t i civili a contrarre^ 
ma t r imon io . (Approvato dal Senato) ; (513) 

Approvaz ione del p iano regola tore di 
Voltri . (Approvato dal Senato) ; (579) 

Conversione in legge del decre to luo-
go tenenz ia le 10 marzo 1918, n. 387, r iguar-
d a n t e la p ro roga del t e rmine di cui a l l ao 
legge 13 febbra io 1903, n. 65, per la esecu-
zione del p iano regola tore della c i t tà di 
Genova nella zona ai piedi e sulla pen-
dice occidenta le della collina di San Fran-
cesco d ' A l b a r o . (Approvato dal Senato) ; 
(580) 

Controllo sulla p roduz ione e sul com-
mercio delle v i t i amer icane . (660) 

Esame delle seguenti proposte di legge : 
del d e p u t a t o Sandr in i sul t r a t t a m e n t o 

di pensione agli ufficiali della r i serva : 
(329) 

del d e p u t a t o De Capi tan i per l ' incre-
m e n t o della educazione fìsica ; (628) 

del d e p u t a t o La Pegna sulla costi-
tuz ione in comune della f raz ione di Seg-
giano ; (8.11) > 

del d e p u t a t o Sighieri sulle concessioni 
di sussidi ai p r iva t i danneggia t i dal la pie-
na del l 'Arno del 7 gennaio 1920, nei comuni 
di Vico Pisano e Pisa ; (812) 

del d e p u t a t o Boccieri sulle modifica-
zioni agli ar t icol i 10 e 57 della legge comu-
nale e provinc ia le 4 febbra io 1915, n. 148, 
e ar t icolo 10 della legge sulle is t i tuzioni 
pubbl iche di beneficenza 17 luglio 1890, 
n. 6972 ; (813) .; . ; 

Discussione del disegno di legge : Avocazione 
allo Staio dei profi t t i realizzati, nel periodo 
1° agosto 1914-31 dicembre 1919 in con-
seguenza della guerra, dai commercianti, 
industriali e intermediari. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Avoca-
zione allo S ta to dei prof i t t i real izzat i , nel 
per iodo 1° agosto 1914-31 d icembre 1919 in 
conseguenza della guerra , da icommerc ian t i , 
indus t r ia l i e in te rmedia r i . 

Se ne dia l e t t u r a . 
CAMEROTTI, segretario, legge: (Vedi 

Stampato n. 548). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è ape r t a . 
P r imo inscr i t to per pa r l a r e è l 'onorevole 

D'Alessio. 
Ne ha facol tà . 
D ' A L E S S I O . Onorevol i colleghi ! il di-

segno di legge di cui iniziamo la discus-
sione, al pa r i di quello t es té a p p r o v a t o 
sulla nomina t iv i t à dei t i tol i , ha una du-
plice p o r t a t a ; u n a p o r t a t a finanziaria ed 
una p o r t a t a e m i n e n t e m e n t e poli t ica. 

P r o v v e d i m e n t o poli t ico f u la nomina-
t i v i t à dei t i tol i , che a p p a r v e rome una 
n u o v a impos ta solo perchè r iusciva ad as-
sogge t t a r r a l le ' imposte es is tent i una im-
p o n e n t e p a r t e della r icchezza nazionale, 
che sin qui giungeva con f rode ad evader le . 
Esso a t t u a v a una imper iosa esigenza- di 
g iust iz ia t r i bu t a r i a . Poli t ico del par i è il 
p resen te p r o v v e d i m e n t o di avocazione allo 
S t a t o di t u t t i i sopraprof i t t i di guerra . 

Ment re la serie numerosiss ima delle ve-
dove, degli orfani , dei m u t i l a t i di guer ra 
a n c ó r a a t t e n d e il conteso prezzo del san-
gue, gene rosamen te versa to , non è conce-
pibile i n f a t t i che i p rof i t t i superiori-agli or-
dinar i , real izzat i in occasione della guerra , 
possano essere godut i dagli a t t u a l i loro de-
ten tor i . 

I l s is tema finanziario ancora una vo l ta 
eserc i ta qu indi una funzione polit ica, quale 
quella di influire sulla dis t r ibuzione p r 
equa delia r icchezza: e non so l tan to in 
guardo alle persone, ma anche in r ì g u r j 

-ai. t e r r i to r i , perchè, se la real izzazione dei 
van t agg i economici che f u r e r ò conseguenza 
della guer ra d o l e v a di necessi tà avven i re 
s p r o p o r z i o n a t a m e n t e da luogo a luogo, la 
avocazione di quest i prof i t t i allo S ta to rag-
giunge ques ta funz ione di equil ibrio, per-
m e t t e n d o la des t inazione di ques ta ric-
chezza ai servizi di cui è se rba to il godi-
mento ugualmente , ed un i fo rmemen te a 
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t u t t e le regioni d ' I t a l i a , accumuliate già 
nell'isfcesso t ravagl io e nell '¡stesso sacrifizio 
du ran t e il lungo confli t to. 

Per ques ta ragione, quest i provvediment i , 
di cui fu lunga già l ' a t t e sa , avrebbero do-
vu to essere propost i anche se da essi non 
ci si proponesse quel vantaggio finanziario 
che indubb iamente sarà per der ivarne; per 
ques ta ragione non t rovano fondamen to 
t u t t e quelle cri t iche, c e r t amen te pondera te 
ed acute , che ai p rovved imen t i finanziari 
propost i dal Governo fu rono mosse dall 'o-
norevole De Viti l )e Marco, che, ponendosi 
da un pun to di vista s t r e t t amen te finan-
ziario, s tavo per dire dal pun to di vista 
esclusivo del contribuente,- intese a dimo-
strare , con larga copia di argoment i tecnici, 
come il sistema della imposizione di nuo vi 
t r ibu t i dovesse essere in questo momento 
preceduto dalla realizzazione delle più lar-
ghe economie nel campo del l 'Amministra-
zione dello S t a t o . 

Il ca ra t t e r e politico di questi provve-
diment i sovras ta ed influenza decisamente 
la loro p o r t a t a finanziaria, per quanto an-
che dal pun to di vista finanziario le con-
siderazioni esposte dal De Vito de Marco 
sieno t u t t ' a l t r o che f o n d a t e . Già, pregiu-
diz ia lmente , potrebbesi opporre alla sua 
preoccupazione di non sentire nei Par la-
mento una efficace difesa del contr ibuente , 
che la Camera e le t t iva oggi non è più la 
r app resen tanza popolare ch iamata di fron-
te al governo fiscale a control lare le spese 
e a consentire le imposte , ma è l 'organo 
per la tu te la sintet ica di t u t t i gli interessi 
della col let t ivi tà : interessi che non solo 
nella l imitazione delle imposte,., ma nel-
l ' equo con temperamen to di t u t t e le con-
t r a p p o s t e esigenze per l 'efficace e armo-
nico sviluppo dell 'organismo s ta ta le tro-
vano la loro vera realizzazione. Senza dire 
che è molto discutibile se il maggior tor-
naconto del con t r ibuen te sia oggi a pa-
gare i " imed ia t amen te di meno o ad avere 
uno S ta to finanziariamente for te , pieno 
di > g!o e capace di garent i re lo svi-
luppo dulia* v i ta economica del paese, nei 
che è anche la condizione di sviluppo di 
ogni economia pr iva ta . 

La realizzazione delle economie non può 
essere vagheggia ta come fine per o t tenere 
il pareggio del bilancio ; oggi che t u t t e le 
spese t endono invece inevi tabi lmente ad 
un incremento cont inuo e progressivo in 
t u t t i i rami della pubbl ica amminis t ra-
zione. 

Se dobbiamo sostenere che una econo-

mia sia rea l izzata nel campo della pub-
blica amminis t razione, ciò dobbiamo fare 
perchè dobbiamo tendere a t rovare , ne 
gli stessi margini de l l ' a t tua le bilancio pas-
sivo dello Sta to , la fon te per po te r soppe-
rire alle nuove esigenze delle spese pub-
bliche. 

Si soffermi l 'onorevole De Viti de Marco 
sulla pa r t e del suo discorso re la t iva alle 
spese per la burocrazia . D 'accordo t u t t i 
che la burocrazia debba essere r ido t ta , sia 
perchè costa troppo," sia perchè l 'elefan-
tiasi di essa è un arresto al normale svol-
gimento della v i ta economica del paese. Ma 
le economie,, che così dovranno pure rea-
lizzarsi, e- speriamo notevoli , debbono .es-
sere des t inate a migliorare congruamente 
il t r a t t a m e n t o economico di cui questi im-
piegati s tanno f ruendo, perchè dà noi t roppo 
spesso si r icordano le manchevolezze di 
una par te della burocrazia perchè ci avanzi 
la possibilità di non obliare l 'eroismo di 
t u t t i questi proletar i condanna t i in t ropp i 
casi alle pr ivazioni e alla fame. 

Non è possibile, no, illudersi che il pa-
reggio del bilancio possa aversi colla realiz-
zazione delle economie. 

Invece bisogna fare assegnamento sul 
get t i to delle nuove imposte , fa r pieno asse-
gnamento sul get t i to finanziario di quest i 
p rovvediment i , la cui a t t e sa fu abbas tanza 
lunga per lo spirito pubblico e la cui ap-
provazione soddisferà alle esigenze general i 
del paese. 

Ne è vano r icordare ta le generale a t tesa . 
Qualcuno s to l t amente definì preoccupazio-
ne demagogica il volervi andare incontro 
per t e n t a r e di appagar la . Ma, in ques t 'o ra 
così grave per la pa t r i a nost ra , in cui la 
crisi che ne t ravagl ia non è sol tanto nelle 
cose, ma, vorrei dire, è i n n a n z i t u t t o negli 
spiri t i nostri , asse ta t i di giustizia, s tanchi 
delle ineguaglianze che la guerra doveva 
necessar iamente creare, ma che la malva-
gità degli uomini aggravò e la imprevidenza 
della cos iddet ta pace così si a t t a r d a a le-
nire, in ques t 'ora , dicevo, onorevoli colleghi, 
quest i p rovvediment i , che, come accen-
nai, mirano a dir imere una grave causa 
di ingiustizie, non possono, se non legger-
mente , esser t acc ia t i di demagogia, perchè 
demagogica non può essere ch iamata quella 
poli t ica che mira ad ovviare ad una di 
quelle cause di p e r t u r b a m e n t o della co-
scienza col let t iva, che sono la vera piaga 
de l l ' a t tua le si tuazione sociale. 

Contro il p rovved imento , che avoca allo 
S ta to i sopraprof i t t i di guerra , giova in tan-
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to notarlo, le opposizioni sono state assai 
meno gravi che non contro quello che di-
sponeva la nominat iv i tà dei titoli, il che 
dimostra che alcune categorie di contri-
buenti i taliani temono assai meno le nuove 
imposte che i metodi rigorosi di accerta-
mento dei reddit i da colpire. Perchè - sia 
det to di passaggio - quella coscienza tri-
butar ia , al rafforzamento della quale, voi 
amico Perrone, voleste dedicare qualcuna 
delle vostre, non so se efficaci, certo ge-
niali iniziative quando foste al governo 
del Ministero delle finanze, quella coscien-
za t r ibutar ia del nostro contribuente è an-
cora molto lontana dall 'essere formata. E ciò 
dimostra ancora che i prov cedimenti finan-
ziari non debbono essere giudicati solo per il 
loro as t ra t to concet to informatore, ma an-
cora e più specialmente per la serietà delle 
garenzie che vengono appres ta te per assi-
curare la. t raduzione in a t to del concetto 
medesimo, contro le art i difensive del con-
tr ibuente, la cui scaltrezza t rova solo pari 
riscontro nella pesantezza e nella comples-
sità dei nostri congegni burocratici . 

È da lodare perciò che questo disegno di 
legge, che il provvedimento, cioè, della avo-
cazione allo Stato dei sopraprofit t i di guerra, 
il quale si presenta sopra tu t to come un pro-
blema amministrat ivo di accertamento e di 
realizzazione, sia stato già preceduto da 
quelli sulla nominat ivi tà dei titoli e la revi-
sione dei contra t t i di guerra. Questi, invero, 
agevoleranno di molto l 'opera del fisco, 
d i re t ta ad accentare la nuova mater ia da 
imporre. 

Colla nominatività dei titoli noi potremo 
ricostruire la consistenza patr imoniale di 
ciascun contribuente, e non soltanto nella 
sua essenza stat ica, ma nelle cause che 
l 'hanno prodot ta o hanno concorso a darle 
incremento, mentre colla revisione dei con-
t r a t t i noi potremo risalire, per alcune ca-
tegorie di sopraprofi t t i , alla radice stessa 
della speculazione e potremo quindi, con 
più larga approssimazione, va lu tarne la 
reale por ta ta . 

Ma se per questo resterà agevolato il 
compito del fìsco, non bisogna dissimularsi 
le gravi difficoltà dinanzi le quali si trove-
ranno gli agenti accer ta tor i del reddito, 
onde le cure maggiori si impongono al Go-
verno per risòlverò il problema del perso-
nale, che sarà incaricato della esecuzione 
di questo come degli altri provvediment i 
finanziari sin qui susseguitisi. 

Tut t i gli ordinamenti , t u t t e le norme che 
voi potrete studiare, saranno fallaci se non 

avre te in vostra mano uno strumento per-
sonale pronto, agile, capace; uno stru-
mento personale affezionato al servizio, in-
fervorato della missione di far servire que-
ste provvidenze allo scopo per cui sono 
state disposte: allo scopo, cioè, di r isanare 
la finanza pubblica dello Stato. 

Le condizioni degli agenti della finanza 
meritano t u t t a l 'a t tenzione del Governo. È 
forse questa l'occasione di rompere la t r a -
dizione, che vuol risolvere i problemi del 
personale pubblico alla stregua di secchi 
concetti di assoluta inderogabile perequa-
zione. 

Avvicinandoci invece a quello che av-
viene alla vi ta pr ivata , noi dobbiamo ri-
guardare le varie categorie dei funzionari 
pubblici per la realtà delle funzioni che 
essi esplicano, per l ' importanza, per le dif-
ficoltà, per l ' intensità, per le 1 esponsabilità 
del lavoro che essi compiono; per il rendi-
mento utile che da tale lavoro deriva ; per 
la par te di iniziativa individuale che a tale 
rendimento è necessaria. 

In questo momento in cui il risana-
mento della finanza deve essere precipua 
mira del Governo, questa classe di funzio-
nari che svolge modestamente e silenziosa-
mente, spesso vilipesa, sempre odiata, la 
sua sua alta missione, deve t rovare in noi 
ogni cura dire t ta a mantenerne integro e 
saldo l 'affetto allo Stato, la devozione alla 
pubblica Amministrazione; il che significa 
la devozione e l 'affet to per la collettività. 

I l problema della avocazione dei pro-
fitti di guerra, dissi, è un problema non 
solo di accertamento, ma anche di realiz-
zazione. 

Le difficoltà stesse che si incontreranno 
per l ' accer tamento del reddito da confi-
scare, si t roveranno in molti -casi r ispet to 
alla realizzazione dell ' imposta accer ta ta . 
Pur t roppo questa legge viene quando una 
par te dei reddit i è s tata forse già consu-
mata o messa al sicuro all 'estero ; nelle 
norme che il Governo dovrà stabilire do-
vranno essere avvisat i i mezzi per risol-
vere ^ d i f f i c o l t à della realizzazione dei cre-
diti dello Stato, per la, cui confisca più non 
possano valere le norme consuete della ese-
cuzione civile. 

Ison si torna indietro, invocando la san-
zione più rigorosa della legge penale, sia 
pure sotto la forma di semplici decadenze 
ed incapacità, contro i sopra fi i ta tori che 
abbiano f roda te le attese della collett ività, 
impedendo con ripieghi deplorevoli, l 'ap-
plicabilità in loro confronto del provvedi-
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mento di confisca. È il comune sacrifìcio, è 
il martirio dei nostri morti che venne tra-
sformato in quei profìtti : e alla restaura-
zione delle ragioni della giustizia e della 
moralità ben possono soccorrere sanzioni 
più gravi di quelle semnlicemente civili . 

Ma non vi saranno soltanto i casi di tra-
fugamento della ricchezza da confiscare. Vi 
saranno anche quelli di trasformazione di 
essa compiuta, di investimento non revo-
cabile, di avvenuta immobilizzazione. 

La Giunta del bilancio a questo riguardo 
ha fa t to voti che la Camera invit i il Go-
verno a stabilire la facol tà che l 'avocazione 
dei profitti possa farsi mediante la com-
partecipazione dello S ta to alle imprese in-
dustriali su proposta dei ministri dell'in-
dustria e del lavoro di concerto con quelli 
delle finanze e del tesoro. Io devo dissen-
tire da questa maniera di risolvere le dif-
ficoltà della realizzazione dei profitti col 
far ricorso al cosidetto azionariato di S ta to . 

, Anzitutto considero che non è sede op-
portuna quella delle leggi fiscali per ri-
solvere problemi economici sociali di t a n t a 
importanza. Non è attraverso la realizza-
zione di un credito fiscale dello S ta to che 
si può giungere alla sostituzione di un si-
stema economico ad un altro, e si illudono 
coloro i quali credono che per questa via 
si possa giungere alla sostituzione di una 
economia socialista ad una economia capi-
tal ist ica. Lo S i a t o ha bisogno di danaro 
liquido per provvedere ai servizi pubbli3i : 
e le leggi fiscali debbono proporsi di rag-
giungere solamente questa finalità. 

La compartecipazione dello S ta to nelle 
aziende non darebbe danaro, ma sì e no 
una ricchezza di cui lo S ta to sarebbe inca-
pace di fruire. Non potrebbe fruirne diret-
tamente di eertOj sia perchè lo S ta to at tuale 
non ha ordinamenti propri adat t i per una 
gestione, sia pure in compartecipazione, di 
aziende commerciali , o industriali , o agri-
cole ; sia perchè per tal guisa il tesoro, an-
ziché realizzare delle entrate straordinarie 
(al che coIPavocazione dei soprafìtti si mira) 
sarebbe impegnato ad anticipare, nei limiti 
della sua compartecipazione, capitale di ge-
stione a queste aziende, che devonsi supporre 
non abbondantemente provviste. Senza dire, 
che si può parlare di socializzazione di 
aziende (e la Camera non si mostrò certo 
conservatrice se in uua delle sue prime tor-
nate approvò con t a n t a copia di suffragi 
l 'ordine del giorno Reina-Mauri , forse di 
già obliato), ma è assurda la concezione 
ibrida di una statizzazione a metà, di un 

innesto di organiamo statale su quello pri-
vato capitalistico, di una intrusione della 
burocrazia coi suoi metodi, colle sue esi-
genze, colla sua mentali tà , coi suoi ordina-
menti indeflettiDili, perchè rispondono alla 
sua stessa essenza, nel delicato organismo 
industriale o commerciale privato, il cui 
successo è solo in funzione della unità, sin-
cronicità, fusione ed armonia della dire-
zione e della gestione. 

Nè varrebbe, come si consiglia, cedere 
tali compartecipazioni alle cooperative. Se 
si crede che le cooperative siano mature 
per assumere in modo profìcuo e produttivo 
la gestione di aziende, giungiamo pure alla 
espropriazione totale delle aziende stesse : 
ma convinciamoci che nulla è me:,, serio delle 
cosefat te a metà, della tendenza a conciliare 
quello che è anti tet ico, nel caso speciale ad 
accumunare la cooperazione col regime capi-
talistico, a fare il socialismo a traverso lo 
S ta to borghese, che ha altri compiti , ed, in 
relazione ad essi, ha ben diversa struttura e 
tanto contrastanti esigenze. 

I l disegno di legge del Governo ha la-
sciato immutata la materia imponibile, ri-
ferendosi per èssa al decreto 21 novembre 
1915 che fu il primo sui profìtti di guerra. 
Al Governo certo non sfuggì come fosse in-
giusta la permanenza di categorie di altri 
redditi, egualmente eccedenti gli ordinari, 
che tut tavia continuano ad essere sottratt i , 
come già all 'imposizione, così oggi alla con-
fìsca. 

Ma il Governo dovè certo pensare, al 
modo stesso della Giunta generale del bi-
lancio, che mentre urgeva la necessità di 
portare all 'approvazione del Par lamento 
questa riforma rec lamata dallo spirito pub-
blico, non si poteva perdere tempo per stu-
diare quella estensione della mater ia impo-
nibile anche alle altre categorie non ancora 
soggette all ' imposta, ciò richiedendo larghi 
studi ed accurate cautele. 

Le categorie redditi che finora sono 
soggetti al l ' imposta sono specialmente quelle 
realizzate dai proprietari che coltivano di-
re t tamente i loro fondi, dai proprietari di 
beni stabili rustici o urbani, dai professio-
nisti, e in genere quelle dipendenti dal la-
voro. 

Ora ciascuno intende che queste cate-
gorie di redditi, in tanto potranno essere 
confiscate, in quanto siano esattamente sce-
verate le part i che diret tamente attengono 
alla libera consueta esplicazione del gioco 
economico dalle altre che rappresentano il 
ver j e proprio sopraprofitto, e questo sce-
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veramento riesce per alcuni elementi di que-
ste categorie di redditi quanto mai difficol-
toso, variando le condizioni della loro pro-
duzione o manifestazione da luogo a luogo, 
da tempo .a tempo, assai spesso addirittura 
da caso a, caso, così da riuscire arduo assai 
dettare quelle norme generali che valgano 
a disciplinare tutte o la maggior parte delle 
ipotesi da regolare. Senza dire che alcune 
delle vagheggiate estensioni minacciereb-
bero di dividere profondamente le parti 
della Camera e di compromettere addirit-
tura il successo della legge.-

Si pensi ai salari degli operai esonerati 
nelle officine durante la guerra. Ohi abbia 
ancora vivo l'eco dell 'accorata parola del 
collega onorevole Colajanni, che stabiliva 
un parallelo fra il fenomeno, da lui uma-
nizzato, della diserzione e della renitenza 
della sua Sicilia e quello delle larghe mer-
cedi conseguite altrove, merc<> gli esoneri, 
dagli operai dell'industria non potrebbe a-
vere esitanze ad affrontare anche il contra-
sto, certo grave e violento, della parte so-
cialista della Camera. Ma questo, come al-
tri contrasti sarebbero stati un pericolo, 
certo una causa di ritardo per l 'approva-
zione della legge. Ed è stato opportuno evi-
tarli, deferendo ad altra occasione pros-
sima lo studio delle norme che debbono re-
golare l'imposizione della legge unica, della 
confisca dei sopraprofìtti anche a queste 
altre categorie di redditi che ne sono an-
cora immuni. 

Un'estensione vi è tuttavia nel disegno 
di legge che stiamo per approvare, ed è 
quella che discende dalia soppressione delie 
numerose esenzioni che erano state con-
sentito coi Vàri decreti luogotenenziali a 
determinati redditi per i determinati scopi 
economici cui essi dovevano servire. 

. Si t ra t ta sopratutto dei redditi che ve-
nivano a trasformarsi in capitale e ad es-
sere investiti a favore della marina mer-
cantile, per opere portuarie, per la diffu-
sione degli impianti idroelettrici. Una legge 
che si propone una portata politica di questa 
importanza non poteva logicamente mante-
nere così numerose e gravi esenzioni. 

. Ma si dice che così si vengono a ledere 
diritti acquisiti, e la stampa si è fatta eco 
di queste proposte, le quali ignorano o di-
mostrano di non voler tener conto che, nel 
sistema costituzionale italiano, la legge è 
sovrana, e non vi sono diritti acquisiti di 
fronte all 'att ività legislativa. 

La legge nuova può distruggere i bene-
fici consentiti dalla legge anteriore, e con 

ciò non si può dire che si faccia opera an-
tigiuridica. 

Certo, da un punto di vista politico, per 
la dignità stessa e la serietà della funzione 
legislativa, per quel principio di buona 
fede che deve presiedere allo svolgimento 
dell 'attività pubblica come di quella pri-
vata, si può convenire che è raccomanda-
bile che i benefici consentiti con la forma 
solenne di una legge non vengano posti nel 
nulla da una legge successiva. 

Ma questa esigenza politica, nel caso spe-
ciale in cui noi stiamo maturando provve-
dimenti di natura eccezionale che devono 
rispondere ad una finalità di pacificazione 
generale degli spiriti nel paese, questa esi-
genza politica può essere ben derogata, co-
me è stata derogata per concorde consen-
timento del Governo e della Giunta al bi-
lancio. 

E tanto a maggior ragione ciò è da ap-
provarsi se si tien conto che la legge, di-
sponendo le esenzioni che oggi vengono 
poste" nel nulla, venne a incoraggiare im-
pieghi di capitale, assai spesso anti-econo-
mici," cioè impieghi più costosi, e meno pro-
duttivi di quelli che sono gl'impieghi nor-
mali; tal che, in definitiva, le esenzioni stesse 
portavano ad una perdita di ricchezza e si 
risolvevano in una forma anti-economica di 
produzione e di distribuzione della ricchezza 
stessa.. • .<• 

Però non possiamo trascurare che il 
danno è venuto dal fatto che quei sopra-
profìtti di guerra sono stati impiegati nella 
forma consigliata dalla legge per una fina-
lità che la legge, sia pure a torto, volle ga-
rentire nell'interesse collettivo. È quindi 
esigenza di giustizia che questo danno rap-
presenti una quota di esenzione, di cui il 
Governo deve tenere conto, n^llo, stabilire 
le norme per l 'accertamento nella quota del 
reddito confiscabile. 

Né questo principio della generalità della 
confìsca così attuato, può dirsi sia stato 
poscia infirmato dalla norma eccezionale 
introdotta dalla Giunta generale del bilan-
cio all 'articolo primo della legge a favore 
delle cooperative. 

Questa norma, invero, consistente in so-
stanza nello stabilire che il reddito delle 
cooperative non si riporta globalmente al-
l 'ente ma si riferisce ai singoli soci di essi, 
costituisce assai meno una esenzione, Che 
una maniera speciale di valutazione del 
reddito. 

Anche le cooperative sono assoggettate 
j alla confisca degli eventuali sopraprofìtti 
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r e a l i z z a t i ; s o l t a n t o per esse v i è u n a spe-
c i a l e m a n i e r a di a c c e r t a r e la q u o t a di esen-
z i o n e , ossia v i è u n a s p e c i a l e p r o c e d u r a 
per l ' a c c e r t a m e n t o del la m a t e r i a conf isca-
bi le , p u r e non i n t r o d u c e n d o s i c o n ciò al-
c u n a d e r o g a al la g e n e r a l i t à del p r i n c i p i o 
del la conf ìsca . 

R i g u a r d o a q u e s t a d e r o g a p e r le c o o p e -
t a t i v e , non lio c o m p r e s o p e r a l t ro c o m e m a i 
p o s s a n o essere a c c u m u n a t e nel b e n e f ì c i o 
de l la l e g g e così le c o o p e r a t i v e di p r o d u -
z ione e di l a v o r o c o m e le c o o p e r a t i v e di 
c o n s u m o . 

P e r l e c o o p e r a t i v e di c o n s u m o , che h a n n o 
u n a finalità c a r a t t e r i s t i c a , q u e l l a di v e n -
dere a l m i n i m o p r e z z o , di c a l m i e r a r e i 
p r e z z i ; in cui cioè la r i u n i o n e dei soci non 
si p r o p o n e a l c u n fine di o t t e n e r e u n a r imu-
n e r a z i o n e quals ias i per le p r o p r i e p r e s t a -
z ioni , m a s e m p l i c e m e n t e il fine di o t t e n e r e , 
a t t r a v e r s o la c o o p é r a z i o n e , u n a d iminu-
z i o n e dei p r e z z i dei g e n e r i che essi con-
s u m a n o , p e r queste io n o n c o m p r e n d o c o m e 
p o s s a n o essersi v e r i f i c a t i dei s o p r a p r o a t t i : 
e se s o p r a p r o f i t t i v i sono, v u o l dire che 
q u e s t e c o o p e r a t i v e di c o n s u m o h a n n o m a n -
c a t o al loro scopo, p iù che p r e c i p u o , essen-
z ia le ; sono ent i di s p e c u l a z i o n e n o n meri-
t e v o l i di f a v o r e o b e n e f i c i o a l c u n o . 

U n a p r o p o s t a f a t t a . a l l a G i u n t a g e n e -
rale del b i l a n c i o d a l l ' o n o r e v o l e M a t t e o t t i , 
m e r i t a che sia qui r i c o r d a t a . 

L ' o n o r e v o l e M a t t e o t t i v a g h e g g i e r e b b e 
che- il r i c a v a t o di q u e s t a conf isca v e n i s s e 
d e s t i n a t o a s c o p i s p e c i a l i ; q u a l e la rico-
s t ruz ione del le a t t i v i t à c o m u n q u e danneg-
g i a t e d i r e t t a m e n t e dai la g u e r r a e v o r r e b b e 
a l t r e s ì che una c o m p a r t e c i p a z i o n e sul ri-
c a v a t o di q u e s t a conf isca a b b i a n o gli ent i 
loca l i , le cui finanze per c a u s a del la g u e r r a 
sono n o n l i e v e m e n t e d i s s e s t a t e . 

C r e d o che la p r o p o s t a d e l l ' o n o r e v o l e 
M a t t e o t t i n o n possa t r o v a r e a c c o g l i m e n t o . 
N o n si può a m m e t t e r e u n s is tema di spe-
c i a l i z z a z i o n e dei fini de l la n o s t r a finanza : 
il b i l a n c i o dello. S t i ^o è un t u t t o o r g a n i c o , 
il q u a l e c o n c o r r e , con la i n t e r e z z a dei suoi 
mezz i , a sopper ire ai b isogni di d e t e r m i n a t i 
s e r v i z i . p u b b l i c i , di d e t e r m i n a t e spese, cui 
sì r i c o n o s c a necessar io p r o v v e d e r e . 

E d i f a t t i noi già a b b i a m o v i s t o che lo 
Stati) i t a l i a n o ha f a t t o f r o n t e a l la n e c e s s i t à 
di r i c o s t r u i r e beni e a t t i v i t à d i s t r u t t i d a l l a 
g u e r r a , a p p r o v a n d o , pr imo f r a i b e l l i g e r a n t i 
la l e g g e sul r i s a r c i m e n t o dei d a n n i di g u e r r a , 
q u a n d o a n c o r a n o n v i era a c c e n n o a l la 
conf ì sca dei s o p r a p r o f ì t t i di g u e r r a , e a 
b u e s t o scopo lo S t a t o ha d e d i c a t o già t u t t e 

le sue a t t i v i t à nei l i m i t i del poss ibi le , n e i 
l imit i c ioè del la c a p a c i t à g e n e r a l e del s u o 
b i l a n c i o a t t i v o . 

D ' a l t r a p a r t e l ' i s t i t u z i o n e di q u e s t e de-
s t inaz ioni specia l i c r e e r e b b e la n e c e s s i t à di 
c o n t a b i l i t à spec ia l i , di un m e c c a n i s m o an-
cor più c o m p l i c a t o n e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
finanziaria del lo S t a t o , e i m p o r t e r e b b e il 
.dispendio di n r o v e energie senza v e r u n a 
u t i l i t à v e r a m e n t e a p p r e z z a b i l e . T a n t o m e n o 
si p u ò c o n s e n t i r e u n a c o m p a r t e c i p a z i o n e 
degl i e n t i loca l i sul r i c a v a t o di queste con-
fische. Gl i enti- l o c a l i senza d u b b i o si tro-
v a n o in c o n d i z i o n i disastro,:3. 

I l s i s t e m a finanziario degl i ent i l o c a l i 
d o v r à essere r i f o r m a t o ; noi d o b b i a m o ga-
r a n t i r e l ' a u t o n o m i a degl i e n t i loca l i abo-
l e n d o il s is tema dei sussidi che v o l t a a v o l t a 
c o n c e d e lo S t a t o e a t t r i b u e n d o agli ent i 
l o c a l i u c a p i ù d i r e t t a e p r o d u t t i v a ca-
p a c i t à finanziaria p r o p r i a . M a l ' o n o r e v o l e 
M a t t e o t t i d o v r à a m m e t t e r e che qui ci tro-
v i a m o di f r o n t e a una conf ìsca di a t t i v i t à 
che n o n sono e g u a l m e n t e d is t r ibui te nel 
t e r r i t o r i o . 

IsToi a b b i a m o una sola p a r t e del terr i -
t o r i o in c u i p i ù spec ia lm^Lte , se n o n q u a s i 
e s c l u s i v a m e n t e , si sono p r o d o t t i i soprapro-
fìtti di g u e r r a ; q u i n d i noi a v r e m m o c o m u n i , 
od a l t r i ent i loca l i che s a r e b b e r o a v v a n t a g -
g i a t i in più l a r g a m i s u r a di m o l t i a l t r i d a l 
r i c a v a t o di questo c o n t r i b u t o sul p r o d o t t o 
del la conf isca , m e n t r e i b i s o g n i de i c o m u n i 
- e q u a n d o p a r l o dei c o m u n i p a r l o di t u t t i 
gli e n t i l o c a l i - in d i p e n d e n z a de l la g u e r r a 
n o n sono ne l la stessa d i r e t t a c o r r e l a z i o n e 
con cui sono d i s t r i b u i t i i p r o f ì t t i e i s o p r a -
p r o f ì t t i di g u e r r a . 

L e spese , il deficit finanziario dei c o m u n i 
si p u ò dire che è quas i u n i f o r m e in t u t t o 
il t e r r i t o r i o del io S t a t o ; p e r c i ò se e q u a n d o 
d o b b i a m o p r o p o r r e m o d i f i c a z i o n i de l siste-
m a del le finanze loca l i a t t r i b u e n d o n u o v i 
cespit i d ' e n t r a t a ai c o m u n i , d o b b i a m o ri-
correre ai cesp i t i d ' e n t r a t a che a b b i a n o 
un g e t t i t o u n i f o r m e in t u t t o il t e r r i t o r i o 
del lo S t a t o e n o n già a c e s p i t i che sono 
così d i s o r g a n i c a m e n t e d i s t r i b u i t i n e l l a esten-
sione d i t u t t o i l p a e s e . 

N o n mi diss imulo, o n o r e v o l i c o l l e g h i , 
che questo p r o v v e d i m e n t o sia p e r appor-
t a r e un t u r b a m e n t o ne l la e c o n o m i a naz io-
na le . A l c u n i ent i i n t e r e s s a t i , q u a l i le Ca-
m e r e di c o m m e r c i o e a l t r i di s imile n a t u r a ? 

h a n n o e f f i c a c e m e n t e r a p p r e s e n t a t o q u e s t o 
d a n n o f a c e n d o s o p r a t u t t o r i l e v a r e le pre-
sunte c o n s e g u e n z e del f a t t o che u n a p a r t e 
i n g e n t e de l c a p i t a l e , di cui l ' i n d u s t r i a e la 
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produzione può disporre , venga ad essere 
a v o c a t a e assorb i ta dallo S ta to . 

Ma a ques ta obiezione po t r emmo rispon-
de re che si confondono così le economie 
ind iv idua l i con l 'economia generale , della 
qua le s o p r a t u t t o noi ci dobbiamo preoccu-
pa re perchè lo S ta to assorbendo ques to 
cap i ta le non lo viene già a distogliere 
dal la p roduz ione : lo S t a io non fa che ri-
to rna r lo nel paese sot to fo rma di spese 
pubbl iche , e questo cap i ta le quindi r ip rende 
a circolare, e a r i t rova re il suo impiego, 
che, in def in i t iva , deve essere necessaria-
m e n t e impiego di produzione . 

Ma, se pu re danno alla economia do-
vesse der ivare , noi dobbiamo considerare 
che in ques t 'o ra eccezionale non si può più 
t ener conto del consueto insegnamento che 
ogni legge finanziaria deve essere v a l u t a t a 
pe r gli effet t i economici immedia t i che da 
essa possano der ivare . I n ques to momen to 
noi dobbiamo tener presente che vi è la 
impossibi l i tà di qualsiasi v i ta economica 
se non si a f fermi una salda e fo r t e finanza 
dello S ta to . N o n si può svolgere l ' economia 
senza uno S t a to finanziariamente for te , non 
vi può essere vi^p, economica senza serviz 1 ' 
pubbl ic i f o r t e m e n t e e s a ldamen te ord ina t i , 
ed è perciò che noi dobbiamo, con sicura 
coscienza, invocare al p rob lema della fi-
n a n z a t u t t a l ' energia e t u t t a l ' in iz ia t iva , 
del Governo, t u t t o il concorso nost ro , t u t t o 
il vo len teroso spi r i to di sacrifìcio del paese. 
( Vive approvaziani — Molte congratulazioni). 

Presentazione di disegni di legge. 
M I C H E L I , ministro d'agricoltura. Chiedo 

di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
M I C H E L I , ministro d'agricoltura. Ho l'o-

nore di p resen ta re alla Camera i seguent i 
disegni di legge : 

Disposizioni re la t ive ai canoni nei 
c o n t r a t t i di locazione di f ond i rus t i c i ; 

Modificazioni alla legge fores ta le e 
p r o v v e d i m e n t i a f avore della pas tor iz ia e 
de l l ' agr icol tura m o n t a n a ; 

Modificazioni alla legge per la Sar-
degna. 

Chiedo che i p r i m i due siano inv ia t i agli 
Uffici e l ' a l t ro alla Giunta generale del bi-
lancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
minis t ro di agr icol tura della p resen taz ione 
di quest i disegni di legge. Secondo la sua 
r ichies ta , se non vi sono opposizioni, i p r imi 

due sa ranno inv ia t i agli Uffici e l ' a l t ro alla 
G iun t a generale del bi lancio. 

(Così rimane stabilito). 
S F O R Z A , ministro degli ajfari esteri. 

Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
S F O R Z A , ministro degli affari esteri. Ho 

l 'onore di p r e s e n t a r e alla Camera il se-
gnan te disegno di legge: 

Approvaz ione della Convenzione fir-
m a t a a Buxelles il 31 dicembre 1913 f r a l ' I -
t a l i a e gli a l t r i S t a t i concernen te l ' imp ian to 
di una s ta t i s t i ca commerciale internazio-
nale. 

Chiedo che sia inv ia to agli Uffici. 
P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 

minis t ro degli af far i ester i della presenta-
zione di questo disegno di legge, e, se non 
vi sono osservazioni in cont ra r io , sarà in-
v ia to agli Uffici. 

(Così rimane stabilito). 
H a faco l t à di pa r l a re l 'onorevole mini-

stro de l l ' indus t r ia e commercio. 
A L E S S I O , ministro dell'industria e com-

mercio. Ho l 'onore d p r e sen t a r e alla Ca-
mera i seguent i disegni di legge ; 

P r o v v e d i m e n t i economici a f avore del 
personale delle Regie scuole indus t r i a l i ; 

I s t i tuz ione in Napol i di un Regio isti-
t u t o super iore di s tud i commercial i . 

Conversione in legge del regio decreto 
2 se t t embre 1919, n. 1783, concernente mi-
gl iorament i economici al personale inse-
g n a n t e dei Regi i s t i tu t i superior i di s tudi 
commercial i e nuovi migl iorament i econo-
mici pi personale stesso ; 

Conversione in legge del regio decreto 
25 novembre 1919, n. 2212, che abroga i de-
cret i luogotenenzial i 7 febbra io , 3 se t tem-
b re e 9 novembre 1916, r i spe t t i vamen te nu-
m e r i 123, 1108 e 1646 re la t iv i alla dis t r ibu-
zione dei d ividendi delle Società commer-
ciali, s tabi lendo norme per la devoluzione 
e denunc ia della r ise-va speciale e le pe-
na l i tà per i con t r avven to r i . 

E q u o t r a t t a m e n t o del personale ad-
de t to ai pubblici servizi di te lefonia gesti t i 
da l l ' i ndus t r i a p r i v a t a . (Urgenza). 

Chiedo che il secondo e l ' u l t imo siano 
d ich ia ra t i d ' u rgenza e che il pr imo, il t e rzo 
ed il qua r to siano invia t i alla Giun ta ge-
nera le del b^anc io ed il secondo agli Uffici. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
minis t ro de l l ' indus t r ia e commercio della 
presentaz ione di quest i disegni di legge. 
Egl i chiede che il secondo e l 'u l t imo siano 
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«dichiarati d 'urgenza; che il pr imo, il terzo 
e il quar to siano inviat i alla Giunta gene-
rale del bilancio ed il secondo agli Uffici. 

Se non vi sono ^opposizioni, così r imar rà 
stabil i to. 

(Così rimane stabilito). 
Ha facol tà di pa r la re l 'onorevole mini-

s tro deHe poste e dei telegrafi . 
P A S Q U A L I N O VASSALLO, ministro 

delle poste e dei telegrafi. Mi onoro di presen-
t a r e alla Camera il seguente disegno di 
legge : 

Is t i tuzione di una Commissione per 
l 'equo t r a t t a m e n t o del personale adde t to 

pubblici servizi di telefonia gestiti dal-
l ' indus t r ia p r iva ta . 

Chiedo che ne sia d ich iara ta l 'urgenza 
e sia t rasmesso alla Giunta generale del bi-
lancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o al l 'onorevole 
ministro" delle poste e dei telegrafi, della 
presentazione di questo disegno di legge. 
Egli chiede che ne sia d ichiara ta l 'urgenza 
e che sia t rasmesso alla Giunta generale 
del bilancio. Se non vi sono opposizioni così 
r imar rà stabili to. 

(Così rimane stabilito). 
Si riprende la discussione dei disegno di legge: 

Avocazione allo s ta to dei profit t i realiz-
zati dal 1° agosto 1914 al 31 dicembre 1919, 
in conseguenza della guerra, dai commer-
cianti, industriali e intermediari. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 

l 'onorevole Rober to il quale svolgerà.anche 
il seguente ordine del giorno, p resen ta to 
con gli onorevoli Mat teo t t i , Agnini, Enrico 
Ferrar i , Riboldi, Lollini. 

« La Camera r iconferma il principio con-
t e n u t o nella relazione della Giunta del bi-
lanciò che al P a r l a m e n t o sia r i se rva ta la 
po tes t à di del iberare sull ' impiego delle ri-
sorse finanziarie, provenient i da ques ta 
legge ». 

ROBERTO. Onorevoli colleghi, noi di 
pa r t e socialista non possiamo non dare il 
nostro voto favorevole al disegno di legge 
che t ende ad avocare allo S ta to i sopra-
prof i t t i di guerra. Ma appun to per questo 
occorre che noi par l iamo molto chiaro e 
sceveriamo le nostre dalle a l t ru i responsa-
bil i tà. Qualche maligno e qualche audace 
insinua già da qualche giorno che noi a 
questo proposi to facc iamo della collabo-
razione. Ebbene , io di p a r t e massimalis ta 

non ho nessun dolore di riconoscere che in 
certo modo è così. Il difficile s ta nel pro-
vare dove finisce e dove comincia il p u n t o 
essenziale della collaborazione o della non 
collaborazione, perchè, se vogliamo essere 
sinceri, noi po t remmo dichiarare che ab-
biamo f a t t o della collaborazione fin dal 
primo giorno in cui siamo venu t i in que-
s t ' au la quando abbiamo lasciato i nostr i 
abi t i nello spogliatoio e ci si^mo raduna t i 
in questo luogo e non p iu t tos to nella Pal-
lacorda . 

La collaborazione l ' abbiamo f a t t a in 
certo modo anche quando abbiamo ur la to 
qui e coi nostri urli, chiamiamoli così, ab-
biamo cercato di deviare i sent iment i con-
t ra r i cost i tuendo un al t ro paral le logrammo 
di sent iment i colla nostra forza, senza la 
quale si sarebbero avu t i a l t r i e ben diversi 
significati. 

La collaborazione l ' abbiamo f a t t a nei 
precedent i vot i che abbiamo dato per le pre-
cedent i leggi, sia in r iguardo alla tassazio-
ne degli automobil i che alla nominat iv i tà dei 
titoli . Quindi nessuna meraviglia e nessun 
al larme, se noi, o t t emperando a d u n o stret-
t o e coscienzioso dovere, non ci vogliamo 
accumunare con i voti dei 25 pescicani che 
nel segreto del l 'urna hanno dichiarato di 
esser cont rar i a questi p rovvediment i e per 
quan to dessi concedano un minimo di van-
taggio al Governo ed al l 'erario. 

Noi non ci nascondiamo però che la que-
stione al r iguardo sia grossa parecchio, co-
me lo dimostra la quan t i t à degli emenda-
ment i che sono stat i propost i . E che sia 
una questione impor t an te lo d imostra an-
che il numero e la speciale configurazione 
di pa r t i to di coloro che si sono iscrit t i a 
par la re sul disegno di legge. 

Noi non possiamo r if iutare questo mini-
mum che, ci viene dal Governo. Non pos-
siamo rif iutarlo per una ragione essenzial-
mente pra t ica : perchè le idee degli uomini 
camminano e devono camminare con le 
scarpe dei medesimi e noi saremmo dei veri 
menteca t t i , dei visionari, dei t roppo teo-
rici, s e r in nome delia teoria, rifiutassimo 
questo qualche cosa che dal Governo si 
porge. 

La teoria ci suggerirebbe questo : poiché 
le tasse sugli automobil i non risolvono il 
problema del deficit del bilancio, noi do-
vremo vo ta re contro, e poiché la nomina-
t iv i tà dei t i tol i non serve a risolvere la crisi 
in terna che assale il paese, noi dovremo 
vota re contro; poiché la presente legge non 
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serve n e p p u r e essa a ca lmare il deficit e 
non r appezza i t r o p p i buch i che sono nel-
l ' ab i t o di ques t a az ienda g o v e r n a t i v a , così 
noi dovremo anche v o t a r e con t ro . Ma ciò 
non è possibile per una d i d a t t i c a par la-
m e n t a r e che deve veni re anche dal nos t ro 
p a r t i t o , il quale non deve r i fuggi re dal l 'ac-
c e t t a r e anche quello che in cer to qua l modo 
è o n e s t a m e n t e p ropos to per p a r t e degli av-
versar i . 

Ma rest i r i se rva to , me lo consen tano i 
colleghi della Camera , il d i r i t to di muove re 
delle censure a questo p roge t to . Censure che 
secondo noi, p a r t o n o da due ordini di idee, 
e consis tono in due cr i t iche d i f ferent i ; una 
teor ica e una p r a t i c a che inves te comple-
t a m e n t e il p r o g e t t o stesso. 

La cr i t ica teor ica . Io ancora ho in t ro-
n a t e in un ce r to qua l modo le orecchie dei 
discorsi che f u r o n o f a t t i ieri da l l 'onorevole 
Camera e da l min is t ro stesso onorevole 
F e r a , q u a n d o di f r o n t e alle nos t r e p ropos te , 
che non e rano a f f a t t o bolsceviche, ma ten-
devano a d i sord inare qua lcha cosa, a f a r 
a c c e t t a r e qua lche cosa che fosse più pro-
p r i a m e n t e verso il vos t ro ordine di idee, 
gli onorevol i Camera e F e r a r isposero che 
non si p o t e v a n o acce t t a r e ques t i nos t r i 
e m e n d a m e n t i in nome di un sac rosan to di-
r i t t o e dovere di difesa della p rop r i e t à pri-
v a t a . F u r o n o sinceii in ques ta loro dichia-
zione, e noi di essa abb i amo preso a t t o . 

Ma io, a p p u n t o in nome dei p r inc ip i 
nos t r i socialisti e in c o n t r a s t o di quelli , 
p r o p u g n a t i dagli avve r sa r i in difesa della 
p r o p r i e t à p r i v a t a , mi p e r m e t t o di r i l evare 
che il d i r i t to di p r o p r i e t à p r i v a t a non è 
più il d i r i t to qu i r i t a r io , il d i r i t to ant ico 
r o m a n o , dove la j> r 0P r i e t à era c o m p l e t a 
usque ad videra e usque ad injeros. 

Oggi i cieli sono p r o p r i e t à di t u t t i , sono 
p r o p r i e t à degli a r eop lan i e sono p r o p r i e t à 
della n u o v a c ivi l tà . 

E se ve r rà a p p r o v a t a , come noi speria-
mo, la p r o p o s t a f a t t a dal nos t ro amico 
U m b e r t o Bianchi , noi, in nome della ci-
v i l tà , p e n e t r e r e m o anche nel so t tosuolo e lo 
t r a m u t e r e m o in p r o p r i e t à co l le t t iva . 

Quindi vedono i miei egregi avve r sa r i 
che ques to d i r i t t o di p rop r i e t à , in nome 
del quale ieri si è f a t t o il viso de l l ' a rmi 
alle nos t re p ropos te , in sos tanza si è mu-
t a t o nel senso nos t ro , ne l senso social is ta , 
nel senso del la necess i tà del col le t t iv ismo ; 
ora noi cons t a t i amo in ques to p roge t to che 
voi stessi, qua l i borghes i (pe rme t t e t e di chia-
m a r v i ta l i ) vi p r o p o n e t e di fa lc id iare una 

p a r t e di ques t a p r o p r i e t à p r i v a t a , una p a r t e 
del pecul io cas t rense di ques ta gen te che ha 
p r o f i t t a t o della guer ra e che deve res t i tu i re , 
e ehe p u r t r o p p o res t i tu i r à ben poco o quas i 
nul la . (Commenti). 

Y'è poi u n a cr i t ica , non più teor ica , ma . 
cr i t ica p r a t i c a , che noi i n t e n d i a m o di muo-
vere a ques to p roge t t o ; cr i t ica che si può 
s u d d i v i d e r e in due so t tocr i t i che ; una et ica 
ed una giur idica che desume la sua rag ione 
di essere da una ragione a l t i ss ima di giu-
stizia e che secondo noi non è s t a t a appl i -
ca ta dai p r o p o n e n t i la legge, ossia dal Go-
verno . 

Crit ica p ra t i ca . La enunciaz ione g o v e r -
n a t i v a su questo p roge t to di legge : «Avo-
cazione allo S t a t o dei p rof i t t i r ea l izza t i ne l 
per iodo 1° agos to 1914-31 d icembre 1919 in 
conseguenza della guer ra », non corr i sponde 
alla r ea l t à delle cose ; ed è qui dove si na-
sconde il p r imo t rucco , che giuoca la classe 
avve r sa r i a per la p r o p r i a ragione di v ive re . 

La vos t r a legge, in sos tanza non avoca 
i p ro f i t t i della guer ra e non li avoca p e r 
parecch ie e precise ragioni , che meglio a n -
cora dai compagni che mi succederanno sa-
r anno e lencate e denunz ia t e e per cui voi 
ave t e omesso t u t t a u n a classe di p r o f i t t a t o r i 
della guer ra , che fino ad oggi ancora t u t t o 
devono res t i tu i re allo S ta to . 

E r r o r e giuridico questo , per la denega ta 
giust izia, per non a p p l i c a t a giust izia , in 
c o n f r o n t o di t u t t i i c i t t ad in i , in c o n f r o n t o 
di t u t t i coloro che dovrebbero rest i tuire^ 
in con f ron to di t u t t i coloro che d o v r e b b e r o 
l ibe ra re la p r o p r i a coscienza dal peso im-
mane di ques to a r r i cch imen to i m m o n d o 
f a t t o colle speculazioni a cagione della 
gue r ra . (Interruzione dell'onorevole Merizzi). 

Delle manchevolezze della legge, onore-
voli colleghi, si è p r e o c c u p a t a la stessa 
Giun ta generale del bi lancio. Essa imme-
d i a t a m e n t e avvisò una g rave l acuna a que-
sto p ropos i to , ed a v v e r t ì che la legge, così 
come ven iva p r o p o s t a , e . come era o f fe r ta 
da l Governo , non p o t e v a conseguire a l t ro 
i n t e n d i m e n t o che quello di colpire coloro 
che solo d i r e t t a m e n t e a v e v a n o p r o f i t t a t o 
della gue r ra . 

La G i u n t a generale del b i lancio fece bene 
a r i levare ques ta m a n c a n z a , ques ta lacuna,, 
e t en tò di suggerire u n a enunciaz ione per-
f e t t a , sos t i tuendo alla dizione « a causa 
della gue r ra » quella p iù precisa , più la rga 
e comprens iva , «in occasione della gue r ra» . 

Sa rebbe s t a to , onorevole r e l a to re , p iù 
giusto se a d d i r i t t u r a si fosse app l i ca t a . 
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la seconda dizione, perchè francamente a me 
non persuade, e non persuade agli amici no-
stri, quella scappatoia che avete t r o v a t o , 
per non inserire questa r i forma sostanziale 
e decisiva, quando scriveste che, in una 
legge di avocaz ione allo Stato dei profitt i 
real izzati in conseguenza della guerra, non 
si poteva andare oltre i l imiti segnati dalla 
legislazione vigente. 

A r g o m e n t o che, secondo noi, perdoni 
l 'onorevole relatore, ha t u t t a l ' apparenza 
del sofisma per sfuggire alla possibilità da 
parte vostra di dover accet tare una mag-
giore responsabil i tà di fronte a coloro che, 
a causa della guerra, hanno potuto profit-
tare. 

Ma non basta, signori del Governo: v i 
sono altre e maggiori lacune a cui il Go-
verno non ha pensato ed a cui dovrebbe pen-
sare se avesse l ' intenzione di fare tutto , e 
completamente, il proprio dovere. 

Queste categorie , per esempio, che sono 
state omesse, comprendono t u t t i coloro che 
nel giuoco di borsa, ne l l ' accaparramento 
delle azioni, nell 'assalto alle banche, hanno 
potuto guadagnare, e forse e senza forse, 
hanno potuto ef fet tuare i maggiori , i più 
scandalosi guadagni , comprende tutt i co-
loro che hanno prof i t tato nella vendi ta e 
r ivendita degli immobili . 

Ognuno di noi sa, per poco che sia al 
corrente delle cose, che v ' è una pleiade di 
gente che ha speculato vendendo i terreni 
con questo magnifico sistema che a tut-
t 'oggi è possibile con le leggi attual i , ven-
dendo cioè con un compromesso pr ivato 
non registrato ed a scadenza di tre, di 
quattro , di sei o di sette mesi, durante il 
quale tempo a v v i e n e la rivendita a un Tizio 
a un prezzo maggiore, e poi una successiva 
r ivendita e così v ia, di modo che non come 
dice E inaudi nel Corriere della Sera, in data 
di ieri, quello che costava cento mila lire 
oggi vale trecento mila e si vende o si è 
venduto per trecento mi la ; ma quello che 
al principio della guerra costava cento mila, 
oggi è salito a sei, a settecento mila, a un 
milione, consentendo così guadagni enormi 
a. t u t t a questa gente, che si infischia delle 
leggi, e che si infischia anche di tu t t i i prov-
vedimenti che potreste prendere, perchè è 
al di sopra della stessa forza vostra di Go-
verno che può promulgare leggi a questo 
r iguardo. 

Una voce. E a l lora? 
R O B E R T O . A l l o r a ? L a conclusione noi 

l 'abbiamo, perchè noi forse abbiamo un di-

fetto , siamo forse troppo teorici. . . ma la 
nostra teoria, se non altro (a conforto delle 
bocciature che subiamo quando si v a in 
votazione) è logica e non fa una grinza per 
nul l 'a f fat to . — 

Accenno (prima di rispondere all ' allora 
per cui g iustamente mi si interrompe) ad 
un'al tra ragione et ica, per cui il progetto 
non risponde a quello che, non dico che 
noi ci a t tendiamo, perchè noi non ci atten-
diamo nulla dagli avversar i , ma a quello 
che se ne dovrebbe attendere, e che forse 
in certa parte si attendono le popolazioni 
dal Governo. 

E questa crit ica ha una ragione morale 
alt issima. 

Insisto sulla parola morale perchè la 
mossa non viene da noi, ma dallo stesso 
Governo che ha proposto ia legge, viene 
dallo stesso relatore che ne ha f a t t o men-
zione a questo riguardo. 

I l Governo, proponendo la sua legge, 
scrive nella re laz ione: 

« Con. questo pro vvedimento- non si è in-
teso soltanto di ubbidire a considerazioni 
di ordine finanziario, ma si è vo luto com-
piere anche un'opera di imperiosa giustizia 
sociale, che risponde ad un bisogno pro-
fondamente sentito dalla coscienza del 
Paese. 

« L a guerra che ha recato lutt i e dolori, 
distruzione di beni e disagi d'ogni specie, 
che l 'eroico nostro popolo ha sopportati 
col più alto senso di patr iot t ica disciplina, 
non deve lasciare tra le classi sociali le 
traccie di una ricchezza fac i lmente accu-
mulata da una ristretta minoranza di cit-
t a d i n i » . 

L 'onorevole Gasparotto , relatore della 
Giunta del bi lancio che ha seguito, io vor-
rei permettermi (senza fare offesa all 'onore-
vole relatore) di dire, a lquanto ingenua-
mente le orme lasciate dalla relazione del 
Governo, anche lui ha insistito su questo 
tono, e scr ive : 

« Il reduce dalle trincee cui lo S ta to po-
trà chiedere nuovi sacrifici pecuniari per 
assicurare, con la saldezza della finanza, 
la maggiore grandezza della patr ia , deve 
prima veder cancel late le t racce di una ric-
chezza che le perturbazioni recate nel cam-
po economico dallo stato di guerra han 
consentito a pochi for tunat i di accumu-
lare ». 

« I l disegno di legge si propone, quindi, 
congiuntamente allo scopo finanziario, que-
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sta più alta finalità di ordine morale e so-
ciale : restituire allo Stato tutto quello che 
vi è di ingiusto, siccome eccedente gli or-
dinari ed equi profitti, nelle ricchezze create 
durante lo straordinario periodo che ab-
biamo vissuto in dipendenza dello stato di 
guerra. 

« La pubblica opinione reclama che sulle 
sventure della guerra e sulle ossa dei ca-
duti, ancora in gran parte disperse, non 
possa, a fianco a benemeriti e coraggiosi 
industriali, un'esigua minoranza ostentare 
immeritate fortune ». 

Su questa traccia (vedi combinazione) 
se n n n vado errato, deve anche seguire in 
linea di moralità (o della immoralità, di-
ciamo noi), il partito popolare il quale, per 
bocca dell'onorevole Bertolino, propone un 
ordine del giorno il quale dice tra l 'altro 
« che l 'avocazione in favore dello Stato dei 
profitti realizzati in dipendenza della guer-
ra - costituisce - per quanto tardivo - un 
necessario provvedimento, che, se rigida-
mente applicato, raggiungerà il parziale 
effetto di soccorrere il pubblico erario, ma 
raggiungerà principalmente quello di ripor-
tare un possibile equilibrio e di attuare un 
principio morale nella distribuzione dei pesi 
e della ricchezza nazionale, onde non si 
possa dire sanzionato lo scandalo perpe-
tuatosi sull'evento della guerra da una mi-
noranza di cittadini, che riuscì ad accumu-
lare eccezionali ed immeritate fortune men-
tre altra parte affrontava tutte le soffe-
renze, tutte le angoscie, tutti i sacrifizi ». 

Ora, onorevoli colleghi e onorevoli si-
gnori del Governo, è qui che bisogna di-
stinguere le . nostre responsabilità dalle 
vostre. 

Io potrei farvi uno domanda ingenua e 
chiedervi se voi sinceramente credete che 
il disegno di legge risponda a questo situa-
zione, a questa intenzione, a questa bisogno 
di moralità, che si proclama sulla carta 
quando si scrive, ma che si sente il desi-
derio di dimenticare quando si deve appli-
care. Noi vi chiediamo che siate più sinceri 
e che ci diciate che accordate quel tanto 
che non potete negare, per bisogni dema-
gogici, per dar a credere ancora una volta, 
in questa triste evenienza, di voler riparare 
al disagio dei danni di guerra e della mo-
ralità che qui non c'è. 

Permettetemi di dire nettamente il mio 
pensiero. Voi questo principio di moralità 
non sarete capaci di realizzare per le ra-
gioni che ho detto poc'anzi e che meglio 
ancora saranno illustrate dai colleghi che 

mi seguiranno e con particolari che diranno 
quanti sono i pescicani che sono sfuggiti e 
sfuggiranno ancora alla legge. Questo prin-
cipio non lo potete realizzare: e ve lo dico 
per bocca dell'onorevole Bortolo Belott i 
il quale, in sede di discussione della legge 
sulla nominatività dei titoli, ha affermato 
che i pescicani hanno saputo mettere al si-
curo le loro grandi fortune facendole emi-
grare all'estero, impiegandole nell'acquisto 
di case, di terreni, di gioielli, ma non in 
titoli di Stato. 

Questa è la parola di un borghese... 
D ' A L E S S I O . Ma parli dei pescicani, non 

dei borghesi ! (Rumori all' estrema sinistra). 
R O B E R T O . Signori del Governo, poiché 

voi, per ragioni matematiche, per accerta-
menti che sono fatt i anche dagli avversali 
e che faremo noi a nostra volta ed ai quali 
non si può sfuggire con sofismi ed elucu-
brazioni, non potrete applicare questa legge, 
dovete essere più. sinceri. Se non lo siete 
voi lo siamo noi alla nostra volta, in vo-
stra sostituzione dichiarando che questa 
legge è un paliativo, un chiudere la stalla 
dopo che sono usciti i buoi, e non riuscirà 
ad avocare allo Stato, quello che gli indu-
striali, od i pescicani, hanno accaparrato 
per sè durante i quattro anni di guerra. 

Ma altre critiche ancora dobbiamo muo-
vere. 

Ogni mese noi spendiamo 603 e più mi-
lioni per l 'esercito. Perchè il Governo non 
vuole smobilitare? Smobilitate, onorevoli 
signori del Governo, lo ve lo chiedo in 
nome di questa frazione di 156 deputati, 
che ogni giorno riceve lettere, ratcomanda-
zioni perchè si mandino i soldati, 
per3hè coi risparmi della smobilitazione si 
possa comprare quel pane che già costa 
tanto caro e di cui voi volete ancora au-
mentare il prezzo. Smobilitate, dimostrate 
che è veramente vostra intenzione di fare 

i delle economie e di mettere il bilancio dello 
i Stato in condizioni da potersi sorreggere e 

provvedere alle vissi* itudini attuali della 
vita economica così tribolata. 

Onorevoli signori del Governo, queste 
sono le ragioni per le quali noi, pur vo-
tando a favore, vi dichiariamo che non ab-
biamo alcuna fiducia nel vostro progetto: 
perchè non riesce a risolvere nè la que-
stione finanziaria, nè la questione di mo-
ralità. 

Noi, ed è qui che vi vogliamo, noi ab-
biamo il nostro progetto. I l nostro pro-
getto: e il nostro concetto è quello di uomini 
che vivono un po', se volete, nelle nuvole 
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t; m a che pe r la loro i dea sono d i spos t i a 
d a r e t u t t o ciò che possono da re , come ab -
b i a m o s e m p r e d a t o t u t t o fin da l p r i m o 
giorno, fin da q u a n d o a b b i a m o c o m i n c i a t o 
il n o s t r o c o m b a t t i m e n t o . 

Non c 'è a l t r a rag ione , a l t r o s i s t ema , n o n 
c 'è a l t r a v ia d ' u sc i t a , a l t r a va lvo l a di si-
curezza . Ecco la r i spos t a ali 'allora del l 'o-
no revo le i n t e r r u t t o r e ! 

Onorevo l i s ignori de l Gove rno , la v o s t r a 
i n c a p a c i t à si r ive la ne l la v o s t r a po l i t i ca 
per la qua l e non è l ' e conomia che vo le t e , . 
non è la so l levazione da l disagio econo-
mico del popo lo che voi c e r ca t e di o t t e -
n e r e , po iché , m e n t r e da un l a to c e r c a t e 
di conv ince rc i che è v o s t r a i n t e n z i o n e di 
f a r r e s t i t u i r e al le casse dello S t a t o quel lo 
che gli i ndus t r i a l i , i pesc icani , h a n n o s a p u t o 
t i r a r e nel la p r o p r i a borsa , pe r p r o p r i o pro-
fitto, voi d ' a l t r a p a r t e non segu i t e u n a po-
l i t ica di e conomia e n o n consegu i t e u n a 
po l i t i ca di r i sparmi . Voi s p e r p e r a t e ad ogni 
piè sosp in to . V e d e t e : voi sape te che la t a s sa 
sugli au tomobi l i , non d a r à più di 50 o 60 mi-
lioni. E b b e n e , qua le po l i t i ca è la v o s t r a , 
p e r cui vi s fo r za t e da un l a to per a p p l i c a r e 
simili t a s s e con g e t t i t o così r i s t r e t t o e poi 
con un d e c r e t o legge che non è ope ra vo-
s t r a , ma che d i v e n t a o p e r a v o s t r a di suc-
cessori p e r c h è l ' a c c e t t a t e , voi a p p r o v a t e 
l ' a u m e n t o della g u a r d i a regia f a c e n d o sa-
lire la spesa da 44 milioni , qua le e ra quel la 
p r i m a d e s t i n a t a alla pubb l i ca s icurezza , a 
b e n 150 milioni? 

È u n ' a l t r a , s ignor i del Governo , la poli-
t i ca che deve essere segu i ta : è la po l i t i ca 
d e l r i spa rmio , del la les ina , del p iede di 
casa . ^ \ . ¿ . 

Oggi non è u n p r o b l e m a naz iona l e che 
si d i b a t t e , che si d e v e r i so lvere , m a è u n 
p r o b l e m a eu ropeo , pe r cui oggi 100 milio-
ni di uomin i sof f rono p e r c h è m a n c a n o loro 
le m a t e r i e p r i m e e non s a n n o come risol-
ve re il p r o b l e m a del la v i t a . I n ques t e con-
dizioni di cose è crisi di regime, è crisi di 
i s t i tuz ion i , è crisi e conomica che va com-
p l e t a m e n t e r i v o l u z i o n a t a . P e r ques to n o n 
ci s a r à a l t r a via di s c a m p o che la n o s t r a : 
il social ismo ! (Applausi all'estrema sinistra). 

PRESIDENZA DEL P R E S I D E N T E D E N I C O L A . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à dì p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e O l i v e t t i il qua l e ha p r e s e n t a t o 
q u e s t ' o r d i n e del g iorno : 

« L a C a m e r a , 
r i t i ene che l ' a v o c a z i o n e dei p ro f i t t i di 

g u e r r a allo S t a t o d e v e co lp i re - t e n u t o 

c o n t o a n c h e del la s v a l u t a z i o n e de l l a mo-
n e t a - s o l t a n t o il maggior r e d d i t o n e t t o 
r ea l i zza to in d i p e n d e n z a del la g u e r r a e 
d e v e a v v e n i r e in m o d o da n o n d i s t r ugge re 
l ' e conomia di quel le az iende in cui i p r o f i t t i 
v e n n e r o r e i m p i n g a t i in n u o v i i m p i a n t i o 
c o s t r u z i o n i ». 

O L I V E T T I . Onorevo l i col leghi ! L a re la -
z ione de l G o v e r n o e de l la G i u n t a gene ra l e 
del b i lancio , le p a r o l e d e t t e oggi d a i col-
leghi che mi h a n n o p r e c e d u t o , si f o n d a n o 
s p e c i a l m e n t e sop ra u n a cons ide raz ione qua-
si p reg iud iz ia l e e q u e s t a p o n g o n o a base 
del le loro p r o p o s t e . (Interruzione del depu-
tato Barberis). 

P r e g o il col lega.JBarberis se h a q u a l c h e 
cosa da dire di p a r l a r e c h i a r a m e n t e . Chie-
da la p a r o l a e a suo t u r n o p a r l e r à , m a non 
i n t e r r o m p a ! 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e B a r b e r i s la 
i nv i to a non i n t e r r o m p e r e ! 

O L I V E T T I . I l c o n c e t t o f o n d a m e n t a l e 
su cui si b a s a n o è ques to : di f r o n t e a l f a t t o 
del la g u e r r a , la q u a l e ha p o r t a t o c e n t i n a i a 
di migl ia ia di pe r sone a p e r d e r e la v i t a su l 
c a m p o di b a t t a g l i a , e c e n t i n a i a di migl ia ia 
di m u t i l a t i a soff r i re per la m e n o m a z i o n e 
del la loro p i ena i n t e g r i t à fisica, di f r o n t e a 
ques t i , non è possibi le p e r m e t t e r e che la 
g u e r r a p r o d u c a l ' a r r i c c h i m e n t o di u n a pic-
cola schiera di pe r sone . 

Voi v e d e t e che io r iconosco c h i a r a m e n t e 
e n e t t a m e n t e quel la che è la base f o n d a -
m e n t a l e delle rag ion i social i ed e t iche delle 
p r o p o s t e del G o v e r n o e del la Commiss ione . 

A l t r e t t a n t o c h i a r a m e n t e dico che di f r o n -
te a ques to p r inc ip io che v iene a f f e r m a t o 
non pe r la p r i m a v o l t a , a me p a r e che, m a n -
t e n e n d o s i nel c a m p o et ico , n o n es i s ta nes-
suna obiezione possibi le . D a l l a t o di quel la 
che è la g ius t iz ia e l ' e q u i t à sociale, non pos-
s iamo n e g a r e che h a n n o p e r f e t t a m e n t e ra-
gione coloro i qua l i s o s t e n g o n o che da u n 
f a t t o come quel lo de l la g u e r r a , n o n può n a - 7 

scere e m a n t e n e r s i ques to c o n t r a s t o che 
u n a p a r t e del la n a z i o n e a b b i a sof fe r to im-
m e n s a m e n t e e u n ' a l t r a p a r t e si sia a r r ic -
c h i t a . 

Ma p u r t r o p p o , egregi colleghi, in m a t e r i a 
di finanza e di e conomia , n o n è possibi le se-
guire s o l t a n t o dei c o n c e t t i u n i c a m e n t e di 
n a t u r a sociale ed e t i ca . Ogni s i s t ema eco-
nomico , q u a l u n q u e esso sia, t a n t o in reg ime 
cap i t a l i s t i co , q u a n t o in reg ime comuni s t i co , 
ha , a t t r a v e r s o la sua app l i caz ione , neces-
s i tà che p o r t a n o i n e l u t t a b i l m e n t e a n e g a r e 
la poss ib i l i t à di a t t u a z i o n e i n t e g r a l e e com-
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pietà di quelli che possono essere i postu-
lati di equità sociale. E questo, notate , ono-
revoli colleghi, non nell ' interesse di un sin-
golo, non nell ' interesse di pochi, ma nell'in-
teresse stesso di quella collett ività, in nome 
della quale si vengono a chiedere le misure 
e i provvediment i ispirat i al concetto della 
equità sociale. 

Quindi da un punto di vista di etica, 
nessuna discussione. Vediamo però se dal 
lato economico finanziario, è utile, è oppor-
tuno, è conveniente addivenire alle misure 
proposte dal Governo e a quelle indicate, 
sia pure nelle loro grandi linee, dalla Com-
missione in questa mater ia . 

Io non voglio qui t r a t t a r e , perchè l 'ar-
gomento potrebbe por tare t roppo lontano, 
delle varie proposte f a t t e dalla Commis-
sione per l 'estensione ad altr i reddi t i e ad 
al t re categorie di contr ibuenti , dell' avoca-
zione to ta le o parziale dei profi t t i straor-
dinari . 

Dovrei allora adden t r a rmi nell 'esame di 
quella dot t r ina sui profi t t i di congiuntura, 
che più volte fu agi ta ta e che u l t imamente 
to rnava a rivivere negli s tudi del professore 
Nina^ ; , - V ; : - ? , - - . v 

Lasciamo da pa r te questa che sarà ma-
teria di lunga discussione, se il Governo, 
come la Giunta del bilancio chiede, cre-
derà di proporre alla Camera qualche prov-
vedimento in questa mater ia . Vedremo al-
lora se, in un momento in cui t an t e cause 
di squilibrio esistono nell ' economia no-
stra, convenga aggiungerne al tre toccando 
grandi masse di contr ibuent i con provve-
dimenti semi o to ta lmente confisca tori che 
si dovrebbero riferire non già a reddi t i fu-
tur i , ma a reddi t i prodot t i ed ormai en t ra t i 
in circolazione nell 'economia nazionale. 
i Mi at tengo dunque s t re t t amente alla ma-
ter ia su cui oggi siamo chiamati a delibe-
rare. , 

Orbene, per quanto si sia soltanto al-
l'inizio di questa discussione, si possono già 
in t ravedere quelle che saranno le grandi 
correnti che si f a ranno sentire nella Ca-
mera . 

Si può così in tendere che la discussione 
che si svolge e si svolgerà in quest ' Aula 
r iprodurrà nelle sue grandi linee quella 
molto concisa che un mese e mezzo fa, e 
precisamente nella seduta de l l ' 8 giugno, 
si è avu ta innanzi alla Camera dei Comuni 
inglese. 

Allora un depu ta to del par t i to del la-
voro, uno dei più notevoli depu ta t i del par-
t i to , il Klyne, segretario di federazioni ope-

raie inglesi, ha proposto alla Camera dei 
Comuni una mozione di cui leggerò il tes to 
preciso : 

« La Camera, cons ta tando il grave ef-
fe t to dell 'enorme peso finanziario der ivato 
dalla guerra sul commercio e sull ' industria, 
d isapprova la decisione del Governo di non 
imporre tasse speciali sulle for tune create 
in conseguenza della guerra e dichiara che, 
allo scopo di far f ronte a l l ' a t tua le peso fi-
nanziario e favor i re la liquidazione del de-
bito nazionale, dovrebbero essere ado t t a t e 
misure per t ra r re le en t ra te necessarie dalla 
ricchezza accumulata duran te la guerra ». 

Questa mozione diede luogo, alla Ca-
mera dei Comuni, ad una discussione, che 
si è svolta come quella che si svolgerà in 
questa Camera. 

Orbene, il r isul tato f u : che con 245 vot i 
contro 44 la Camera dei Comuni, dopo un 
esauriente discorso del cancelliere dello 
scacchiere, respingeva la mozione Klyne ri-
tenendo contrar io agli interessi dell'eco-
nomia inglese ricorrere a questa forma spe-
ciale di tassazione. 

Ora io non voglio comparare Completa-
mente le condizioni... 

MODIGLIANI . Non è poi d iventa to mi-
nistro quel Klyne f 

O L I V E T T I . Non credo. La discussione 
è avvenu ta un mese e mezzo fa e non mi 
consta che dopo d 'al lora siano avvenut i 
mutament i nel Gabinet to inglese. 

Orbene, onorevoli colleghi, per quanto 
non completamente comparabili , le condi-
zioni del bilancio inglese presentano molti 
aspet t i similari a quelle dello Stato i tal iano. 
Anche in Inghi l ter ra si t r a t t a v a di fa r f ronte 
al l 'enorme cumulo di spese der ivant i dalla 
guerra, agli interessi del debito pubblico 
enormemente cresciuto, al disavanzo preoc-
cupante che ne der ivava. Orbene il bilancio 
inglese con una serie di r i forme finanziarie 
è giunto ad avere u n ' e n t r a t a di 27 miliardi 

, annui considerato il cambio alla pari . 
E d è giunto con questa en t ra ta al risul-
t a to non solo di far f ron t e alle esigenza-
ordinarie e s t raordinarie di bilancio, ma 
d'iniziare anche l ' ammor tamento del de-
bito pubblico. Ma il sistema finanziario in-
glese ha ado t t a to chiaramente e ne t t a -
mente una via diversa da quella che ab-
biamo a d o t t a t o noi. Esso ha creduto di 
colpire la ricchezza, non già in quanto era 
già fissata in capitale, ma in quanto si ri-
produceva, è venuto a gravare non già sul 
patr imonio, ma sul reddi to , ado t t ando ali-
quote che a noi i taliani, pur ab i tua t i ad 
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alte aliquote, sembrerebbero quasi ecce-
zionali. 

Secondo l 'attuale legge inglese la incornò 
taxe è stata portata all'ingente tasso di sei 
scellini per ogni sterlina di reddito, cioè 
ad una aliquota del 32 per cento. Ed alla 
income taxe si aggiunge la super tax, per cui 
i redditi superiori alle due mila sterline 
¡sono soggetti ad aliquote maggiorate di 

-altri due scellini : cioè la tassazione rag-
giunge in Inghilterra il 40 per cento. 

In questo suo metodo, il Governo inglese 
ha compreso la necessità di non recidere 
l 'economia privata per tentare di salvare la 
finanza statale, ben ricordando che il sistema 
finanziario non deve uccidere la nazione, al-
trimenti sarà la nazione che ucciderà il si-
stema finanziario : l ' Inghilterra ha insomma 
continuato nella sua politica secondo cui 
non è possibile stabilire un sistema di tas-
sazione che valga a distruggere le fonti fu-
ture del reddito, e che prescrive di tener 
conto, in materia di finanza, nell'interesse 
della collettività, al di sopra ed al di fuori 

' dei concetti etici pur indiscutibili, anche 
dei concetti finanziari. 

Ed allora, egregi colleghi, allora ci dob-
biamo chiedere questo: è possibile, è utile 
l'.avocazione completa dei profitti di guerra, 
allo S ta to? Che sia possibile, nessuna dif-
ficoltà a riconoscerlo. Quando, come indi-
scutibilmente avverrà, la legge sarà appro-
vata dai due rami del Parlamento, ogni 
cittadino dovrà inchinarsi alla legge impo-
sta dallo Stato : dura lex sed lex. 

Z Ali A E D I , i ion sarà applicata ! 
O L I V E T T I . Ma sarà essa conveniente 

ai fini dell'economia del Paese? Quali po-
tranno esserne le conseguenze sul nostro 
sviluppo futuro, sul nostro assetto attuale1? 

Diceva l'onorevole D'Alessio che è ne-
cessario che la finanza dello Stato sia forte, 
perchè solo da una finanza forte può ve-
nire la ricostituzione economica del Paese. 
Ma bisogna ricordare uno dei principi af-
fermati dallo stesso presidente del Consi-
glio in altra occasione, quando presentava 
al Parlamento riforme finanziarie che pare-
vano arditissime allora, r ia che ormai sono 
state superate degli avvenimenti, e cioè che 
l'economia finanziaria dello Stato non può 
distinguersi dalla economia del Paese, e 
non è possibile una forte finanza statale se 
non esiste dietro di essa una forte economia 
del Paese. 

Orbene, io vorrei togliere una preven-
zione. L'opinione pubblica ha fermata la 

sua attenzione, è stata stupita - per non 
dir altro - dal crearsi improvviso delle 
nuove fortune, è stata scandalizzata dai 
fenomeni di lusso cui non eravamo abi-
tuati , è stata sorpresa da certi fenomeni 
patologici della finanza, giustamente criti-
cati dalla Camera, ancora nella seduta di 
stamane. Ma quello che è sfuggito, ed era 
naturale che sfuggisse, è quanto è avve-
nuto in mezzo alla grande massa degli in-
dustriali, la quale non ha destinato i pro-
fitti di guerra a spese voluttuarie, nè ha 
partecipato a tentativi di scalata alle ban-
che, ecc., ma li Ira rivolti a quelle che erano 
le necessità dell'industria, necessità che ri-
spondevano anche agli stimoli, agli incita-
menti, alle imposizioni quasi che venivano 
dallo Stato. 

Lo Stato stesso infatti, in tutta la le-
gislazione che ha emanato su questa ma-
teria, fin dal primo decreto ,del novembre 
1915 in cui si impediva alle aziende di di-
stribuire più dell'8 per cento del capitale 
e si voleva che la maggio! parte (!egli utili 
fosse destinata a irrobustire le industrie, 
lo Stato stesso ha spinto la grande massa 
degli industriali ad impiegare i profitti di 
guerra nel rinvigorimento delle singole 
aziende, in nuovi impianti, in nuove co-
struzioni, in nuove imprese. 

E del resto, anche se questa spinta non 
ci fosse-stata, gli industriali sarebbero stati 
costretti a far ciò, per un'altra ragione. 

I prezzi sono aumentati: lo sa il gran 
pubblico quando soffre le conseguenze del 
rincaro/del costo della vita. Ma lo sanno 
anche gli industriali per ciò che riguarda 
l'esercizio delle loro aziende. I l carbone che 
costava 25 lire la tonnellata, costa oggi da 
6 a 700 lire, il ferro che costava 12 o 15 
centesimi al chilo costa 1.50 o 2 lire, la 
mano d'opera ha quintuplicato le sue mer-
cedi; tutto nell'industria ò rincarato, ed è 
stato quindi necessario aumentare la quan-
tità dei capitali in essa impiegati in modo 
da far fronte al maggior costo della pro-
duzione. 

Considerando i dati quali si possono 
ricavare da statistiche ufficiali, vediamo 
che le società per azioni che avevano nel 
1914 un complessivo capitale di 7 miliardi, 
lo hanno ora nel 1919 di circa 13 miliardi, 
lo hanno cioè quaisi raddoppiato. 

Ma, onorevoli colleghi, questo capitale, 
per quanto raddoppiato, non è sufficiente 
a far fronte a quelli che sono i costi qua-
druplicati e quintuplicati delle aziende 
dove se per una determinata quantità di 

V 
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produzione b a s t a v a p r ima un milione, ora 
non ne sono sufficienti cinque. 

Dove hanno preso gli indus t r ia l i questa 
massa di cap i ta le necessario alla produ-
zione ? È pres to de t to : è s t a t a quella p a r t e 
di ex t r a -p ro f i t t i che lo S ta to finora ha con-
cesso di man tene re nelle loro mani , o che 
sino ad oggi non è s t a t a l iqu ida ta in con-
seguenza dei r i t a rd i negli acce r t amen t i da 
p a r t e del l 'Agenzia delle imposte , quella che 
ha permesso s inora alle nos t re indus t r i e di 
con t inuare nella loro produzione . 

Ma se lo S ta to , dopo avere f a t t o per 
q u a t t r o ann i una pol i t ica che spingeva gli 
indus t r ia l i ad inves t i re i p ropr i capi ta l i nel-
l ' i ndus t r i a , viene oggi a dire-a essi, senza 
r iguardo a nessuna immobil izzazione, a nes-
suna necessità « D a t e m i t u t t o quello che 
ave t e g u a d a g n a t o d u r a n t e la guerra in più 
del r edd i to ord inar io » mi d o m a n d o come 
sarà possibile, per mol te indus t r ie , conti-
nua re a vivere. 

Si dice : vi è il credi to e vi sarà la ra--
teaz ione delle imposte . Ecco : il credi to può 
essere comple t amen te escluso. Ormai le ban-
che si r i f iutano di t enere ancora aper t i i 
loro sportel l i alle indust r ie , e adducono che 
ormai non sanno più quale è la consis tenza 
economica di un singolo indust r ia le , e che, 
nel l ' in teresse dei loro depos i t an t i a conto 
corrente , non possono più mantenere , e t a n t o 
meno a l la rgare il fido delle aziende di cui 
non sanno la condizione ef fe t t iva pa t r imo-
niale oggi, le condizioni di r edd i to domani . 

Allora a chi r i cor re ranno le indus t r ie per 
avere i capi ta l i necessari alla loro conti-
nuazione? D o v r a n n o forse smobilizzare, cioè 
vendere azioni, f abbr i ca t i , impiant i , p rodu-
cendo così un enorme r i l a s so su quello che 
può esser il va lore di t u t t e le cose, mobili " 
ed immobi l i? Sarebbe la crisi finanziaria 
a c u t a . 

Non pongo innanzi questo come una ipo-
tesi ca tas t rof ica , ma come una considera-
zione cbe deve cer to esser p resen te al Go-> 
verno e al la Camera , oggi quando si con-
sidera so l tan to un la to del problema, quando 
cioè si t r a t t a di chiedere agli indus t r ia l i 
t u t t i i sopraprof i t t i , anche quella pa r t e che 
sino ad oggi si era lasc ia ta a loro comple ta 
disponibi l i tà , quella p a r t e in cui non vi 
era nessuna possibil i tà di tassazione in base 
alle disposizioni v igent i . 

A me pare , onorevol i colleghi, che la 
considerazione mer i t i un cer to r iguardo, 
poiché r i tengo che l ' economia del paese è 
il r i su l ta to , il complesso del l 'economia dei 
singoli, e che se quella crisi che o rmai si è 

in iz ia ta negli S t a t i Uni t i e in Inghi l ter ra , , 
ed è, no ta te , di capi ta le , si accen tua anche 
da noi, in quel giorno noi ci t r ove remo ad 
aver messo il Paese, ed in conseguenza an-
che lo S ta to , in u n a s i tuazione mol to dif-
ficile. 

Pensa te che negli stessi paesi in cui i 
capi ta l i sono mol to più a b b o n d a n t i di quel 
che siano in I t a l i a , cioè negli S ta t i Uni t i e 
in Ingh i l t e r ra , il denaro è d i v e n t a t o di una 
carezza s t r ao rd ina r i a . Noi ved iamo che oggi,, 
negli S ta t i Uni t i , il tasso che si r ichiede 
per lo sconto è del 12 per cento nominale 
e del 14 per cento reale. In Ingh i l t e r r a lo 
sconto ufficiale della Banca d ' Ingh i l t e r r a è 
s t a to e levato al 7 e mezzo per cento , e in 
rea l tà , presso le banche , è di a lmeno il 10 
per cento. 

Cosa vuol dir ques to? Vuol dire che, in 
paesi mol to meno pover i di noi, in condi-
zioni economiche ben a l t r imen t i fel ici di 
quelle in cui siamo noi, c'è ta le scars i tà di 
capi ta le che, per quan to non siano s ta te 
appl ica te quelle imposte for t iss ime che s i 
vogliono appl icare da noi, gli indus t r i a l i e 
i commerc ian t i d i f e t t ano di quello che è 
l ' umore f econda to re delle loro energie, cioè 
del capi tale . 

I l bi lancio i ta l iano, onorevoli colleghi, 
lo t rov iamo oggi in u n a ben diffìcile si tua-
zione. Nella finanza di S ta to , di cui forse 
non ci r a p p r e s e n t i a m o t u t t s le condizioni 
disastrose, abb iamo un la to passivo del bi-
lancio, che è di una larghezza intollerabile, , 
e in cui non è prossimo un migl ioramento , 
dopo le dichiarazioni del minis t ro del te-
soro. Lo S t a to si t r o v a nelle condizioni di 
quella famigl ia che vuole spendere per 
forza 100, quando i suoi mezzi le permet -
t e rebbero di spendere so l t an to 50, e, pur di 
con t inuare sulla stessa via, va t r anqu i l l amen-
te v e n d e n d o pezzo per pezzo, la mobilia di 
casa, per p rovvede re alle esigenze dell 'oggi, 
senza pensare alle esigenze del domani . 
Facc iamo così anche noi oggi. 

I l Paese forse non si r ende esa t to conto 
che siamo nella condizione di coloro che, 
giorno per giorno, a l ienano una p a r t e del 
loro pa t r imonio , e lo a l ienano non già per 
accrescere il pa t r imon io di un a l t ro , ma per 
consumarlo in una serie di spese, la cui uti-
l i tà economica, sociale e mora le è assoluta-
men te discutibile. 

E al Paese si va dicendo ^ c o n t i n u a -
m e n t e che vi sono immense r icchezze di 
guer ra accumula te , b u t t a t e ora in spese 
vo lu t tua r i e , e che solo dalla loro con-
fisca il Paese può a spe t t a r s i la sua reden-
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zione economica. E il Paese continua a 
nutrirsi in questa tranquil la , sicura illu-
sione che questi redditi , questi profitti di 
guerra, to l t i ai privati e avocat i allo S ta to , 
siano il tocca-sana per cui domani la no-
stra finanza risorgerà, e il Paese potrà con-
tinuare a vivere la sua vita . Tut t i coloro 
che non sono al corrente di tu t ta la nostra 
situazione finanziaria possono anche cul-
larsi in questa illusione, che l 'onorevole 
Matteot t i giustamente deplorava quando 
pronunciava il suo discorso sulla nomina-
ti vità dei titoli . 

E veda, onorevole Matteot t i , è vero che 
è sempre male assumere armi dall 'avver-
sario. Ma certo è questo, che quando ella 
allora diceva che l ' I ta l ia di domani sarà 
un ' I ta l ia socialista, e che i socialisti non 
vogliono che questa I ta l ia sia povera, dî -
ceva una cosa che ha molto maggior fon-
damento, di quanto non sostengano coloro, 
i quali si aspettano da una politica finanzia-
ria che conduca ad un impoverimento gene-
rale dei singoli, l 'assestamento della nostra 
finanza di S tato . 

Non è conveniente economicamente que-
sto indirizzo finanziario, che ci conduce 
per considerazioni etiche o politiche ad ap-
provare leggi con cui si reclama dallo S ta to 
una parte sempre maggiore di r icchezza; 
abbiamo approvato ieri l 'avocazione di 
una parte delle fortune allo Stato per mez-
zo della tassa di successione, approveremo 
domani la serie dei provvedimenti finan-
ziari che sono stati proposti, ma essi avran-
no questo risultato, di diminuire la ric-
chezza di ciascuno, di togliere l ' inci tamento 
al risparmio, di diminuire lo stimolo del-
l ' a t t iv i tà individuale, cioè concorreranno 
a diminuire la consistenza o lo sviluppo di 
quello che è il patrimonio di ogni indivi-
duo, senza in alcun modo accrescere d'al-
tra parte il patrimonio collett ivo. 

Questo è il grave errore della politica 
finanziaria nostra, che non vede come il 
rimedio, più lento ma più sicuro, consiste-
rebbe nell 'accrescere al massimo l ' incita-
mento per ogni singolo a l l 'a t t iv i tà produt-
t iva, togliendogli non già come è naturale 
e necessario una parte sia pur ingente dei 
redditi, ma addirit tura una parte dei mezzi 
di produzione. E se domani l ' I t a l ia so-
cialista, come l 'onorevole Mat teot t i augura 
e auspica, verrà, essa sarà molto più po-
vera di quello che non sia stata fino a ieri 
l ' I ta l ia borghese. 

E torniamo alla materia che oggi ci tocca . 
Noi abbiamo il Governo che viene a dirci, 

nella responsabilità sua, di non poter rite-
nere che la finanza nostra possa riasset-
tars i senza questa misura finanziaria. In-
chiniamoci anche di fronte a questa asso-
luta necessità che il Governo ci fa presente; 
anche per il pensiero che questa estrema 
misura sarà mezzo e condizione per addi-
venire ad altri provvedimenti ben più ne-
cessari per r iassettare le nostre finanze di 
S ta to . 

I l Governo del resto non si è nascosta 
la difficoltà che nasceva dalla sottrazione 
alla circolazione ed alla produzione della 
ricchezza oggi avocata allo S ta to . 

I l Governo se ne è già preoccupato; quali 
siano i mezzi per far fronte a questa preoc-
cupazione il Governo non ci dice; la Giunta 
del bilancio, da parte sua, non ha conti-
nuato ed approfondito la indagine se non 
per esaminare, sia pure largamente, nelle 
grandi linee, una proposta che è s tata fa t ta 
dinanzi ad essa, cioè quella dell 'azionariato 
di S ta to . Se proprio lo S ta to ci tiene a 
fare l 'esperimento di quel che possono ren-
dere molte aziende da oggi in poi, se pro-
prio oggi, quando la crisi economica è forte 
e i guadagni che sono stat i r i tenuti ecce-
zionali, possono cambiarsi in perdite, (come 
si sta già avverando in molti casi) se pro-
prio oggi lo S ta to vuole assumersi il carico 
di vedere e far vedere quale sia la funzione 
del capitalista; potrei dire: ma si accomodi 
lo S ta to , faccia l 'esperimento, vedremo 
quali saranno le conseguenze di questo e-
sperimento di azionariato statale fat to pro-
prio quando la situazione da favorevole 
come è s tata finora, comincia ad essere 
sfavorevole e diventerà assai grave fra 
poco. 

Vi potrei citare, se volessi fare dinanzi 
a voi erudizione, quello che è successo 
dopo l ' u n i c a guerra che è comparabile 
con quella nostra, non forse per estensione, 
ma per durata e intensità c^el fenomeno, 
cioè dopo la guerra di secessione nord-
americana dal 1801 al 1885. È avvenuto che, 
dopo quel lungo periodo di. lotte, è seguita 
una breve serie di anni di febbrile vi ta eco-
nomica; e quindi un disastroso periodo di 
rovina economica per tut t i gli S ta t i del 
Nord-America. Non voglio citare quello che 
è successo dopo la guerra franco-prussiana 
del 1870-71; perchè i fa t t i sono stat i così 
vicini che tut t i li conosciamo. 

M A T T E O T T I . In conseguenza della 
guerra, non della confisca dei sopraprofitti . 

O L I V E T T I . Io stavo replicando a una 
interruzione che diceva che le mie conclu-
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Stoni per l 'avvenire erano catastrofiche. 
{Interruzioni — Commenti). Ad ogni modo 
se senza confisca questo è avvenuto a mag-
gior ragione avverrà ora. 

Credo dunque che proprio l 'azionariato 
di Stato non sia il rimedio opportuno e 
necessario. L' azionariato di Stato è del 
resto problema così grave, così vasto e 
così complesso, involge in sè t an t i aspet t i 
economici e politici, che bene ha f a t t o 
la Giunta del bilancio a non entrare in 
questa via. La quale del resto esporrebbe 
lo Stato a rischi di perdite e metterebbe 
le aziende nella condizione di veder na-
scere nel proprio interno, per il diverso 
interesse contingente del capitale Stato e 
del capitale ordinario, un dualismo che non 
potrebbe certo essere fecondo di buoni ri-
su l ta t i . Bisogna che lo Stato si limiti a 
cautelarsi di f ronte ad una lunga mora nel 
pagamento dell ' imposta e non creda che 
perchè creditore di un' industria, esso possa 
richiederle una serie di garanzie tali da im-
pedire quello che è il libero svolgimento di 
un'azienda commerciale e industriale. Forse 
i colleghi non hanno completamente pre-
sente quella che è s tata la conseguenza da 
una serie di disposizioni emanate in questa 
mater ia dallo Stato. Oggi nessun indu-
striale, nessun-commerciante potrebbe li-
beramente commerciare sia per le disposi-
zioni della legge sui profi t t i di guerra, sia 
per l 'articolo 53 del decreto del 22 aprile 
1920 sugli aumenti patrimoniali , che dice 
che lo Stato conserva tu t t i i privilegi ge-
nerali e speciali che possono esistere sul 
patrimonio dell ' industriale o del commer-
ciante, 

Ebbene lo Stato non deve continuare a 
mettersi su questa strada per cui paralizza 
ogni e qualsiasi a t t iv i tà patrimoniale. 

Non può giungere sino a questo punto. 
Occorre per necessità di cose che, di f ronte 
a quella che è la necessità comune, prenda 
t u t t e le cautele che sono compatibili, ma 
non quelle che sono incompatibili colle ne-
cessità della vita economica, perchè altri-
menti il danno sarebbe maggiore per tu t t i . 

Questo premesso, è necessario intendersi 
precisamente su un altro punto. Che cosa 
è il profitto di guerra onorevoli colleghi? 
È cosa un pò diffìcile stabilirlo as t ra t ta-
mente. Esso viene definito nell 'articolo 1° 
del testo unico del 9 giugno 1918: tu t to 
quello che supera il reddito medio accer-
ta to agli effetti dell ' imposta di ricchezza 
mobile 1913-14 o tut to quello che supera 
l'8 per cento del capitale investito. 

Ora in fa t to tale criterio è ingiusto ed 
errato. Ye lo dimostro in poche parole. Le 
società anonime secondo le disposizioni vi-
genti erano accertate agli effetti dell'im-
posta di ricchezza mobile nel 1913-14 in 
base ai bilanci, del 1911-912; molti indu-
strali e commercianti, che come sapete su-
biscono le revisioni dell ' imposta a qua-
drienni, hanno visto accertato come loro 
reddito ordinario, non quello che era il 
loro reddito reale del 1913-14, ma quello 
che era il reddito di tre o quat t ro anni 
prima. 

Ed allora tu t to ciò che superava que-
sto reddito è stato dichiarato sopra profit-
to di guerra, come tale è s tato tassato, co-
me tale dovrebbe esser avocato allo Sta to . 
Fino a che le aliquote [si l imitavano ad 
altezze maggiori o minori, ma lasciavano un 
margine, la cosa poteva andare , ma oraf: 
che si viene a chiedere dallo Stato il cento 
per cento, si va incontro puramente e sem-
plicemente al rischio di far passare come 
reddito di guerra anche quello che reddito 
di guerra non è, ma è reddito ordinario e 
normale dell 'azienda, quel reddito normale 
che è dovuto sia all ' incremento ordinario, 
che ogni azienda prende durante il passar 
degli anni, sia all ' incremento d ' impianti , 
avvenuto prima della guerra, nel periodo 
non considerato agli effetti dell ' imposta di 
ricchezza mobile. 

Donde ingiustizie stridenti, e ne verran-
no di quelle più str identi ancora, se non 
si corregge questo criterio. 

Badate , onorevoli colleghi, che molte 
volte si parla male del contribuente italiano; 
e dico che forse si avrà ragione, per quanto 
l 'onorevole Luzzati ne abbia canta to le 
glorie... 

LUZZATTI. Le canterò sempre. 
OLIVETTI . ...e molto giustamente, in 

molte occasioni. 
Ebbene, a questo povero contribuente 

italiano diamo anche un po' di ragione. 
Quando si t rova dinanzi al fìsco, il quale 
gli dice: tu, è vero, hai pagato delle tasse 
di registro e bollo per far registrare i tuoi 
contrat t i , hai pagato t u t t e le tasse comu-
nali e provinciali, hai pagato la tassa della 
Camera di commercio, hai pagato gl'inte-
ressi sui debiti all 'estero, t u t to questo lo 
hai preso dal tuo patrimonio; però io non 
riconosco queste passività perchè (il sotto-
segretario di Stato delle finanze può con-
fermarlo) secondo l ' a t tua le legge di ric-
chezza mobi le r che è quella che viene ap-
plicata in occasione dell 'accertamento dei 

\ ù 
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sopra prof ì t t i di guer ra , t u t t e ques te pas-
s ivi tà non sono calcolate. . . o sono calcolate 
in una misura mol to minore. . . (Interruzione 
del deputato Matteotti). 

P e r m e t t a , onorevole Mat t eo t t i , per l 'e-
sa t tezza , è so l t an to il decre to del 22 apr i le 
1920, che p e r m e t t e u n a parziale deduzione 
di queste spese agli e f fe t t i de l l ' impos ta su-
gli aumen t i di pa t r imonio , ma non per i so-
pra -prof i t t i di guerra . 

Orbene è ammissibile che si venga a 
s tabi l i re una avocazione comple ta di t u t t i ì 
p rof i t t i di guer ra allo S t a t o (e 4 prof i t t i di 
guer ra sono quelli che sopra abb iamo det-
to), senza s tabi l i re che sian deducibil i 
quelle somme che si sono p a g a t e per im-
poste , nè quello che si è p a g a t o già per al-
t r e tasse , nè t u t t e le real i pass iv i tà gra-
v a n t i sulle aziende ? 

E poi c'è, nel nost ro d i r i t to fiscale, un 
conce t to che è q u a n t o di più an t idemo-
crat ico si possa pensare . Vi è la piccola 
azienda, la quale ha pochi impiegat i , in 
cui è p reva len te , con t inua , an imat r ice , fa t -
t i va l 'opera del p ropr ie ta r io , e vi è la g rande 
az ienda anon ima la quale ha una serie di 
impiegat i . 

Orbene, se quel povero d iavolo di pic-
colo commerc ian te o di indust r ia le , che non 
ha impiegat i , si p rende 200 lire al mese per 
m a n t e n e r e sè stesso e la p ropr ia famigl ia , 
il fisco non deduce queste 200 lire al mese 
come spesa, ma le calcola agli effet t i di 
s tabi l i re gli e x t r a - p r o f i t t i ; men t re per le 
g rand i aziende, che spendono decine di mi-
gliaia di lire per impiegat i , le deduce e solo 
fa paga re su di esse la r icchezza mobile 
in ca tegor ia C. 

D o m a n d o se questo s is tema può conti-
nua re ad aver vigore quando si t r a t t a dì 
a r r i va re alla confisca comple ta dei prof i t t i 
di guerra . 

E poi, egregi colleghi, non so se sia giusto 
con t inua re a cons iderare che il p rof i t to or-
dinar io sia propr io quello del 1913-14. 

T u t t i abb i amo dovu to necessar iamente 
a u m e n t a r e il nos t ro redd i to . La Camera 
non ha de l ibera to essa per la p r ima di au-
m e n t a r e da 6,000 a 15,000 lire la i ndenn i t à 
ai d e p u t a t i , perchè le 6,000 lire del 1914 
non erano sufficienti di f r o n t e a quello che 
è il va lore della mone ta nel 1919-20 ? 

M A T T E O T T I . È una pe rcen tua le . 
O L I V E T T I . E a p p u n t o su ciò vengo su-

bi to a par la re . Non è esa t to , onorevole Mat-
teo t t i , ehe .que l l ' 8 per cento che al cap i ta le 
si d a v a come reddi to ord inar io nel 1914, 
non valga più l'8 per cento del 1919 20, che 

quello che era r edd i to a l lora r i t enu to suf-
ficiente per r emune ra re un cap i ta le non sia 
più sufficiente nel 1919, quando la m o n e t a 
vale oggi un terzo di meno di quello che 
va leva a l lo ra? 

E d al lora, onorevoli colleghi, voi mi per-
me t t e r e t e , in sede di emendamen to , di svol-
gere questo concet to che io ora so l t an to 
accenno e di d imos t ra re come sia" assolu-
t a m e n t e insufficiente, sot to ques to r iguardo, 
la esenzione di, 20 mila lire, la quale do-
v rebbe essere una somma fissa, che lo 
S t a to vor rebbe esen ta re per tener conto 
della sva lu taz ione della mone t a . È sot to un 
a l t ro a spe t to che dove te tener conto della 
sva lu taz ione della m o n e t a . Quando l ' agen t e 
delle impos te viene a s tabi l i re quale è il 
p rof i t to di guerra , i n t ende r i v a l u t a r e scor te 
ed i m p i a n t i e po r t a r l i al prezzo co r ren te ; 
orbene la differenza f r a il prezzo del 1914 
e il prezzo a t tua le , che r isul ta da ta le cal-
colo, è sopraprof i t to di guer ra ? Ev iden te -
men te no ; esso è. dovu to un i camen te alla 
sva lu taz ione della mone ta . Ve lo bas t i a di-
mos t ra re una ipotesi: supponiamo che lacon-
sis tenza pa t r imon ia l e di una az ienda sia a l31 
dicembre 1919, compos ta dei medesimi beni 
e nella stessa q u a n t i t à che la componevano 
al I o agosto 1914. Secondo i sistemi del l 'Am-
minis t raz ione finanziaria quelle consis tenze 
che nel 1914 va l evano un milione, oggi va l -
gono 3 milioni. Si deve dire che que l l ' az ienda 
ha g u a d a g n a t o come prof i t to di guer ra -2 
milioni ? Si deve incamerare t a le somma 
come prof i t to di guerra ? È ev iden te che in 
t a le modo si viene ad a spo r t a r e una p a r t e 
del capi ta le . . . anche se mi si r ispondesse, che 
è anche in m o n e t a s v a l u t a t a che si paga 
l ' impos ta . 

Di f r o n t e a t u t t o questo , in che condi-
zione ve r rà a t rova r s i la nos t r a i n d u s t r i a ? 
All 'estero, (e p e r m e t t e t e m i per un momen to 
di pa r l a r e dell 'estero, perchè il m e r c a t o fi-
nanziar io e indus t r ia le nos t ro è s t r e t t a -
men te legato col merca to finanziario e in-
dus t r ia le in ternazionale) che cosa si è f a t t o 
in ques ta mate r ia ? Quale è lo S t a to che 
ha assorbi to t u t t i i sopraprof i t t i di guerra? 
La F r a n c i a è a r r i v a t a fino al massimo del-
l'80 per cento, ma ha d ich ia ra to che non 
t a s s a v a i r edd i t i consegui t i dai f rances i 
a l l ' es tero ; invece noi t ass iamo non solo 
quelli conseguit i dagli i ta l iani a l l 'es tero, 
ma anche quelli conseguit i dagli s t r an ie r i 
in I t a l i a . I l Belgio è a r r i v a t o al 60 per 
cento, l ' I ngh i l t e r r a è a r r i v a t a all'80 per 
cento, per un breviss imo per iodo, poi è di-
scesa al 40, e adesso è r isa l i ta al 60. Gli 
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S t a t i Un i t i sono a r r i v a t i a l 60 pe r cen to . E 
t u t t i sono p a r t i t i , non già da l c o n c e t t o a r -
t i f ic ia le del r e d d i t o o r d i n a r i o , ma da l con-
c e t t o rea le del r e d d i t o r ea l i zza to n o r m a l -
m e n t e d a l l ' a z i e n d a nel pe r iodo p r e c e d e n t e 
a l la g u e r r a . 

Ora , io d o m a n d o , come si t r o v e r a n n o i 
p r o d u t t o r i , gli i n d u s t r i a l i i t a l i an i , di f r o n t e 
a quel la clie s a rà la c o n c o r r e n z a i n t e r n a -
zionale? P e r c h è q u e s t a c o n c o r r e n z a i n t e r n a -
z ionale , di cui t u t t i p a r l a n o , m a di cui co-
m i n c i a m o s o l t a n t o ora a sen t i re , sia p u r 
i n a v v e r t i t i , gli e f fe t t i , c 'è , e quel g iorno in 
cui ci t r o v e r e m o di f r o n t e a i n d u s t r i e , n o n 
s o l t a n t o n a t u r a l m e n t e p iù f a v o r i t e , ma che, 
a n c h e pe r il s i s t ema finanziario del loro 
S t a t o , sono mo l to più t u t e l a t e delle nos t re , 
mi d o m a n d o se que l g iorno b a s t e r à f a r e 
appe l lo al la buona v o l o n t à e a l l ' a t t i v i t à 
^ilei d i r igen t i delle n o s t r e i n d u s t r i e pe r ot-
t e n e r e che da essi si v i n c a n o quegl i os ta-
coli, che n o n d e r i v a n o da l l a m a n c a n z a di 
energ ia e" d i ingegno , m a dal le condiz ioni 
economiche e finanziarie delle n o s t r e indu-
s t r ie in c o n f r o n t o delle i n d u s t r i e concor-
r en t i . 

T a n t o p iù q u a n d o , egregi colleghi, ci 
t r o v i a m o di f r o n t e a una d isposiz ione assai 
g r a v e del d isegno di legge, d isposiz ione che 
la G i u n t a del b i l anc io ha f a t t a sua con un 
r a g i o n a m e n t o m o l t o sempl ice : « da l mo-
m e n t o che si conf i scano t u t t i i p r o f i t t i di 
gue r r a , d o b b i a m o conf i sca re a n c h e quel l i 
che sono s t a t i i n v e s t i t i in i m p i a n t i in na-
vi, ecc. Se non fosse così, s a r ebbe u n ' i n -
gius t iz ia ». 

E in q u e s t a m a n i e r a la G i u n t a del bi lan-
cio si è messa a pos to . 

S a r a n n o ingius t iz ie , m a , i n t e n d i a m o c i , 
la g ius t iz ia , checché se ne d ica , ono revo l i 
colleghi , n o n è u n a cosa di ques to m o n d o ; 
e n o n s a p p i a m o n e m m e n o se s a r à cosa del-
l ' a l t r o m o n d o . 

Si ce rca a ques to m o n d o di r a g g i u n g e r e 
que l ce r to equi l ib r io di forze social i e finan-
ziar ie senza del qua l e n o n si p u ò a n d a r e 
innanz i . . . 

B E R T O N E , sottosegretario distato perle 
;finanze. E a l lo ra , l a sc iamo che d o m i n i l ' in-
giust iz ia . (Commenti). 

O L I V E T T I . P u r t r o p p o quel la es is te rà 
s empre . E d esiste p r o p r i o nel la v o s t r a di-
sposizione. E ve lo d i m o s t r o . 

Lo S t a t o ha sp in to u n a serie di c i t t a d i n i 
c o n t r o cer t i v a n t a g g i che a s s i c u r a v a loro a 
f a r e ce r t e d e t e r m i n a t e cose ; h a d e t t o agli 
i n d u s t r i a l i : f a t e n u o v i i m p i a n t i ; se li f a t e , 
lo S t a t o ve li lascia a m m o r t i z z a r e fino al 

20 per cen to p r i m a che finisca il pe r iodo 
del la g u e r r a ; voi , a r m a t o r i , a c q u i s t a t e n a v i 
a l l ' e s te ro , c o s t r u i t e n a v i n u o v e in I t a l i a ; 
voi , p r o p r i e t a r i di min ie re , da l m o m e n t o 
che in I t a l i a c 'è t a n t o b i sogno di combus t i -
bili , c o l t i v a t e le v o s t r e min ie re , a u m e n t a t e 
la p roduz ione , q u i n t u p l i c a t e l a ; i n d u s t r i a l i 
e p r o d u t t o r i delle t e r r e i n v a s e , che a v e t e 
v i s to d i s t r u t t i i v o s t r i s t ab i l imen t i , ce rca te 
di r i p o r t a r e al p iù p r e s to le v o s t r e off ic ina , 
là, nei t e r r e n i invas i , a l la loro p r i m i t i v a 
ef f ic ienza ; voi , i n d u s t r i a l i del la Mars ica , che 
a v e t e v is to d i s t r u t t i da l t e r r e m o t o i v o s t r i 
s t ab i l imen t i , r i cos t ru i te l i ; voi , che vo le te vi-
v i f icare n u o v e regioni m e d i a n t e n u o v i im-
p i a n t i di energ ie e le t t r i che , in iz ia te l i ; io vi 
e sen te rò da ogni g r a v a m e pe r que i p r o f i t t i 
di guer ra che i m p i e g h e r e t e a ques t i scopi . 
È t u t t a u n a serie di dec re t i che sanc iscono 
q u e s t o ; io non li e n u m e r o ; sono i n d i c a t i 
nel la re laz ione del la G i u n t a del b i lanc io . 

E d i m p i a n t i n u o v i si sono f a t t i al costo 
di g u e r r a ; la m a r i n a m e r c a n t i l e n o s t r a h a 
v i s to a u m e n t a r e in t r e a n n i di 400 mi la le 
t o n n e l l a t e sue e v e d e ne,i c a n t i e r i a l t r e 
400 mila t o n n e l l a t e di nav ig l io in cos t ru -
zione ; e l ' a l t r o g iorno a n c o r a , d inanz i al 
Consiglio supe r io re delle a c q u e , e ra t u t t a 
u n a serie di p r o g e t t i di n u o v i i m p i a n t i 
t e rmo-e le t t r i c i , a n c h e dell ' I t a l i a mer id io-
nale , i qua l i si p r o p o n e v a n o di s f r u t t a r e 
quei combus t ib i l i naz iona l i pe r il cui mag-
gior consumo t a n t e lanc ie si sono s p e z z a t e 
qui d e n t r o , m a per cui e f f e t t i v a m e n t e nu l l a 
di serio e di p r a t i c o si è l 'a t to. . . 

E b b e n e , t u t t o ques to si vuo le oggi di-
s t rugge re . Ma è possibi le e c o n v e n i e n t e 
d i s t rugge re in base a u n a n u o v a disposi-
zione di legge ? P e r m e t t e t e m i q u a n t o m e n o 
di d u b i t a r n e , egregi col leghi . È ammiss ib i le 
che sia ve ro ciò che d iceva 1' onorevo le 
D 'Aless io : che, cioè, n o n vi sono d i r i t t i 
ques i t i di f r o n t e allo S t a t o , e che lo S t a t o 
possa sempre , a t t r a v e r s o alle f o r m e costi-
t uz iona l i , tog l ie re oggi quel lo che ha d a t o 
ieri . 

È un p r inc ip io ques to g rave , mo l to grave,, 
di cui si è f a t t o uso sino a d ora mo l to 
c a u t a m e n t e , a p p u n t o pe rchè si c o n s e r v a s s e 
il senso delia s t ab i l i t à nel la c o n d o t t a dello 
S t a t o , e non d iminuisse la f ede negli impe-
gni suoi. 

L a f o r z a delle c i r cos t anze ha v o l u t o che y 

d u r a n t e e dopo la gue r r a , si facesse app l i ca 
zione del c o n c e t t o della s u p r e m a s o v r a n i t à 
dello S t a t o s empre più f r e q u e n t e m e n t e , an-
che q u a n d o le salus reipublicce non s e m p r e 
p o t e v a esser a p j d i c a t a . 
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È u n f a t t o che, p u r t r o p p o , si è a n d a t o 
r i p e t e n d o e n o n s o l t a n t o a p r o p o s i t o degli 
e x t r a p r o f i t t i . Le meno b u o n e conseguenze 
yoi le v e d r e t e nel la n o s t r a legis lazione n o n 
s o l t a n t o in ques t a , m a in a l t r e occasioni , 
di f r o n t e a quell i che s a r a n n o gli impegn i 
che il G o v e r n o v o r r à a s s u m e r e in avven i r e . 

N o n pa r lo d u n q u e di d i r i t t i ques i t i , 
come ha f a t t o il col lega D'Aless io . Am-
m e t t i a m o anz i che di f r o n t e al lo S t a t o 
non vi s iano d i r i t t i ques i t i ; che b a s t i u n a 
legge pe r d i s t rugge r l i se es i s tono . U n a v o l t a 
b a s t a v a la lettre de cachet del P r i n c i p e : 
adesso l ' evo luz ione cos t i t uz iona le ci a v e v a 
p o r t a t o a l la de l ibe raz ione del P a r l a m e n t o ; 
l a g u e r r a ci ha d a t o i dec re t i - l egge che 
sono les lettres de cachet f a t t e e firmate da l 
R e , ma su p r o p o s t a e con la r e sponsab i l i t à 
min i s t e r i a l e . Ma d o m a n d o , d u n q u e : ques t i 
i n d u s t r i a l i che h a n n o cos t ru i to , fidando 
sul le p r o m e s s e dello S t a t o , e che non avreb-
bero cos t ru i t o , se q u e s t e p romesse n o n 
avesse ro a v u t o , in qua le condiz ione si t ro -
v e r a n n o eli f r o n t e a l l ' app l i caz ione delle 
p r o p o s t e p r e s e n t a t e ? L a re laz ione del Go-
v e r n o ha t r o v a t o u n a gius t i f icazione e dice : 
Le poss ibi l i tà di a m m o r t a m e n t i s t r a o r d i -
n a r i e r ano s t a t e concesse, p e r c h è si e ra 
p a r t i t i da l p r e s u p p o s t o che gli i m p i a n t i 
c o s t r u i t i d u r a n t e la g u e r r a d iminu isse ro di 
prezzo dopo la g u e r r a ; ques to non si è 
ve r i f i ca to e, qu ind i , s c a d u t a la p remessa , 
c a d e a n c h e la conseguenza . 

Ma v o r r e i leggerv i , se non t emess i di 
t e d i a r v i , le pa ro l e d e l l ' a t t u a l e min i s t ro del 
t esoro , a l lo ra del le finanze, che è s t a t o 
l ' i d e a t o r e e il so s t en i t o r e di ques to p r in -
cipio. 

L a r ag ione del p r o v v e d i m e n t o non era 
s o l t a n t o lo scopo di d i f e n d e r e i nos t r i in-
dus t r i a l i di f r o n t e a l ia poss ib i l i t à della di-
scesa dei prezzi , m a a n c h e quel lo di p o r r e 
le n o s t r e i n d u s t r i e in cond iz ion i di p o t e r 
res is tere il g iorno in cui il r eg ime a n o r m a l e 
fosse finito. E b a d a t e che, con quel la di-
sposiz ione, nu l l a h a t r o v a t o di n u o v o la 
legis lazione i t a l i a n a , pe r chè essa e ra s t a t a 
a d o t t a t a ed è m a n t e n u t a dagl i S t a t i eco-
n o m i c a m e n t e b e n più f o r t i del n o s t r o . 
Ques ta concess ione di a m m o r t a m e n t o ra -
p ido degli i m p i a n t i , c o n t i n u a a conse rva r lo 
la legis lazione inglese e quel la f r a n c e s e . 

Come si t r o v e r à di f r o n t e a quell'e in-
dus t r i e , l ' i n d u s t r i a n o s t r a ? E come si t ro-
v e r a n n o gli i n d u s t r i a l i che h a n n o v o l u t o se-
gui re l ' i n c i t a m e n t o dello S t a t o e h a n n o co-
s t r u i t o a cost i a l t i ss imi n u o v i i m p i a n t i du-
r a n t e la gue r r a , di f r o n t e a quei loro colle-

ghi che mo l to p iù p r u d e n t e m e n t e - oggi si 
p u ò d i r lo - n o n h a n n o i m p i e g a t i i loro pro-
fitti di g u e r r a in n u o v i i n v e s t i m e n t i i ndu -
s t r i a l i ? Qua le s t a t o di cose si v e r r à a crea-
re f r a di essi? Come p o t r a n n o le a z i e n d e 
b a s a t e su i m p i a n t i a cos to di gue r r a so-
s t ene re la c o n c o r r e n z a di az i ende già p r i m a 
es i s t en t i e il cui c a p i t a l e d ' i m p i a n t o v e r r à 
a p e s a r e m o l t o m e n o sul la p r o d u z i o n e ? 

È ve ro che la legge 20 apr i le d a v a già 
la f a c o l t à alla finanza di r i s v a l u t a r e gli im-
p i a n t i . Ma f a c o l t à non è obbl igo, e d i t a l e 
f a c o l t à c e r t o si s a r e b b e f a t t o l 'uso p iù 
e q u o ,di f r o n t e a condiz ion i di p r a t i c a im-
poss ib i l i t à . 

P e r c h è se a n c h e è v e r o che oggi gli im-
p i a n t i c o s t a n o quel lo che c o s t a v a n o du-
r a n t e la g u e r r a - e fo r se p iù - ve ne sono 
a l t r i che sono s t a t i d i s t r u t t i p e r c h è non 
s e r v i v a n o agli scopi del la p r o d u z i o n e di 
pace ; ve ne sono a l t r i che h a n n o d o v u t o 
t r a s f o r m a r s i ; nè è s o l t a n t o il costo del-
l ' i m p i a n t o quel lo Che si deve t e n e r e in con to 
pe r cos t ru i r lo , o pe r valutar lo ' , ma è a n c h e 
la poss ib i l i t à di u t i l i zzaz ione e l a cons ide ra -
zione del r e d d i t o che da esso si può' t r a r n e 
pe r u n a c e r t a ser ie di ann i , in m o d o che 
vi sia la s icurezza , o a l m e n o la p r o b a b i l i t à , 
di u n compenso al c a p i t a l e e d e l l ' a m m o r t a -
m e n t o del c ap i t a l e s tesso. 

Noi s i amo a n c o r a in u n pe r iodo in cui 
n o n v e d i a m o t u t t e le c repe del l 'edif ic io e-
conomico n o s t r o ; m a le v e d i a m o già per la 
m a r i n a m e r c a n t i l e , e poss i amo a r g u i r e da 
ques te quel lo che succede rà per le a l t r e no-
s t re i n d u s t r i e . 

L a m a r i n a m e r c a n t i l e si è v e n u t a a t ro -
v a r e in u n a condiz ione penosa in conse-
guenza de l la g u e r r a . 

Noi a b b i a m o bisogno, per non' m a n d a r e 
a l l ' e s t e ro pe r i noli ogni a n n o un m i l i a r d o 
e 200 mi l ioni di l ire in oro, cioè t r e vo l t e 
t a n t o di l ire di c a r t a . . . 

S A L V E M I N I . Non si m a n d a n o . Sono 
c o m p e n s a t i . 

O L I V E T T I . Come n o n si m a n d a n o ? N o n 
li si m a n d a n o m a t e r i a l m e n t e , e in q u e s t o 
senso ella ha p e r f e t t a m e n t e r ag ione ; m a 
sono sempre un mi l i a rdo e 200 mil ioni in 
oro che s p e n d i a m o a l l ' e s t e ro . 

S A L V E M I N I . L ' e s t e r o ci dà qua lche 
i cosa in cambio . Chi v e n d e c o m p r a e- chi 

c o m p r a v e n d e . 
O L I V E T T I . Ma in ques to m o m e n t o ci è 

necessar io v e n d e r e mo l to p iù che c o m p r a r e 
e perc iò si a f f e r m a la necess i tà che la no-
s t r a m a r i n a m e r c a n t i l e r a g g i u n g a u n ce r to 
n u m e r o di t o n n e l l a t e per sopper i r e ai t r a -
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sporti; ne sono necessarie almeno 3 milioni 
e mezzo. 

Ma in quali condizioni si t rova oggi la 
nostra marina mercantile ? 

Prima della guerra noi avevamo - dico 
le cifre tonde - un milione e 980 mila ton-
nellate di naviglio ; la guerra ce ne lia di-
s t ru t te un milione e 200 mila ; siamo re-
stat i con circa 800 mila tonnellate. 

Di fronte a queste condizioni il Governo 
ha incitato armatori e costruttori ad im-
piegare nella costruzione di nuove navi o 
in acquisto di navi dall 'estero, il quadru-
plo secondo il primo decreto Villa, il dop- . 
pio secondo i successivi decreti, di ciò che 
sarebbe stata l ' imposta dovuta per profitti 
E poiché lo Stato voleva avere la garan-
zia che l'esenzione richiesta non fosse sur-
repita, fece depositare l 'ammontare dell'im-
posta dovuta alla Cassa depositi e prestiti, 
assicurando che sarebbe stata restituita 
soltanto dopo l 'adempimento delle condi-
zioni stabilite dal decreto. 

E allora per gli armatori e costruttori 
si costituì perfino un ist i tuto di credito 
speciale, il quale anticipava ai costruttori 
il danaro da versare alla Cassa depositi e 
prestiti riservandosi di riprenderlo in se-
guito quando, per l'esecuzione delle Con-
dizioni imposte, la somma depositata fosse 
diventata esigibile. 

Orbene, onorevoli colleghi, in base a 
queste disposizioni, il nostro naviglio ha 
veduto crescere le sue unità di 400 mila 
tonnellate in poco tempo, e 400 altre mila 
tonnellate sono in costruzione più o meno 
avanzate nei nostri cantieri ; ma oggi lo 
Stato viene a richiedere quello che aveva 
promesso di lasciare. 

Ed io domando: dove possono andare a 
prendere questi>rmatori quelle somme d'im-
posta che molti non hanno nemmene pos-
seduto, ma che si sono fa t te anticipare da 
un isti tuto di credito e che intanto hanno 
impiegato nelle nuove navi? Come possono 
mantenere in efficienza il loro naviglio? 
Come possono continuare le loro costru-
zioni, se vengono a mancar loro le facili--
zioni che lo Stato aveva consentito ? 

Notate, onorevoli colleghi, che per la ma-
rina mercantile noi siamo proprio all'inizio 
di quella parabola discendente che io facevo 
prevedere nel campo della nostra econo-
mia generale. I noli sono discesi in sei mesi 
per l 'Inghilterra da 80 a 30 scellini, e per 
l 'America da 26 a 15 dollari. 

È possibile, che ci sia ancora la con-
venienza per i costruttori di continuare 

a costruire piroscafi, quando il prezzo 
di costo, si sa già, non sarà redditizio mai 
di f ronte al prezzo dei noli che vanno av-
vicinandosi alla normalità del mercato ? E 
possibile continuare a costruire le navi nei 
nostri cantieri ad un prezzo medio di 2,400-
2,500 li re alla tonnellata, quando sul mercato 
si offrono già dall 'Inghilterra delle navi, di 
recentissima costruzione, a 1,700-1,800 -lire 
alla tonnellata, cioè a 500 lire meno, ed a 
questo jjrezzo non si t rovano compratori, 
perchè i noli non sono sufficientemente ri-
munerat ivi? 

E lo stesso potrei ripetere per tu t t i gli 
altri casi di esenzione stabiliti dalle leggi. 
È dunque all 'at to pratico effett ivamente 
buona questa politica, che vuol far guidare 
la nostra economia finanziaria unicamente 
da concetti etici e morali? 

Si vuol fare della finanza unicamente la 
applicazione della sociologia, oppure non è 
un supremo interesse del Paese, che va al 
di sopra deile persone, delle prevenzioni e 
dei pregiudizi, quello che impone a noi di 
andare molto a rilento e molto cauti nel-
l 'applicare una riforma nel campo finanzia-
rio che è mossa soltanto od almeno princi-
palmente da concetti sociali e umanitari , 
più che da concetti finanziari ? 

Permettetemi, onorevoli colleghi, di ricor-
darvi parole non mie. 

Quando un mese e mezzo fa il Cancelliere 
dello Scacchiere inglese dovette rispondere 
alla mozione Klyne, osservava : 

« Ogni affare ha bisogno oggi di un ca-
pitale molto maggiore di quanto gli sarebbe 
occorso prima della guerra.Lo Stato e le au-
torità locali hanno bisogno di capitale, fanno 
grandi domande sul mercato ; commercianti 
ed industriali hanno esteso il loro credito 
all'estremo ; le banche hanno prestato tu t to 
quanto potevano prestare e forse hanno ec-
ceduto nei limiti consentiti dalle disponibi-
lità ; è questa una situazione nella quale 
non si possono fare con leggerezza degli 
esperimenti azzardosi, perchè forse potreb-
bero produrre degli effetti di cui non si può 
misurare la por ta ta ». 

Questo io desiderei che fosse tenuto pre-
sente nell 'applicazione delle modalità di 
questa legge. 

Onorevoli colleghi, ho voluto prospet-
tarvi a grandi linee unicamente la questione 
economica e finanziaria,ma vi prego di con-
siderare che si sono dette delle gravi e delle 
fort i parole contro l ' industria e gli indu-
striali, in questi giorni, ma che all 'indu-
stria voi chiedete il contributo per re-
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istaurare le finanze dello Stato; dal l ' indu-
stria sperate il r is tabil imento di quella eco-
eomia delle importazioni e delle esporta-
zioni, senza di che il bilancio dello S ta to 
non pot rà ancora r imetters i in pari; all 'in-
dustr ia voi chiedete i migl ioramenti dell« 
condizioni del l 'operaio ; a l l ' industr ia voi 
domanda te l 'aggravio dei 500 o 600 milioni 
annui che sono necessari per l ' a t tuaz ione 
in I ta l ia delle assicurazioni sociali. 

Orbene, di f ronte a ques t ' indust r ia , che 
costituisce pur sempre una delle fon t i pre-
cipue della ricchezza nazionale, ve ne prego, 
onorevoli colleghi, conservate un atteggia-
mento meno diffidente e meno contrar io di 
quello che qualche recente manifestazione 
possa far r i tenere. (Vivi applausi a destra 
e al centro — Molti deputati vanno a congratu-
larsi con Voratore). 

Presentazione di relazioni. ^ . 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Di 

Faus to a recarsi alla t r ibuna per presen-
ta re delle relazioni. 

DI FAUSTO. A nome della Commissione 
mi onoro di presentare alla Camera le rela-
zioni sui due seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 26 luglio 1917, n. 1258, relat ivo 
al vincolo archeologico nella zona monumen-
tale di Roma (600); 

Approvazione della nuova convenzione 
7 febbraio 1920, per l 'asset to edilizio del Re-
gio I s t i tu to di s tudi superiori prat ic i e di 
perfezionamento di Firenze. (614) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s tampa te e distribuite. 

Si riprende la discussione del disegno di 
legge sulla avocazione allo Stato dei so-
praprofitti di guerra. 
P R E S I D E N T E . Riprendendo la discus-

sione del disegno di legge siili' avocazione 
allo S ta to dei sopraprof ì t t i di guerra, ha 
facoltà di par lare l 'onorevole Matteot t i . 

MATTEOTTI . Onorevoli colleghi, sem-
bra che siamo, salvo rare eccezioni, t u t t i 
d 'accordo nel principio dal quale si par te 
questo disegno di legge. 

L'onorevole Giolitti, nel suo discorso-
programma del 24 giugno, affermò net ta-
mente essere « ingiusto ed immorale che la 
guerra possa essere per chicchessia fonte 
di guadagno» . Nella relazione, che il Go-
verno allega a questo disegno di legge, esso 
ripete ugualmente che « la guerra non deve 

lasciare t r a le classi sociali le traccie di 
una ricchezza faci lmente accumulata da 
una r i s t re t ta minoranza di ci t tadini . . . e 
non si può lasciare se non quella pa r te di 
ordinario guadagno che ciascuno avrebbe 
conseguito in condizioni normali , se il f a t t o 
della guerra non si fosse verificato ». Le 
stesse affermazioni r ipete l 'onorevole Ga-
sparo t to nella sua relazione; e le stesse 
affermazioni potrebbero essere f a t t e anche 
da noi; universale quindi è il consenso sul 
principio ispiratore della legge : che cioè, 
t u t t o quanto si è guadagnato , non come 
reddi to ordinario^ di capitale, non come 
prodot to esclusivo del proprio lavoro o 
della propria abil i tà, ma appun to in dipen-
denza della s t raordinar ia circostanza dello 
s ta to di guerra, debba essere assorbito 
dallo S ta to in rappresentanza di quella 
collet t ivi tà che dallo s ta to di guerra ha 
avuto d i s t ru t t a la propr ia ricchezza, tur-
b a t a la propr ia pace, lacerate le membra, 
uccisa la vi ta . 

Ora per a t tua re questo principio, quali 
leggi dovrebbero esser f a t t e e come dovreb-
bero essere f a t t e ? 

Due precise leggi sarebbero necessarie: 
non soltanto secondo il nostro avviso, ma 
anche secondo quanto è affermato dagli stu-
diosi di mater ia finanziaria: una che avo-
casse allo Sta to i prof i t t i t u t t i di congiun-
tura , realizzati cioè in occasione dello s ta to 
di guerra e non in dipendenza dei proprio f t 
lavoro, nè come reddito ordinario del capi-
tale; l ' a l t ra che provvedesse a colpire l 'au-
mento di valori di beni mobili ed immobili 
che ciascuno possiede anche a t tua lmente o 
ha venduto a maggior prezzo, tenuto pur 
conto, ammett iamolo, del diverso valore 
della moneta . 
1- Invece di queste due dist inte leggi, che 
pure con due modi distinti concorrono allo 
stesso scopo, quello preindicato, il Governo 
ci presenta una legge che por ta il nome di 
avocazione allo Sta to dei prof i t t i realizzati 
in conseguenza della gii erra, ma che asso-
lu tamente non è tale nella real tà . 

Pr ima di. passare però all 'esame della 
legge è mio obbligo di r icordare che vi 
sono anche i discordi da quel principio fon-
damentale.Così poc'anzi l 'onorevole Olivetti 
il quale c i tava l 'esempio del l ' Inghil terra. 
Ma l 'esempio del l ' Inghi l terra non calza, 
perchè l ' Inghi l te r ra è uno Stato dove basta 
imporre una tassa sul carbone che esce per 
avere un reddi to maggiore di qualunque 
a l t ra imposta ; l ' I ngh i l t e r r a ha t an t a ric-
chezza a sua disposizione da poter confron-
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tare la sua situazione finanziaria con la 
nostra, i suoi bisogni con i nostri. Mentre 
la legge, che viene emanata dallo Stato ita-
liano, non è soltanto discendente dal con-
cetto morale e generale, che poc'anzi esprit 
mevo, ma il prodotto di una necessità finan-
ziaria. 

L'onorevole Giolitti non -si sarebbe in-
dotto a tradurre in legge il principio della 
confisca dei sopraprofitti, se non ci fosse 
stato costretto più che altro dalla disastrosa 
situazione finanziaria. 

Fermato, dunque, il concetto, nel quale 
tutt i potremmo essere d'accordo, vediamo 
in quanto lo realizzi la legge che ci è pre-
sentata. Essa si ricalca sulla legge 21 no-
vembre 1915 dei sopraprofitti. 

In vprrei, a questo proposito, una di-
chiarazione esplicita del Governo : perchè 
ha scelto per il richiamo la legge 21 no-
vembre 1915 e non gli ultimi testi unici, 
in cui quel primo decreto fu rifuso? C'è 
già anche in questo un intenzione restrit-
t iva? Vorrei sperare di no ; ma in ogni 
modo sarà bene che-c i sia una dichiara-
zione del Governo. 

La legge 21 novembre 1915 fu emanata 
per i sopraprofitti di guerra con scopi molto 
limitati, solo discendenti da una partico-
lare situazione del momento e non corri-
spondenti a quelli che si propone la nuova 
legge. E d allora perchè ricalcare quella 
legge, che ha scopi tutt 'aifatto differenti, 
che discende da altri principi, che fu im-
provvisata e riconosciuta da tutti spere-
quata tanto da doverla modificare con una 
quantità di decreti? Perchè richiamarci a 
quella legge che non ha nulla a che fare 
col nostro scopo, cioè la conquista di tutto 
ciò che vien guadagnato non col proprio la-
voro e la propria abilità, non secondo il 
reddito ordinario del capitale, ma per la 
congiuntura della guerra? 

Questa è la questione che io pongo al 
Governo. 

Forse mi si potrebbe rispondere : per 
semplicità fiscale. 

L'onorevole Giolitti è un semplificatore 
per eccellenza, tira dritto allo scopo e 
vuole raggiungerlo con la massima sempli-
cità. Egli potrebbe, dunque, avere ragione 
se intendesse per rapidità servirsi dell'or-
dinamento già esistente per effetto di quella 
legge. Sarebbe un criterio discutibile, ma 
logico. 

Senoachè appunto quel primo decreto 
21 novembre 1915 fu inteso dapprincipio a 
colpire soltanto i fornitori delio Stato per 

| la guerra ; poi si capì che si doveva an-
I dare più in là, e fu anche chiarito--con i 
1 successivi decreti. 

I l primitivo concetto fu anzi così allar-
gato, per esempio, da considerare come so-
praprofitto anche il maggior prezzo di una 
nave venduta o indennizzata, senza distin-
guere se chi vende la na\e è un commer-
ciante che fa atto di commercio, o non in-
vece la vendita rappresenti una cessazione 
di industria per realizzare il proprio patri-
monio ; nel qual ultimo caso non si ha pro-
fitto di guerra ; ma si ha un aumento di 
valore di patrimonio nella congiuntura di 
guerra, che dovrebbe far oggetto di quella 
seconda legge cui io teoricamente in prin-
cipio accennavo. 

Ancora il decreto del novembre fu mo-
dificato, o almeno diversamente inteso, col 
decreto 23 dicembre 1915, il quale stabilisce 
una presunzione ; intendendo « profitti di 
guerra quelli comunque verificatisi per au-
mento di produzione o di commercio o per 
elevamento di prezzi ». 

Ora questa presunzione « è di così am-
pia portata che difficilmente un soprapro-
fitto del periodo bellico potrà sfuggire» 
osserva il relatore della Giunta del bilancio. 
Ed io convengo in questa osservazione, ma 
a mia volta rilevo che con questa presun-
zione si potrebbe anche colpire un profitto 
che non è di guerra ; così come, per con-
verso, si può lasciare immune qualche cate-
goria di sopraprofitti. Infat t i un soprapro-

j fitto può dipendere non solo dall'auménto 
| di produzione o di commercio o dall'eleva-
I mento di prezzo, ma anche da diminuzione 

di costo. Cito l'esempio dei fornitori dello 
S ta to a cui lo Stato forniva il materiale a 
condizioni di .favore ; cito il caso di esen-
zioni da determinate imposte che si tra-
ducono pure in minor costo, e l'impie-
go di materiale scadente, come fu fatto 
dai fornitori di scarpe che misero car-
tone invece di cuoio nelle suole, o che 
fornirono giacche di cotone invece di 
lana; anche qui un minor costo; cito il 
caso di donne sostituite agli operai o di 
militari più o meno inabili i quali, per re-
stare imboscati, lavoravano a minor prez-
zo ; altro sopraprofitto per l'imprenditore, 

i che quella presunzione non colpirebbe. 
Più largamente poi la legge disse che 

fino aìl'8 per cento si t ra t ta di reddito con-
sentito a tutti , e al di là comincia il sopra-
reddito. 

j Ma si può osservare che anche con que-
I sto sistema si viene ingiustamente a ta-
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glieggiare colui che dalla eccezionalità del 
proprio lavoro r icava un maggior profìtto 
e con un minimo di capitale lia un alto 
prodotto in virtù della propria abil ità. Se 
fu prodotta una mitragliatrice o una gra-
nata di nuova invenzione, certamente vi 
ha un profitto in congiuntura in quanto 
questo speciale materiale è stato prodotto 
in più larga misura e ha dato un maggiore 
r e d d i t o ; però i n t a n t o i n q u a n t o ciò costi-
tuiva un prodotto di una speciale capa-
c i tà inventiva che anche in tempo di pace 

¡avrebbe prodotto un reddito maggiore, 
non doveva essere colpito ; mentre la 
presunzione dell'8 per cento rende impossi-
bile questa giusta distinzione. 

L a presunzione è poi antieconomica per-
chè suggerisce a tu t t i di produrre col mas-
simo anziché col minimo costo, perchè 
quando si produceva a maggior cojsto, e 
con maggior capitale investito si aveva an-
che una tassazione minore - contro cioè 
la legge economica del minimo sforzo. 

I n ogni caso poi, e date comunque quelle 
presunzioni e estensioni, la legge normale 
dei sovraprofitti non tocca affatto alcune 
categorie, che pur invece la legge attuale 
vorrebbe voler confiscare. Eagione per la 
quale accusiamo il Governo di dire di con-
fiscare, mentre in realtà ed anzitutto ne 
esclude intere categorie di sopraprofitta-
tori . 

I n f a t t i tut t i coloro che non sono elen-
cat i nelle tre categorie, commercial i , indu-
striali, intermediari di professione, restereb-
bero assolutamente esclusi dal disegno di 
legge governativo, e io mi domando come 
questo possa essere, se avete posto il princi-
pio che chiunque abbia guadagnato in di-
pendenza della guerra debba aver confisca-
t o il relativo profitto. 

Prendo ad esempio un intermediario che 
non fa la professione di intermediario, ma 
in una sola occasione si sia prestato come 
intermediario ; vi sono stat i uomini politici 
che in un -solo colpo hanno guadagnato 
qualche milione facendosi intermediari . . . 
{Interruzioni — Vivi rumori — Commenti). 

Molte voci. Dica i nomi! 
M A T T E O T T I . L a Camera non vorrà ri-

durre tut te le sue sedute a sedute di scan-
daletti (Rumor i — Commenti)-, del resto uo-
mini politici non vuol dire soltanto depu-
tati . (Ah! ah! — Commenti). 

Vi sono dunque intermediari , non fa-
centi tale professione, i quali per uno solo 
di questi affari hanno largamente guada-

gnato; e non sarebbero colpiti nè da tassa 
nè da confisca. 

B iehiamo l 'attenzione del Governo sulla 
imposta presentata dal Governo NiJfcti in-
torno agli aumenti del patrimonio in dipen-
denza della guerra, nella quale invece que-
sto caso era previsto; ripeto quindi la mia 
meraviglia che la legge at tuale si richiami 
invece ai decreto 21 novembre 1915 anziché 
al complesso delle leggi, sui sopraprofitti , 
e mi domando se anche questo non dimostra 
l ' intenzione governativa dell ' interpretazio-
ne più restr i t t iva per lasciare sfuggire molti 
sopraprofit tatori di guerra. 

Esclusi ancora sono i professionisti. Men-
tre si dice che la legge è f a t t a appunto 
perchè vi era della gente che si ba t teva in 
t r incea e perdeva la vita , mentre al tra a 
casa sua arricchiva avremo che, ad esem-
pio, un notaio Sci TEL morto o ferito al fronte 
mentre il collega rimasto a casa e magari 
imboscato avrà assunti tut t i gli affari del-
l 'a l tro, il quale, se salvò la vi ta , al suo ri-

- torno si vide però por ta ta via anche la 
c l ientela ; ebbene, la vostra legge non col-
pisce assolutamente ih questo caso il no-
taio profittatore, anzi lo esenta. 

E la categoria negli intermediari poli-
t ici , dei professionisti della propaganda, 
onorevoli signori del Governo, che furono 
spediti all ' estero, andarono in America, 
nelle Indie fecero da indiani, e vennero a 
casa r impannucciat i? 

M O D I G L I A N I , Perchè non si doman-
dano i nomi ora ? (Rumor i e commenti). 

M A T T E O T T I . Questa categoria non è 
colpita dallo S ta to che pure si troverebbe 
nelle migliori condizioni per accertare i veri 
redditi , poiché esso ha nei suoi registri 
l ' indicazione delle laute prebende. (Appro-
vazioni all' estrema sinistra). 

C'è della gente che in occasione della 
guerra è s tata pagata in oro, abbiamo an-
che la nostra Commissione delle riparazioni 
che gode all 'estero di laute prebende in oro. 
Non sarebbe male sottoporre anche questi 
commissari straordinari a una decurtazione 
in favore della col lett ività . 

E anche voi popolari avete i vostri so-
praprofitti ; molti dei vostri preti hanno a-
vuto dei sopraprofitti ( Interruzioni — Ru-
mori e invettive al centro). 

Non vi inquietate; se sopraredditi ci fos-
sero l 'agente delle imposte li accerterebbe, 
se non ci fossero, non paghereste. Ma la 
legge consente anche questa eventuale con-
fisca. Del resto voi sapete che ci sono santi 
edifici miracolosi che, pagano già imposte 
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allo S t a to per t u t t o l ' incasso dei loro mi-
racoli ; or se avessero a v u t o maggior i red-
di t i in t e m p o di guer ra , dov rebbe ro paga re 
anche di più . 

Ma di f r o n t e a ques ta nos t r a p r o p o s t a 
di a l l a rgare la confisca anche ai p rof i t t a -
to r i professionis t i , l ' onorevole E i n a u d i s ' im-
p a n c a sul Corriere della Sera e vi osserva : 
e i vòs t r i operai , non hanno p r o f i t t a t o a n -
ch 'essi della guer ra? Ecco il g r ande argo-
m e n t o . 

Ma noi r i spond iamo, innanz i t u t t o , che 
c 'è il l imi te min imo delle 20 mila lire, e 
nessuno cer to vor rà veni re a r a c c o n t a r e che 
i nos t r i opera i h a n n o p r o f i t t a t o più delle 
20 mila l ire annue . E in secondo luogo 
osserv iamo che, q u a n d o l ' a u m e n t o è corri-
s p o n d e n t e a l l ' aumen to dei prezzi pei bi-
sogni della persona e della famigl ia che 
deve manteners i , o q u a n d o q u e l l ' a u m e n t o 
der iva da un necessar io mig l io ramento della 
civile esistenza degli operai , che p r ima vi-
v e v a n o in condizioni incivil i (lo dice chia-
r a m e n t e il vos t ro Keynes) , in ques to caso 
ev iden t emen te , non vi è sop rap ro f i t t o , m a 
a p p e n a l ' a r r i vo a u n a condizione di meno 
incivile esis tenza, che non p e r m e t t e la t a s -
sazione. 

I l vos t ro r ich iamo al decreto 21 novem-
bre 1915, e qu indi agli a c c e r t a m e n t i che in 
base ad esso f u r o n o f a t t i , riesce inol t re a 
m a n t e n e r e e a g g r a v a r e la sperequaz ione dei 
vos t r i a c c e r t a m e n t i an te r io r i . 

L 'onorevo le .Olivetti ci ha r i c h i a m a t o 
a l l ' a u m e n t o di cap i t a le che fu necessario 
alle società per f ron tegg ia re l ' a u m e n t o dei 
prezzi ; ma egli non ci ha r i co rda to quel-
l ' a l t ro a u m e n t o di cap i ta le delle società , che 
f u f a t t o fittiziamente per f a r vedere che la 
pe rcen tua l e di r edd i to del cap i ta le comples-
sivo era minore . 

Allora gli aumen t i di cap i t a le non f u r o n o 
che una p e r f e t t a s imulazione, e serv i rono 
alle società solo per esimersi dalle maggior i 
impos te d o v u t e allo S t a to . 

Ma, s o p r a t t u t t o i m p o r t a n t e da conside-
r a r e la p a r t e che r i g u a r d a l e esenzioni e le 
de t raz ioni . È una m a t e r i a che dev'essere 
cons ide ra t a con la mass ima p o n d e r a t e z z a . 

I n t e n d o per de t raz ioni le quo te di pro-
fitti le qual i f u r o n o esen ta t e da impos t e in 
q u a n t o i p ro f i t t a t o r i le h a n n o impiega te in 
determinat i , i nves t imen t i per i n c i t a m e n t o 
della stessa legge. Così p u r e per i decre t i 
19 novembre 1916, 18 gennaio 1917, r iassunt i 
negli a r t ico l i 7 e 8 del t es to unico, si am-
m e t t e che ch iunque faccia nuov i imp ian t i 
per f o r n i t u r e di gue r r a goda di ques te de-

t raz ion i : anzi t u t t o del « sopraprezzo » c ioè 
di quella quo t a di maggior costo che si pen-
sava in quel m o m e n t o essere p a g a t a più d e l 
no rma le e che ven iva i m m e d i a t a m e n t e am-
mor t i zza ta nel medes imo anno , così che so-
s t anz ia lmen te era p a g a t a dallo S ta to , che 
non p e r c e p i v a . l ' i m p o s t a ; in secondo luogo 
della quo t a di ^ammortamento della svalu-
taz ione e del sopra lavoro . 

Suppon iamo , per esempio, che un fo rn i t o r e 
avesse un prof i t to di guerra tassabi le di 
un milione; se egli lo in \ ostisse in nuov i im-
p ian t i , di ques t i imp ian t i egli non paghereb-
be a n z i t u t t o l ' impos ta su u n a p r ima q u o t a 
di 250 mila, per esempio, la quale era sup-
pos ta essere il sopraprezzo per causa di 
g u e r r a ; e delle a l t re 750 mila di p rezzo 
de l l ' impianto , si s u p p o n e v a che a fine guer ra 
sa rebbero r imas te a l l ' indus t r ia le solo 150 
mila lire, per le sva lu taz ioni che si c redeva 
av rebbero subi to t u t t e le mate r ie , e pe r il 
sopralogorio sulla p roduz ione in t ens iva di 
guerra , e qu ind i di un mil ione di p ro f i t t i 
solo una minima p a r t e e rano t a s sa t i e oggi 
solo una min ima p a r t e sarebbe conf i sca ta . 

Ora posso a m m e t t e r e per un m o m e n t o 
che nelle condizioni d 'a l lora , nel la incer-
tezza delle previsioni del m o m e n t o la cosa 
potesse sembra re buona , per i nc r emen ta r e 
quelle f o r n i t u r e di guerra che allo S t a t o 
in te ressavano; ma subi to dopo noi dobbia-
mo riconoscere, a guer ra finita, che quelle 
previs ioni di sva lu taz ione non si sono av-
ve ra t e , anzi spesso il nuovo imp ian to , in 
cui f u inves t i to il milione di p rof i t to , ha 
r agg iun to oggi u n va lo re superiore di due o 
più milioni. * 

Ora po t rebbe mai p e r m e t t e r s i che oggi, 
nella confisca dei sopraprof i t t i , si d iment icas-
se ques ta smen t i t a alle previs ioni , e si lascias-
se anzi t u t t o questo privilegio a coloro che 
h a n n o f a t t o i m p i a n t i con denar i s o t t r a t t i 
alle casse dello S t a to % Di coloro che h a n n o 
f a t t o imp ian t i per f o r n i t u r e di guer ra , l 'o-
norevole Ol ive t t i ha f a t t o la apologia in 
ques to momen to , ma io dico che spesso gli 
indus t r ia l i non fecero i n u o v i i m p i a n t i per 
g iovare allo S ta to o alla P a t r i a ; bens ì pa-
t r i o t t i c a m e n t e li fecero a p p u n t o per sot-
t r a r s i al p a g a m e n t o delle imposte allo Stato.-
Quindi gli i m p i a n t i f u rono anche an t i - eco -
nomici in g r a n . p a r t e , f u r o n o s imula t i in 
g ran pa r te , i prezzi degli i m p i a n t i f u r o n o 
a u m e n t a t i a r t i f ic ia lmente in gran p a r t e , 
sempre per so t t ra r s i al p a g a m e n t o de l la 
impos ta sui soprapro f i t t i . 

Così vedemmo sorgere cert i s t a b i l i m e n t i 
che non a v e v a n o ragione di essere, per pro-

• 

C C ' - t 
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durre cose al eosto più alto o nel modo 
peggiore, pur di investire il danaro che al-
tr imenti lo S tato avrebbe tassato; così gli 
industriali che si dissero produttori per lo 
S ta to e per la Patr ia , non esercitavano al-
tro che una frode singolare, costruendo a 
proprio vantaggio coi denari sot trat t i alla 
collett ività. „ 

E oggi questi impianti che furono paga-
t i dallo S ta to si vorrebbero ancora sot trat t i 
alla confisca e regalati , netti da imposta, 
allo speculatore privato ! 
» Diceva l 'onorevole Olivetti che la giu-
stizia non è cosa di questo mondo, ma pos-
siamo cercare di avvicinarci ; e io posso 
ammettere che vi sono impianti speciali, 
macchine speciali, le quali, cessata la guer-
ra, hanno vista cessare anche la loro ra-
gione di esistere, perchè non rendono più. 
Posso ammettere che vi siano impianti real-
mente sopralogorati , o deperiti fino al 20 
per cento del prezzo iniziale, per l'uso fat-
tone. Ma questa non è che l 'eccezione, che 
dovrebbe considerarsi caso per caso; men-
tre la regola, appunto per il diminuito va-
lore della moneta, è che, invece di aversi 
una svalutazione, si è avuto alla fine della 
guerra un aumento di prezzi e di valuta-
zione. Cosi in particolare per le navi e per 
la marina mercantile si viene a piangere 
lagrime su chi ha costruito navi inci tato 
dallo Stato , e si vuole lasciarle al profit-
tatore privato, perchè, si dice, egli ha au-
mentato il naviglio i tal iano. 

Ma noi domandiamo anzitutto, e lo ri-
conosce anche l 'onorevole relatore della 
Giunta del bilancio, se queste navi non sia-
no già pagate per la metà o per un quarto 
dallo S ta to , e non dal privato che le pos-
siede, e domandiano se il loro valore di 
oggi, considerato rispetto al valore di al-
lora, non sia tale che invece di avere lo 
Stato inc i ta te quelle persone ad investire 
il loro denaro a proprio rischio ma a van-
taggio dello S ta to , (ragione per la quale 
non furono soggette allora ad imposta) non 
abbia invece procurato ai privati il lucro 
maggiore e più insperato a spese della col-
lett ività. 

Altret tanto si può dire per gli impianti 
per i combustibili , per l 'energia elettrica, 
per la trazione elettrica, conforme ai de-
creti del 28 marzo 1919, -8 maggio 1919, 25 
agosto 1919. 

E stato però obiettato contro la confisca: 
voi volete distruggere le navi che sono sugli 
scali in costruzione, gli impianti elettrici 
che si stanno facendo, i lavori per le tra-

zioni elettriche in corso? Obiezione fanta-
stica; noi non vogliamo distruggere nulla. 
Ogni volta che noi vogliamo espropriare o 
collettivizzare ci si dice che vogliamo di-
struggere la ricchezza! Noi non vogliamo 
distruggere nessuna ricchezza, nè le navi 
sullo scalo, nè gli impianti elettrici in corso, 
nè la proprietà; noi vogliamo soltanto che 
essi siano della collett ività che li ha pa-
gati o prodotti , non di colui che li detiene 
in frode della collett ività! 

Ma, voi dite, lo S ta to è incapace di ge-
stire- la ricchezza; e se gli si affidano quegli 
impianti li rovinerà. Eispondiamo: non c 'è 
bisogno di pagare con gli impianti mede-
simi, potete pagare con altri valori; volete 
supporre che queste grandi società indu-
striali non abbiano altri mezzi per pagare? 

So che molte società faranno come cert i 
simulatori di fall imento, e ci faranno tro-
vare solamente i tavolini attorno ai quali 
si radunano i consigli d'amministrazione,-: 
ma noi non crediamo' che in realtà esse non 
abbiano altro e se il Governo, volesse t ro-
verebbe il bot t ino ! Venire a piangere sui 
vostri profitti di ieri è veramente cosa ver-
gognosa! 

Diteci pure che domani l ' industria po-
trà. andare incontro a pericoli, a passi dif-
ficili, e che la crisi sarà grande; fin qui 
avrete ragione ; ma non ci potete intanto 
negare i profitti immensi fa t t i durante la 
guerra, ed è contro questi profitti , non 
contro i futuri, che per intanto si vuole la 
confisca. Non confondete le cose; se l ' in-
dustria è sana e sa guadagnare, sbarazzata 
da questo peso enorme, saprà andare a v a n t i . 
Se invece l ' industria non-è sana e v u o l e 
andare avanti con quel l i di cui ha profit-
tato , a danno della col lett ività o parassi-
tariamente, allora è bene che scompaia, 
ancora prima della grande prossima crisi, 
per non aggravarla. 

E vengo dalla parte delle esenzioni vere 
e proprie. Richiamo su questo l 'a t tenzione 
del Governo, perchè vorrei spiegazioni pre-
cise. I l testo della legge comprende le esen-
zioni per legge speciale per disposizioni 
legislative speciali, e fuori il pubblico ha 
inteso che non sarà fa t ta esenzione per 
nessuno e per nessuna categoria di profit-
tatori . 

Ma quando noi proponemmo, a p p u n t o 
nella Giunta del bilancio, una interpreta-
zione precisa in questo senso, essa ci fu 
respinta, svelando la trappola; perchè voi 
intendete di comprendere solo le esenzioni 
contemplate in leggi speciali e non nelle 
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-generali. Quindi una pa r t e delle esenzioni 
la comprendete e l ' a l t ra no. È necessario 
•che il Governo spieghi la sua f rase che è 
-.essenzialmente equivoca. 

La legge sui sopraprofì t t i , sulla quale 
si ricalca questa legge di confìsca, è sorta 
«come una sopraimposta di ricchezza mo-
bi le . È questo un al t ro dei suoi peccat i ca-
mpitali I 

Quindi sono senz'al tro escluse (è que-
s ta i n f a t t i la interpretazione da ta in occa-
sione dell 'applicazione della legge sugli 
aumen t i di pat r imonio in conseguenza della 
guerra) t u t t i coloro che erano già esenti 
da l l ' impos ta di ricchezza mobile. E sono 
i r a costoro anz i tu t to per i reddi t i percepit i 
a propr ie ta r i dei fondi, (articolo 8-9 della 
legge 1877 sulle imposte di ricchezza mobile); 
e poi i reddi t i dei propr ie tar i esercenti mi-
niere, cave, torbiere, zolfare, peschiere, 
tonnare , saline -ca tas ta te i quali pagano 
l ' impos ta fondiar ia . 

Voi sapete che la legislazione a t tua le in 
ques ta mater ia è la più diversa nelle varie 
pa r t i d ' I t a l ia e risale perfino a un secolo fa; 
e in molt i casi essendosi ca tas ta te quelle 
ricchezze, furono esentate da ricchezza mo-
bile, e quindi dai sovraprof ì t t i e quindi 
d a l l a confisca. 

Il senatore E inaud i sul Corriere della 
Sera ha det to ieri : «zolfare, tonnare. . . .poca 
cosa ! » Ma se hanno guadagna to dei mi-
lioni ! Chi non ricorda lo scandalo di Bruno 
di Be lmon te l E t u t t i i milionari del tonno 
siciliano o sardo o delle zolfare sono forse 
dei poverelli, o non dei pescicani in re-
gola, che possono appena contenersi dentro 
l ' acqua delle loro tonnare? 

Ora questa gente viene le t te ra lmente 
-esentata; non ha paga to imposta di ric-
chezza mobile, non ha pagato i prof i t t i di 
guerra , e non pagherà oggi la confisca dei 
sopraprof ì t t i di guerra. Esenzione generale: 
ingiustizia evidente. 

I l commerciante e l ' industr ia le avrà 
t u t t o confiscato, e . i l proprie tar io di fondi, 
-di tonnare , di zolfare, e via dicendo, non 
av rà nulla di confiscato. 

CAMERA, relatore. Ma se si è dovuto 
d i f ende re la piccola propr ie tà , perchè il 
p ropr ie ta r io del la t i fondo ha il suo affit-
t u a r i o . 

MATTEOTTI . Voi volete far passare i 
pes cicani a t t raverso la maglia • della pic-
co la propr ie tà . 

Egregio presidente della Giunta del bi-
l a n c i o , se sarà piccola propr ie tà , sarà esen-
t a t a fino alle 20 mila lire annue di profi t to, 

mi in tenda, non di reddito. Al disopra non 
si può più par lare di piccoli propr ie tar i o 
di sardine, ma di pescicani veri e propri . 

CAMEEA, relatore. Collega Mat teo t t i , 
si è de t to che questo argomento sarebbe 
s ta to esaminato quando avremmo modifi-
cato t u t t o quello che cost i tuiva il d i r i t to 
di p ropr ie tà a proposi to di zolfare e ton-
nare. " 

Una voce alVestrema sinistra. E r b a t ra-
s tul la! 

MATTEOTTI . Ho risposto al primo 
argomento, della piccola propr ie tà , f ra poco 
r isponderò al secondo. 

Certo in t an to è che è s t r idente che ci 
siano categorie confiscate e categorie che 
non pagano nulla. Peggio ancora, onore-
voli colleghi, perchè non solamente si 
t r a t t a di categoria, ma dentro la stessa 
categoria ci sono due t r a t t a m e n t i diversi. 

P rendo l 'a f f i t tuar io ; a f f i t tuar io di ter-
reni, af f i t tuar io di tonnare, di cave, di pe-
schiere.;. " 

CAMERA, relatore. Sono colpiti quelli 
là ! 

MATTEOTTI . Appunto . Ella vedrà che 
mi darà ragione immedia tamente nel suo 
spirito di giustizia. 

Dunque l ' a f f i t tuar io paga la ricchezza 
mobile, paga il sopraprofi t to , pagherà la 
confisca dell ' intiero suo profi t to. I l padro- ' 
ne che gli sta accanto, che sta al di là della 
siepe, al di là della linea di quell 'a l t ro, 
quello non pagherà nè la ricchezza mobile, 
nè i sopraprofì t t i , nè la confìsca dei profì t t i . 

Se ne è accorto anche il legislatore di 
guerra che per a t t enua re la sperequazione 
ha voluto tassare i prof ì t t i del l 'aff i t tuar io 
agricolo molto meno di quelli del commer-
ciante e del l ' industr iale . Ma così non si è 
to l ta la sperequazione e l ' ingiust izia; la si 
è divisa in due. E oggi che l 'a l iquota della 
confìsca è unica, del cento per cento, l'in-
giustizia r i torna unica e g igante ; l 'aff i t -
tuar io che deve pagare anche un canone di 
aff i t to , si vedrà por ta re via t u t to , e il pa-
drone invece conserverà tu t to . 

CAMERA, relatore. Ella modifichi lo 
s ta to della propr ie tà . Non è cosa che si 
possa fare a proposito di una legge fiscale. 

MATTEOTTI . E vengo al l 'u l t ima argo- ' 
mentazione formale dell 'onorevole Camera. 
Dice l 'onorevole Càmera : esiste una legge, 
esiste un regolamento d ' i m p o s t a , esiste la 
legge del 1887, esistono queste catas tazioni 
ant iche, risalenti ai t empi di Maria Teresa 
o del Borbone ; c'è una legislazione la quale 
considera in questa maniera questi reddi t i 
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e li esclude dalla imposizione della ricchezza | 
mobile 0 fin che non si cambia quella legi-
slazione, non c'è nulla da fare . 

Ma, onorevole Camera, oggi, 1920, in 
questi giorni nei quali si sta discutendo la 
confìsca dei sopraprofìtti , ci sono due leggi 
che si dimenticano e che pure sono leggi 
dello S ta to . 

La prima è la legge del 1886 sul catasto 
e sulla perequazione fondiaria, che all 'arti-
colo 17 dice: « miniere, cave, torbiere, pe-
schiere, tonnare, zolfare, sono non più. com-
prese nei catast i ; ma debbono andare com-
prese nei beni mobili o nelle imprese indu-
striali e debbono essere colpite come tu t te 
quante le altre cose che soggiacciono alla 
imposta di ricchezza mobile ». 

E vero che in moltissime delle vostre 
Provincie non avete ancora applicato la 
legge più giusta del nuovo catasto, forse 
perchè non vi conveniva. . . . 

CAMERA, relatore. Non è colpa nostra 
se il catasto è sbagl iato! Perchè il sistema 
francese non va, perchè ci vorrebbe il si-
stema australiano Torrens ! 

A L B E R T E L L I . Perchè vi conviene non 
tenerne conto ! Ci sono 47 provincie resi-
stenti al catasto ! 

M A T T E O T T I . E intanto, in nome dello 
sbaglio del catasto, il catasto non si ap-
plica ! (Interruzioni dell' onorevole relatore). 

Dunque l 'articolo 17 della legge sul ca-
tasto metterebbe in regola tut t i quei si-
gnori, e se non si mettono in regola effet-
t ivamente ancora, dipende da quelle solite 
maglie che lo S ta to lascia sempre aperte 
a favore dei grossi proprietari , affinchè 
possano sottrarsi alla perequazione fiscale. 
Ma se applichiamo la legge ormai vigente 
in I ta l ia , per cui tutt i quegli oggetti sono , 
soggetti alla ricchezza mobile, e non sono 
più considerati in catasto, noi, per obbligo 
di giustizia e di legge, dobbiamo colpirli 
alla pari dei confinanti affittuari nella stessa 
condizione. -

Quanto ai proprietari agricoli, onorevoli 
colleghi, è lo stesso. L ' o n o r e v o l e Meda, 
che mi dispiace di non veder presente in 
questo momento al banco del Governo, in 
una legge di sua iniziativa, del 24 novem-
bre 1919, n. 2163, ha sancito che il pro-
prietàrio di fondi, l 'agricoltore, debbano es-
sere colpiti con ia stessa imposta, normale 
degli altri redditi industriali di categoria 
B , e ne ha, quindi, onorevole Camera ed 
onorevoli colleghi, riconosciuto la natura, 
di reddito mobiliare colpibile con la im-
posta normale ; e quindi ne ha implicita-

I mente riconosciuta la imponibilità con ì 
sopraprofìtti , e la imponibilità dell 'attuale-
confisca al pari degli altri . Ora sarebbe 
una flagrante ingiustizia che si permet-
tesse al Governo, contro le stesse ultime 
nostre leggi, di esentare categorie intere 
dalla normale tassazione, e dalla regolare 
confìsca dei sopraprofìtti . 

E ricordo tra l 'a l tro, come già fu ricor-
dato dall'onorevole Gasparotto, il soprapro-
fitto di coloro che hanno sacrificato il patri-
monio boschivo dell ' I tal ia , che hanno fatto* 
calvi i nostri monti dimezzando questa 
ricchezza che è, in fondo, una util ità col-
lett iva, e che non pagheranno nulla an-
ch'essi per la medesima esenzione generale.. 

Cosa più indecente di q i e s t a non vi è ; 
e se voi sanzionerete questa legge senza 
togliere queste esenzioni, avrete dato un 
triste esempio d'ingiustizia, e avrete dimo-
strato l 'atroce burla che sta sotto il nome-
delia legge. 

I colleghi della Giunta e i colleghi della 
maggioranza (io voglio ascoltare l 'onore-
vole Camera che-mi dice intemperante verso 
i colleghi della Giunta.. . e voglio t r a t t a r l i 

. con la massima quanti tà di zuccheri) che 
mi è stato concesso dagli uscieri in questo 
momento) i colleghi della Giunta hanno 

. detto : i socialisti, in sostanza, hanno ra-
gione, ma non subito; noi faremo delle 
leggi speciali, inviteremo il Governo (la 
solita formula : campa cavallo mio che l 'erba 
cresce) a fare delle leggi. Ma, egregi colle-
ghi, che scopo c'è di fare nuove leggi? Qui 
si t r a t t a di un profitto per congiuntura di 
guerra, uguale perfettamente agli altri già 
tassati e colpiti . 

Gli agenti delle imposte sanno già come 
; tassare questi profitti perchè hanno già 

accertat i quegli analoghi degli affittuari , 
non c'è niente di nuovo... c'è solo da pro-
cedere con criteri di piena giustizia. 

L 'a l largamento della légge a queste c a -
tegorie prima esentate non porta dunque 
ad alcuna alterazione nell 'economia delia-
legge stessa, tanto più dopo che avrete-
approvato l 'articolo 2, che vi p e r m e t t e 
poi di riordinare la legge come volete. 

Qui si t r a t t a di affermare il pr incipio 
generale che t u t t i i profitti congiuntura di 
guerra debbano essere confiscati, per lcb 
stesso concetto, con gli stessi criteri . 

E allora, ecco che ritorno a quanto dimo-r 
strava con parola brillante il mio collega o ~ 
norevole Rober t i cioè al dubbio politico fon-
mentale che la legge abbia il nome di confisca 
dei sopraprofìtti di guerra, ma non altro< 
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che il nome o l ' appa renza , per da re ad in-
t ende re che si confiscano i prof i t t i , m e n t r e 
invece sa lvere te e ne esenterete t u t t i i pro-
fittatori che più in te ressano la vos t ra classe. 

E pass iamo in ul t imo a vedere la por-
t a t a finanziaria del disegno di legge che ci 
s ta dinanzi. 

Si sono acce r t a t i fino ad oggi 4 mi-
l ia rd i della impos ta sui prof i t t i di guerra 
c 400 milioni per la impos ta sul l 'aumen-
to del pa t r imonio . Ma, nello specchiet-
to che ci è s ta to fo rn i to sol leci tamente 
da l re la tore della Giun ta generale del bi-

. lancio, si osserva che il 1916, anno certa-
men te in cui lo svi luppo indus t r ia le dipen-
den te dalla guerra non era al suo apice, 
segnò il massimo de l l ' acce r t amento ; men-
t re l ' anno 1919, anno in cui, malgrado la 
guer ra fosse finita, avevamo quasi il mas-
simo svi luppo della economia di guerra , 
non è segnato quasi nul la . 

CAMBEA, relatore. Pe rchè siamo in ar-
r e t r a t o e non abb iamo ancora il consun- > 
t ivo . 

M A T T E O T T I . N a t u r a l m e n t e . Vuol dire 
d u n q u e che l ' a cce r t amen to complessivo 
reale r i su l te rà assai maggiore nei conti suc-
cessivi. E d è sot to questo p u n t o di v is ta 
che noi siamo cont ro coloro che sono inte-
ressat i a f a r vedere che dal la confisca non 
si po t r à p rendere nul la . 

Noi abb iamo cr i t ica to la legge, ma non 
siamo interessat i a sva lu ta r la del t u t t o . Yi 
sono dei mil iardi da prendere e quei mi-
l iardi bisogna prender l i . Se voi voleste, se 
a l la rgas te la legge, se impedis te la fuga 
di cui diceva b r i l l an temente il collega 
Eober t i , se voleste r iaccer tare , non dan-
done f aco l t à alla finanza, ma imponendo 
l ' a c c e r t a m e n t o nuovo, perchè il r iaccer ta-
mento che è s t a to f a t t o fino ad ora aveva 
uno scopo diverso, molto si po t rebbe an-
cora o t tenere . 

L ' a g e n t e delle imposte , che era uomo di 
buon senso, quando acce r t ava" i soprapro-
fitti per i vecchi decret i , pensava mol to 
p robab i lmen te r « Ques ta impos ta è una 
bur la a t roce , perchè noi p rend iamo con 
u n a m a n o e l ' indus t r ia le da l l ' a l t r a p a r t e 
si f a r ipaga re dallo S t a to a l t r e t t a n t o di 
più ». È una p a r t i t a di giro, diceva nel suo 
b u o n senso l ' agen te delle i m p o s t e ; e pro-
bab i lmen te quindi s ' induceva a non essere 
r igoroso negli acce r t amen t i . 

Oggi, però, che questo s t a to di cose è 
cessato, oggi che la p a r t i t a di giro sembra 
chiusa , si deve fa re l ' a cce r t amen to il più 
r igoroso. 

CAMEEA, relatore. E questo è nella 
legge. 

M A T T E O T T I . Ma bisogna, non d a r n e 
facol tà , onorevole Camera ; bisogna im-
porlo. 

C A M E E A , relatore. È imposto . 
M A T T E O T T I . Al t r iment i il vos t ro so-

miglierà a quel r ag ionamento che f aceva 
ieri il senatore E inaud i sul Corriere della 
Sera quando diceva : « Volete colpire i so-
pra profi t t i degli a g r a r i ; ma come f a r e t e ? 
Occorrerebbe nominare dei nuovi agent i 
delle impos te e iniziare un lavoro enorme; 
quindi è necessario - conc ludeva l 'E inaud i -
non impor re ad essi la confisca » ! 

Bel r ag ionamento per un finanziere come 
l ' E i n a u d i ! Come se ogni lavoro ed ogni no-
mina d ' impiegato rendesse quan to può ren-
dere l ' a cce r t amen to di codesta categoria di 
sopraprof i t t i ! 

Quale che sia dunque il lavoro per il 
r i acce r t amen to occorre, per lo spiri to me-
desimo della legge spiegato nelle relazioni 
Gioli t t i e Gaspa ro t to , render lo obbl igator io . 

E mi pe rme t to ora due parole su quello 
che ha de t t o l 'onorevole D'Alessio. 

L 'onorevole D'Alessio ha r improve ra to 
a me di voler devolvere il p r o d o t t o del-
l ' imposta a scopi s t r ao rd ina r i di r e s t au ra -

J , 

zione del pa t r imon io dello S ta to , ob ie t t an-
domi anz i t u t t o che vi è una dis t r ibuzione 
diversa nel t e r r i to r io i ta l iano. Io accolgo 
volent ier i ques ta p r ima obiezione e vorre i 
per conseguenza che fosse assegnata a cia-
scun comune la impos ta normale r e t roa t -
t iva sui soproprof i t t i che non f u r o n o pa-
gat i dai p ropr i e t a r i agricoli i qual i sono 
egualmente d i s t r ibu i t i per t u t t a l ' I t a l i a ; 
sperando di avere allora consenziente an-
che l 'onorevole D'Alessio. 

E quan to a l l ' a l t ra quest ione dei due de-
cimi del p r o d o t t o della confisca che io ver -
rei assegnato ai comuni e alle Provincie, 
sarei dispostissimo, per togliere "ogni ombra 
di egoismo regionale, ad accogliere una pro-
pos ta di distr ibuzione, non secondo le loca-
lità, ma equa per t u t t e le p a r t i d ' I t a l i a 
secondo l 'a l tezza dei bi lanci locali. 

Certo in ogni caso le necessi tà i nvoca te 
dallo S ta to , per le condizioni disastrose 
del suo bilancio, sono le stesse condizioni 
in cui si t r o v a n o i comuni . 

Ci si dice che si p rovvede rà ad esse con 
legge speciale, ma la legge p r o v v e d e r à ai 
bisogni f u tu r i , non ai dobiti c o n t r a t t i in 
quest i anni , che recano un fo r t e deficit a 
t u t t i i bi lanci dei comuni, e debi t i fluttuanti 
che è necessario di coprire. 
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Quanto a l l 'a l t ra nostra proposta d i e il 
get t i to della confìsca sia dedicato dallo S ta to 
alla ricostruzione delle terre liberate, a 
nuove vie di comunicazione e alla elettri-
ficazione ferroviaria , alla costruzione di 
scuole, alla ricostruzione insomma di t u t t o 
ciò che è s ta to d is t ru t to o in taccato dalla 
guerra, e ad aumento del patr imonio col-
lettivo, temo assai che il Governo non ac-
cetterà, non per una ragione teorica, bensì 
per una ragione polit ica. L'onorevole D'A-
lessio ha svolto invece una obiezione teo-
rica, sostenendo che ogni en t ra t a , ogni be-
ne, fa pa r te del bilancio generale dello Stato, 
si confonde con esso ed è spesa per quel qua-
lunque scopo che sarà utile allo Sta to . Io 
dovrei r icordare le leggi speciali che hanno 
sancito delle nuove imposte per determinat i 
scopi, potrei r icordare i centesimi per il 
ter remoto, potrei r icordare la poor lato 
inglese e concluderne che non si può con-
dividere l 'opinione assoluta espressa dal-
l 'onorevole D'Alessio. Tanto meno esisto-
no quelle difficoltà cui egli accennava per 
tenere divise queste entrate, dalle a l t re ; 
basta in fa t t i pensare a quello che si fa usual-
mente anche nei nostri bilanci comunali. 

Noi abbiamo una categoria speciale: mo-
vimenti di capitali e in quella facciamo en-
trare, per esempio, i p rodot t i di un mutuo 
fa t to dallo Stato che può servire per co-' 
struire un ospedale, una casa, una scuola, 
per espropriare un terreno, con una esa t ta 
corrispondenza t ra il movimento di capi tale 
a l l ' en t ra ta e il movimento di capitale al-
l 'uscita. Lo Sta to può fare per fe t tamente 
la stessa cosa. 

Nessuna difficoltà, nessun ostacolo bu-
rocratico ; basterà sol tanto che le somme 
che ent rano nelle casse dello Stato per 
questa ragione, siano r iservate per quel 
determinato scopo. 

Vi è invece e sol tanto una ragione po-
litica per la quale non sarà -accet ta ta la 
nostra domanda . Il Governo vuole vivere 
per un anno, per due anni, per quanto gli 
è necessario, a seconda delle esigenze della 
vi ta pa r l amenta re . I rappresen tan t i della 
classe borghese sono soliti a provvedere 
non alle esigenze della vi ta nazionale, ma 
alla loro vita ministeriale. 

Voi, onorevole Giolitti ," presentando il 
progetto di legge sulla confisca dei profi t t i 
di guerra avete provveduto , o t t imamente , 
alle vostre necessità . t ranqui l lan t i di vita 
minister iale; noi ve lo r iconosciamo; ma 
non provvedete a quelle della vi ta nazio-
nale. Il Paese domanda che sia r iasset ta to 

il bilancio ordinario conforme alle ent ra te 
ordinarie. Nel bilancio dello Stato vi sono 
spese che si r ipetono ogni anno, e che de-
vono quindi essere pagate con en t ra te le 
quali si r ipetono ogni anno; mentre le en t ra te 
straordinarie dovrebbero devolversi esclusi-
vamente a spese eccezionali. Invece succe-
derà quello che è già successo per l ' impo-
sta sui sopraprofit t i , di cui il decreto-legge 
del 1915 diceva che doveva servire ai « bi-
sogni s t raordinar i del tesoro ». Poi invece 
non si è più r icordata quella speciale de-
stinazione e nel bilancio ordinario vi sono 
da 700 a 800 milioni di en t ra ta per l ' impo-
sta sui sopraprofi t t i che sono spesi in opere 
ordinar ie ; e ancora ciò non ostante il di-
savanzo è sempre grande. Peggio ancora 
quindi domani quando questi milioni di en-
t r a t a s traordinaria cesseranno e non sa-
pre te come sostituirli. 

Così appunto lo Stato vive oggi, consu-
mando la ricchezza nazionale. 

Anche quest 'anno o l 'anno venturo ti-
rerete innanzi con la confìsca dei profì t t i 
di guerra; ma più tardi , quando sarà ces-
sato anche questo get t i to non sarà dop-
piamente profondo il bara t ro del disa-
vanzo ? 

Sta perciò in questo la ragione fonda-
mentale che met te in evidenza l ' in t imo 
senso demagogico della proposta del Go-
verno ; provvedere a sè stesso e non alla 
Nazione. 

Confiscare i sopraprofi t t i significa togliere 
una ricchezza ai singoli che l 'hanno accumu-
lata a danno della collett ività. Ora appunto 
perchè essa viene tol ta a quelli che hanno 
prof i t ta to della guerra, dovrà essere devo-
luta a r iparare t u t t i i danni cagionati dalla 
medesima guerra alla ricchezza collettiva, 
alla Nazione. 

Se negate questo scopo della confisca 
dei sopraprofit t i , negate lo spirito della 
legge stessa. Ma noi siamo certi che i no-
stri suggerimenti che sono stat i qualificati 
a rgutamente dal collega Eoberto, poc'anzi, 
come tenta t iv i di collezionisti, non saranno 
accolti dalla classe che cr sta di contro e 
dal Governo che la rappresenta . 

Voi non allargherete la legge e non ne 
fare te l 'uso conseguente, dandoci così la 
r iprova di quello che andiamo sempre di-
cendo, cioè che la legge è f a t t a semplice-
mente per darla ad intendere alle masse. 

Tut to ciò che è avvenuto in questo pe-
riodo di tempo, non è stato che la rappre-
sentazione in sintesi del come si produce 
il profi t to capitalistico.^ 
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La guerra lia f a t t o quello che fa il chi-
mico nel l abora tor io che in t r e giorni r ipro-
duce un cristal lo di fo rma magnifica, a com-
piere i l quale la n a t u r a impiega u n a lun-
ghissima serie di anni , di secoli. 

Così i prof ì t t i capi ta l is t ic i in t empi nor-
mali si sono accumula t i d u r a n t e una serie 
di anni . La guerra ha d imos t ra to , in sintesi, 
come il capi ta le si accumula rapidissima-
m e n t e non per forza di lavoro, ma per pri-
vilegio di una classe che s f r u t t a il l avoro o 
i beni della massa. 

Ora quando e m a n a t e una legge che con-
fìsca i sopraprof ì t t i , r iconoscete il pr incipio 
di giustizia che i p rof i t t i capi ta l is t ic i in ge-
nere sono confiscabili , ma lo r iconoscete 
sot to l ' impressione della guerra e sot to ia 
pressione del popolo, che cont ro quest i pro-
fitti è insor to . Ma r iconoscete implici ta-
men te l ' ingiustizia di quella legge economica 
che ha crea to i prof i t t i di guerra , così come 
crea in t e m p o di pace il comune p rof i t to 
capi ta l is t ico. 

Ora come voi vi oppone te al nòst ro prin-
cipio socialista che vuole la p ropr i e t à col-
le t t iva , cont ro la p ropr ie tà p r i v a t a ingiu-
s t a m e n t e accumula t a , a l t r e t t a n t o necessa-
r i amen te vi oppor re t e alla real izzazione 
vera e p ropr i a della confisca dei soprapro-
fìtti di guer ra . E m a n e r e t e la legge solo con 
un fittizio scopo di pacificazione, come voi 
di te , ma non la a t tue re t e , come è dimo-
s t r a to dal suo stesso congegno e -come so-
p r a t u t t o sarà d imos t ra to dalla sua appli-
cazione, che non colpirà mai i veri profi t-
t a t o r i delia guerra . ( Vivi applausi all' estrema 
sinistra— Commenti —Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di p a r l a r e 
l 'onorevole Tofani . 

T O F A N I . D a t a 
dì poter r ime t t e re 
mani . 

P R E S I D E N T E . 

l 'o ra t a r d a , p reghe re i 
il mio discordo a do-

Sta bene. I l seguito di 
ques ta discussione è rimesso a domani . 

y 
Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . P r i m a di da r l e t t u r a 
delle interrogazioni , sarà oppor tuno fissare 
l ' o rd ine del giorno della sedu ta an t imer i -
d iana di domani . 

H a faco l t à di pa r l a r e l 'onorevole Fa lbo . 
F A L B O . Prego di iscrivere nel l 'ordine 

del giorno di domani lo svolgimento della 
mia p ropos t a di legge per il comple tamen to 
della s t r ada l i toranea jonica . Siamo già d 'ac-
cordo con l 'onorevole minis t ro dei lavori 
pubbl ic i . 

B E R T I N I , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. D ' accordo . - ' 

P R E S I D E N T E . Così res ta s tabi l i to . « 
. B E R T I N I , sottosegretario eli Stato per i 

lavori pubblici. Chiedo di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
B E R T I N I , sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. Credo di t r o v a r e consen-
ziente t u t t a la Camera, e del res to è nel-
l 'o rd ine stesso di con t inu i t à dei lavor i ri-
mas t i sospesi, che doman i venga t e n u t o 
fe rmo l 'o rd ine del giorno della seduta an-
t imer id i ana di ieri, eoi due p roge t t i per la 
assegnazione di 300 milioni per opere pub-
bliche e de l l ' indenni tà di ca ro -v ive r i ai fe r -
rovier i . (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Così res ta s tabi l i to . 
N E G R E T T I . Chiedo di par la re . 
P R E C E D E N T E . Ne ha faco l tà . 
N E G R E T T I . Chiedo che sia inscr i t t a nel-

l 'ordine del giorno di doman i la mia m o -
zione sui pens ionat i . Se ciò non è possi-
bile, prego che sia inscr i t t a in u n ' a l t r a se-
du ta . - s-» ' - - ' . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Chiedo di 
pa r la re . 

P R E S I D E N T E . Né ha faco l t à . 
G I O L I T T I , presidente--del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Facc io osser-^-
vare che ci sono in discussione delle leggi 
mol to i m p o r t a n t i e che, men t re le mozioni 
non possono aver conseguenze immedia te , 
i disegni di legge le hanno . 

N E G R E T T I . Prego al lora di s tabi l i re 
u n ' a l t r a seduta , -

P R E S I D E N T E . Ne par leremo doman i 
sera. Si t r a t t a ora di s tabi l i re l 'ordine del 
giorno della sedu ta di domani . 

N E G R E T T I . Io debbo insistere. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno. Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministni, ministro dell'interno. Prego l 'ono-
revole Negre t t i di considerare che. si s ta 
per s tabil i re l 'o rd ine del giorno di domani . 
D ' a l t r o n d e se anche la Camera fissasse s ta-
sera la discussione della sua mozione pe r 
una pross ima seduta , sarebbe p a d r o n a di 
cambia re domani l 'ordine del giorno. L 'o r -
dine del giorno si fa giorno per giorno : 
a p p u n t o per questo si ch iama ordine del 
giorno. (Ilarità). 

M O D I G L I A N I . Chiedo di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
M O D I G L I A N I . Avevo già chiesto che 

in una seduta m a t t u t i n a fosse inzia ta la 
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discussione della mia proposta di legge sul 
controllo della gestione dei giornali. 

Chiederei che nell 'ordine del giorno di 
domattina, fra gli altri progett i , .fosse in-
scritto anche quello cui alludo. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ninistri, ministro dell'interno. Trattandosi 
di una proposta di legge, non mi oppongo. 

P R E S I D E N T E . Così rimane stabilito. 
B E L A R D E L L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . N e ' h a facoltà , 
B E R A R D E L L I . A v e v o presentato una 

interrogazione sulla situazione alimentare 
d 'Ital ia . Desidererei conoscere il pensiero 
del Governo. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole commis-
sario generale per gli approvvigionamenti 
ha facoltà di parlare. 

S O L E R I , commissiario generale per gli 
approvvigionamenti e consumi alimentari. 
Oltre alla interrogazione dell 'onorevole Be-
rardelli, sulla stessa materia ve ne sono 
altre presentate da altri deputati . Io non 
ho alcuna difficoltà a rispondere domani 
mattina o sabato. 

P R E S I D E N T E . Sabato non vi sarà se-
duta antimeridiana. 

G T O L I T T I , presidente del consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Siccome si 
t rat ta di informare il Paese sulle vere con-
dizioni dei generi alimentari, è bene che il 
Paese non abbia le illusioni che ora ci sono. 
E quindi crederei opportuno che domattina, 
in principio di seduta, il commissario dei 
consumi esponesse alla Camera, e così al 
Paese, quali sono queste condizioni. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Modigliani. J " / -

M O D I G L I A N I . Io chiedo se il Governo 
non ha difficoltà a consentire che le inter-
rogazioni sul problema alimentare si svol-
gano nella seduta pomeridiana di domani : 
data l ' importanza dell 'argomento una buo-
na parte dèlia seduta antimeridiana sarà im-
pegnata dallo svolgimento di queste inter-
rogazioni, rendendo forse impossibile la 
approvazione dei disegni, di legge per i la-
vori pubblici e il caro-viveri ai ferrovieri. 

P R E S I D E N T E : Ha facoltà dì parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dvi 
ministri, ministro dell'interno. Prego l'ono-
revole Modigliani di non insistere nella sua 

richiesta. Noi avremo una serie di sedute 
antimeridiane e non c'è alcun pericolo che 
i disegni di legge cui egli allude non pos-
sano essere discussi. 

P R E S I D E N T E . Allora così rimane sta-
bilito. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Milani 
Fulvio . 

M I L A N I F U L V I O . Chiedo se il Gover-
no sia disposto a rispondere domani alla mia 
interrogazione sulla situazione politica ed 
economica della provincia di Bologna. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Bentini . 

B E N T I N I . Io ho presentata una inter-
rogazione analoga a quella dell 'onorevole 
Milani. Chiedo anch' io che sia inscritta 
nell 'ordine del giorno di domani. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. I l Governo 
non ha difficoltà di rispondere domani, in 
fine di seduta, a queste interrogazioni. 

P R E S I D E N T E , Così resta stabilito. 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Guido 

Donati . 
D O N A T I G U I D O . L 'onorevole sottose-

gretario per i lavori pubblici promise giorni 
addietro che avrebbe risposto a una m i a 
interpellanza sui lavori dell 'Arno. Chiedo 
che sia fissata la data dello svolgimento 
di questa interpellanza. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per 
lavori pubblici. 

B E R T I N I , sottosegretario di Stato peri 
lavori pubblici. A nome del ministro dei la-
vori pubblici dichiaro che l ' interpellanza 
dell 'onorevole Donati Guido, e le altre 
sullo stesso oggetto, possono essere discusse 
lunedì. -

P R E S I D E N T E . Ne parleremo sabato. 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Feder-

zoni. 
F E D E R Z O N I . Chiedo che siano inscritti 

nell 'ordine del giorno di una seduta antime-
ridiana i disegni di l.egge per la linea Civita-
vecchia-Orte e per l'esercizio de\- porto di 
N u o v a Ostia. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio deii 
ministri, ministro dell' interno. Oggi fissiamo 
soltanto l 'ordine del giorno di domani, e 
non ci può essere illusione che domani 
possano esaurirsi tutte le materie che si 
trovano all 'ordine del giorno. Perciò di 
questi due disegni di legge si potrà ripar-
lare in un'altra seduta. 
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P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Carnazza. -

CARNAZZA. Avevo presenta to una in-
terrogazione, insieme ad al tr i colleglli, sui 
f a t t i dolorosi e gravissimi di Catania, ed 
avrei desiderato che l 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to potesse darci qualche infor-
mazione supplementare a quelle avu te dai 
giornali. 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to ci 
ha pregato di r imet ter la a domani . 

P R E S I D E N T E . A sabato. . . 
CARNAZZA. Non a sabato, poiché in 

questo giorno vi sarà l ' interrogazione per 
i f a t t i di Randazzo, e si t r a t t a ora invece 
di f a t t i ben più gravi e dolorosi, quelli di 
Catania, e l 'onorevole sottosegretario . di 
Stato mi aveva det to che domani avrebbe 
potu to rispondere. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell' interno. Sì, domani, 
in fine di seduta. 

CARNAZZA. Domanderei allora di poter 
svolgere insieme t an to la interrogazione sui 
f a t t i di Catania quanto quella sui f a t t i di 
Randazzo; poiché mi pare che i due argo-
menti siano connessi t r a loro. 

P R E S I D E N T E . Allora r imane stabilito 
che queste interrogazioni saranno svolte do-
mani in fine della seduta pomeridiana. 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole Trozzi. 
TROZZI. L'onorevole Bertini si era bu-

gnato di rispondere ad una mia interpel-
lanza sull 'opera del Genio civile nella Mar-
sica, che ha cara t te re di gravi tà . 

B E R T I N I , sottosegretario di Stato per le 
finanze. Questa interpellanza può r ient rare 
nel gruppo di quelle genericamente asse-
gnate a lunedì. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Celesia. 

CELESIA. Resta inteso che r imane fis-
s a to nell 'ordine del giorno della seduta mat-
tu t ina di domani, dopo il proget to per lo 
s tanziamento di 300 milioni per i lavori 
pubblici e quello per il. caro-viveri ai fer-
roviario, il disegno di legge sulla sostituzione 
dei deputa t i in caso di morte. 

P R E S I D E N T E . È naturale . 
Ha facoltà di par lare l 'onorevole Bar-

beris. 
B A R B E R I S . Vista la mole di lavoro, e 

visto che vogliamo dimostrare di produrre , 
propongo che la Camera tenga t re sedute 
al giorno. (Ilarità — Rumori — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni, l 'ordine del giorno della seduta 
di domani mat t ina resta così stabilito : 

Svolgimento delle interrogazioni degli 
onorevoli Berardelli , Zucchini, Giuffrida, 
Dugoni, Garibott i , Monici e Albanese sulle 
condizioni a l imentar i e sul l 'approvvigiona-
mento dei cereali. 

Svolgimento di una groposta di legge 
del deputa to Falbo, per il completamento 
della s t rada l i toranea jonica. 

Discussione dei disegni di legge : 
Stanziamento del fondo di lire 300 mi-

lioni per l 'esecuzione di opere pubbliche. 
(583) 

Concessione di una nuova indenni tà 
di caro-vivere al personale delle ferrovie 
dello Sta to (Urgenza). (604) 

Sostituzione di depu ta t i in caso di 
mor te avvenu ta dopo la proclamazione; e 
in caso di vacanze sopravvenute per al t re 
cause. (316) 

Per la pubblici tà della gestione dei 
giornali e di altr i periodici. (318) 

L 'ordine del giorno della seduta pome-
ridiana resta così stabilito : 

Interrogazioni . 
Seguito della discussione sul disegno di 

legge : 
Avocazione allo Sta to dei profì t t i rea-

lizzati, nel periodo 1° agosto 1914-31 dicem-
bre 1919 in conseguenza della guerra, dai 
commercianti , industriali, e intermediar i . 
(Urgenza). (548) 

Votazione a scrutinio segreto del se-
guente disegne di legge : 

Approvazione delle convenzioni 29 mag-
gio 1916 e 29 novembre 1919 t ra i delegati 
dei ministr i dei lavori pubblici e del tesoro 
e delle Società « per le strade fe r ra te se-
condarie della Sardegna » e « per le ferro-
vie complementar i della Sardegna » relative 
alla quistione dell'esercizio della Rete delle 
ferrovie secondarie sarde alla p rede t t a So-
cietà per le ferrovie complementari . (99) 

Discussione del disegno di legge : . 
Disposizioni relat ive al commercio e 

provvediment i contro gli aument i eccessivi 
dei prezzi, (Urgenza). (542) 

B A R B E R I S . Insisto nella mia proposta 
di tenere t re sedute. ( Vivi rumori). 

P R E S I D E N T E . La prego di non insi-
stervi, onorevole Barberis. 

B A R B E R I S . Per ora, non vi insisto. 

Svolgimento di interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si ..procederà ora allo 
svolgimento di varie interrogazioni. 

Seguono prima le due interrogazioni 
degli onorevoli Bere t ta e Berardelli al mi-
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nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
« per sapere quale azione in tenda svolgere 
per assicurare il r ispetto del d i r i t to di as-
sociazione degli impiegati degli I s t i tu t i ban-
cari, e per ot tenere la revoca delle misure 
prese dai det t i I s t i tu t i in odio ai dipen-
denti rei solo di aver usato del dir i t to di 
sciopero». 

H a facol tà di par lare l 'onorevole mini-
stro del lavoro. 

L A B R I O L A , ministro del lavoro. Dirò 
pochissime parole, perchè non è certo a 
quest 'ora che sono consentiti larghi svol-
gimenti. ^ 

Le interrogazioni r iguardano l 'azione 
che avrebbe dovuto svolgere il ministro 
del lavoro, per le rappresaglie usate a danno 
degli scioperanti bancar i . 

Tu t t i i colleghi sanno che lo sciopero dei 
bancar i pose capo alla sconfìt ta dei dipen-
denti delle aziende bancarie . 1 

Come risul tato della sconfìtta, i padroni 
delle aziende bancar ie presero severe mi-
sure contro quelli dei loro dipendent i che 
avevano avuto una pa r te più a t t iva nello 
sciopero: alcuni vennero a l lontanat i dalle 
aziende, al t r i retrocessi, al tr i t raslocat i . 

I l Ministero del lavoro, invi ta to a svol-
gere una azione nel senso di contenere que-
sto che potè parere un eccesso dello spirito 
di rappresaglia non poteva r ipromettersi 
dal suo in tervento una grande efficacia: i 
mezzi a ' sua disposizione in questa mater ia 
essendo puramen te morali. 

I l mio collega Longinott i si 'occupò della 
cosa con molto zelo è con la maggiore in-
telligenza. Devo pur t roppo riconoscere che 
i nostri sforzi non sono stat i generalmente 
coronati da successo. In qualche caso è ac-
caduto che sia stato possibile ot tenere il 
reintegro di qualche impiegato, la limita-
zione di qualche misura a danno dei dipen-
denti dell 'azienda. Ma, in genere, le misure 
sono state mantenute . -

A questo riguardo, che cosa si può dire? 
Occorrerebbe che nella nostra legislazione 
fosse fissato il principio, che non è consen-
tito punire impiegati, sovra tu t to nelle azien-
de che non esercitano pubblici servizi, a 
causa di sciopero. -

Lo sciopero è la ro t tu ra del con t ra t to di 
lavoro allo scopo -di migliorarne le condi-
zioni; è un mezzo per cambiare i l conte-
nuto del con t ra t to di lavoro. 

La legge non reprime in nessuna ma-
niera lo sciopero: si discute se sia un di-
r i t to, o -un fa t to ; ma dir i t to o f a t to , esso 
non è puni to. •• \ 

Occorrerebbe perciò che questo princi-
pio, che non sia possibile infliggere san-
zioni puni t ive agli scioperant i che siano 
s ta t i sconfitti, entrasse nella nost ra legi-
slazione. Certo, è mater ia che pot rebbe es-
sere presa in considerazione. 

Allo s ta to a t tua le il ministro del lavoro 
non può svolgere che una azione puramente 
morale. Questa azione morale è s t a ta svol-
ta . Essa non ha avu to il successo che ci 
r ipromet tevamo. 

5 Po t rà darsi che, in seguito alla discus-
sione che avverrà in questa Camera, i di-
rigenti delle Banche comprenderanno, essi 
per i primi, la oppor tun i tà di non eccedere 
in queste misure repressive, che sentono 
t roppo di vendet ta , e dal punto di vista 
della morale e del dir i t to non sono in nes-
suna maniera giustificate. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bere t t a ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B E R E T T A . Potre i dichiararmi sodi-
sfa t to esclusivamente della deplorazione 
f a t t a dal ministro del lavoro, pe r ' l 'abuso 
di potere di cui si sono resi specialmente 
colpevoli i dirigenti delle aziende bancarie. 
Questa deplorazione, che io spero sarà ri-
pe tu ta qui, da altri , non può lasciarmi so-
disfat to, poiché io ritengo che le selvaggie 
vendet te compiute in danno degli impiegati 
bancari debbano essere revocate per opera 
del Governo, che può, come io dimostrerò, 
o t tenerne la revoca. Se il Governo non 
interverrà sarà dovere non solo dei par t i t i 
politici che sono abi tua lmente a capo de-
gli scioperi, ma di tu t t i i par t i t i demo-
cratici di provocare, ed io spero di avere 
con me i miei colleghi di parte , un secondo 
sciopero per la revoca di queste vendet te 
selvaggie. , ' ^ 

Per mio conto, sarò pronto a prestare la 
mia persona per un 'opera di così a l ta giu-
stizia. Ma mi preme anche di r ichiamare 
qualche f a t t o retrospet t ivo. Quando lo scio-
pero bancario era nel suo pieno sviluppo, 
era ministro del l ' industr ia , e quindi compe-
tente in mater ia , il senatore Ferrar is , al 
quale non mancavano i mezzi, anche indi-
viduali, per una efficace pressione sulle 
Banche, nelle quali aveva una grande au-
tor i tà . 

Una voce a sinistra. Invece faceva arre-
stare gli scioperanti ! 

B E R E T T A . L'azione del Governo in quel 
momento fu indubbiamente azione di Go-
verno reazionario, azione insufficiente, azio-
ne, che non po teva condurre ad alcun be-
nefico r isul tato. I l ministro del lavoro mi 
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dice N che l 'azione svol ta recen temente dal-
l 'onorevole Longino t t i e da lui non ha po--
t u t o essere efficace, p e r c h è m a n c a al Governo 
il mezzo idoneo per premere sulla direzione 
delle Banche . 

Onorevole Labr io la , ciò mi sembra leg-
germente ingenuo ! El la dice che il Governo 
non ha il mezzo. Anche se non ha legal-
men te il modo di - imporre alle banche- la 
revoca di quei p rovved iment i , basterà che 
il Governo voglia ques ta revoca per otte-
nerla . E sper iamo che il Governo voglia 
o t tener la dalle banche , perchè la banca , e 
specialmente l ' a l ta banca , non può vivere 
senza una de t e rmina t a t u t e l a da p a r t e del 
Governo e quindi può e deve anche subire 
le pressioni del Governo quando si t r a t t a 
di un ' ope ra di giustizia. Io ho de t to ven-
de t te selvaggie, e non entro in det tagl i , per 
guanto potre i far lo con in teressant iss ime 
nar raz ion i di retrocessioni che sono s ta te 
d o c u m e n t a t e al minis t ro del lavoro. Ci sono 
casi ve r amen te in teressant i ; ve li na r r e r à il 
collega Berardel l i . 

I n ogni modo io r ich iamo l ' a t t enz ione 
del Governo sopra questa mia preghiera . 
I l Governo, se non lo può per il t r a m i t e 
del minis t ro del lavoro , può con infinit i 
a l t r i mezzi o t tenere la revoca di ques te 
disposizioni; se non l ' o t t e r r à vuol dire che 
non in tende o t tener la , questo è il mio pro-
fondo convincimento . Per questo non posso 
d ich ia ra rmi sodisfa t to , e quindi dichiaro 
che t ras formerò la mia in ter rogazione in 
in te rpe l lanza . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Berardel l i 
ha faco l tà di d ich iarare se sia sodis fa t to . 

B E L A R D E L L I . Non ho che da dire 
poche parole r e l a t i v a m e n t e alle dichiara-
zioni del minis t ro del lavoro, del quale lodo 
la in iz ia t iva presa e dal quale invoco prov-
ved imen t i energici, precisi, che va lgano a 
t ranqui l l i zzare numerose famiglie. 

Pe r da re un ' idea al la Camera di quello 
che è a v v e n u t o nel recente sciopero ban-
cario, dirò pochi f a t t i . A R o m a la Banca 
Commerciale ha i3unito undic i impiegat i 
per aver preso p a r t e allo sciopero, t r e l i ' 
ha l icenziati . 

La Direzione cent ra le di Milano aveva 
s tabi l i to so l tan to di punir l i con un rim-
provero solenne. I l d i re t tore locale della 
B a n c a Commerciale di R o m a ha pre teso 
dal la Direzione cent ra le che quest i o t to 
b a n c a r i venissero t r a s loca t i t u t t i . 

I l p rovved imen to è s ta to preso, e quest i 
pover i o t to pad r i di famiglia sono s t a t i man-

da t i in diverse pa r t i d ' I t a l i a , lasciando i 
loro cari a Roma. 

Uno di essi, propr io ieri, mi scriveva da 
Napol i che dovendo pagare 200 lire al mese 
per la pigione, non può mangiare che u n a 
sola vo l t a al giorno. 

Un a l t ro funz ionar io , cassiere da 25 anni , 
zio di un nost ro collega, è s t a to messo a 
r iposo per avere preso p a r t e allo sciopero: 
aveva o t t enu to in quest i giorni di essere 
assunto dal Banco di Roma , ma il suo prece-
dente d i re t to re si è r eca to al Banco di Ro-
ma, ed ha preteso a ogni costo che ques to 
funz ionar io egregio non venisse assunto in 
servizio. 

Yi sono s ta t i poi dei f a t t o r in i , anche 
mut i l a t i di guerra , con 10, 15, 25 anni di 
servizio che sono s ta t i l icenziati , senza nem-
meno essere intes i per la loro difesa. 

La, semplice par tec ipaz ione della Fede-
razione costi tuisce t i tolo di l icenziamento 
delle Banche . Molti sc ioperant i sono s ta t i 
retrocessi e al t r i , che in quei giorni avevano 
lavora to , sono s ta t i promossi al posto di 
quelli retrocessi . Si è a r r i va to a proibire 
agli impiegat i delle banche di pa r t ec ipa re 
alla loro Federaz ione , e sono severamente 
g u a r d a t i quelli che non ader iscono ad una 
Associazione che si sta c reando per opera 
delle direzioni delle banche istesse. 

Onorevoli colleghi, si è f a t t a anche, e 
si è m a n d a t a a t u t t e le banche, una l is ta 
nera di funz ionar i con preghiera di non 
assumerl i più in servizio e mol te banche 
che avevano a v u t o la bontà e il senso di 
giustizia di r i ch iamare a lcuni funz ionar i , 
sono s t a t e cos t re t te a non r i ammet te r l i . 

Ma vi è ancora di più. Tra le banche e 
gli impiegat i si era concluso il 29 apri le 
1919 

un concorda to di lavoro, ebbene que-
sto concorda to , nel quale è s tabi l i to il rico-
noscimento della Federaz ione nazionale dei. 
banca r i e delle Commissioni in te rne del 
personale, è s ta to violato. Le banche non 
vogliono più osservarlo. 

Mi pa re che il Governo, in una que-
st ione così grave, non possa semplicemente 
l imi tars i a fa re delle raccomandazioni , ma 
debba in te rveni re con p rovved imen t i pre-
cisi, anche di rigore, verso le banche . Mi 
.auguro che l 'on. Labr io la vor rà p r ima ri-
ch iamare di nuovo le banche al riconosci-
men to del concorda to del 29 apri le 1919, 
e se le banche pers is tono in un r if iuto, 
vo r rà t r o v a r e il modo di p rendere quei 
p r o v v e d i m e n t i che sono necessari per ri-
dare la t r anqu i l l i t à al personale e a t a n t e 



Atti Parlamentari — 4313 — Camera dei Deputati 
> 

LEGISLATURA XXV - 1° SESSIONE - DISCUSSIONI - 2 a TORNATA DEL 2 9 LUGLIO 1 9 2 0 

famiglie che attendono u;n atto riparatore 
di giustizia. ( Vivissime approvazioni). 

PRESIDENTE. Seguono ora due inter-
rogazioni, una dell'onorevole Tovini e l'al-
t ra dell'onorevole Dugoni. 

Ne do le t tu ra : 

Tovini, al ministro del lavoro e della 
previdenza sociale « per sapere se e quando 
il Governo intenda presentare un disegno 
di legge di riforma della legislazione coo-
perativa che i cooperatori da troppo tempo 
attendono e vivamente reclamano. 

Dugoni, al ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, « sui concetti informa-
matorì della riforma della legislazione sulle 
cooperative. 

L'onorevole ministro del lavoro ha fa-
coltà di rispondere. 

LABRIOLA, ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. L'onorevole Tovini desi-
dera sapere se e quando il Governo intenda 
presentare il disegno di legge sulla coope-
razione. Su per giù lo stesso chiede anche 
il collega Dugoni. 

Per quanto si riferisce al quando, il col-
lega Tovini potrebbe molto bene capire 
che in questo periodo così affollato di la-
vori parlamentari sarebbe assurdo farsi 
delle illusioni. Alla ripresa dei lavori par-
lamentari, che credo sarà non troppo lon-
tana dal momento in cui cesserà questa 
prima fase di lavori parlamentari , il pro-
getto di légge sulla cooperazione verrà in-
nanzi alla Camera. 

Così avrei risposto implicitamente anche 
al quesito del se il Governo intende pre-
sentare questo progetto. Nessun dubbio a 
questo proposito. 

Il Governo appunto intende presentare 
un progetto di legge sulla cooperazione: 
ad ogni modo io assumo l'impegno formale 
che questo progetto verrà dinanzi alla Ca-
mera alla ripresa dei lavori parlamentari . 

L'onorevole Dugoni domanda altresì con 
quali criteri questo progetto verrà dinanzi 
alla Camera. In questa maniera, onorevole 
Dugoni, in realtà noi anticipiamo un poco 
la discussione: in sede d'interrogazione fa-
remmo una discussione la quale ci potrebbe 
portare molto lontano. Tuttavia io posso 
ricordare all 'onorevole pugoni che, quando 
in sede di comunicazioni del^-Governo si 
parlò della cooperazione io ebbi già a di-
chiarare che i criteri fondamentali del pro-
getto sulla cooperazione, progetto che era 
stato concordato tra le organizzazioni neu-

tre e quelle di cclore, le idee fondamentali 
di questo progetto sarebbero state man-
tenute. i / - C 

L'onorevole Dugoni conosce molto bene 
quali siano queste direttive. 

A me non resterebbe che il "fastidio in 
questo momento di ricordarle alla Camera. 
E sono sostanzialmente queste: evitare la 
falsa cooperazione; schivare che l ' intra-
prese capitalistiche possano assumere il 
carattere cooperativo; aiutare in una ma-
niera finanziaria la cooperazione; evitare 
tu t te le molestie di natura giuridica che 
ora si oppongono alla costituzione di coo-
perative. 

Potrei dire che il progetto che il Go-
verno presenterà alla Camera rassomiglierà 
non poco a quello che è conosciuto nelle 
linee generali dagli onorevoli Dugoni e To-
vini. • • • . • r - . • 

Ma la questione è questa: quel progetto 
fu condotto, direi, su un piano e una mi-
sura piuttosto ristretta. Le proporzioni ne 
sono piuttosto anguste, e daltra parte bi-
sogna anche riconoscere che quando quel 
progetto fu studiato, fu studiato dal punto 
di vista della cooperazione, che chiamerò 
di iniziativa privata, quella cjj,©- sorge per 
iniziativa dei singoli individui. 

Ma il presidente del Consiglio nelle co-
municazioni del Governo dichiarò che gli 
intendimenti del Governo a questo propo-
sito erano alquanto più larghi, e che esso 
si ripromette di sostenere con i mezzi di 
stato la cooperazione. Noi passiamo quindi 
da un piano all 'altro: dalla cooperazione 
per iniziativa privata alla cooperazione as-
sistita dallo Stato. Basta appena questo ri-
lievo, onorevole Dugoni, per comprendere 
come il vecchio progetto sulla cooperazione, 
pregevole nelle sue grandi linee fondamen-
tali, non può essere più mantenuto, e ha 
bisogno di essere allargato. 

„ Per dire subito quale è il mio concetto 
sulla cooperazione, dirò che il futuro pro-
getto dovrà sopratut to preoccuparsi di que-
sto punto, di assicurare ai dipendenti di qua-
qualunque azienda economica (o si t ra t t i di 
una azienda di distribuzione, o si t ra t t i di 
azienda di produzione o di credito) di as-
sicurare la possibilità di riscattare, compo-
nendosi essi in cooperativa, l ' intrapresa 
medesima, che dovrebbe essere ordinata in 
forma cooperativa. 

11 tentat ivo dunque che noi facciamo, 
il concetto generale del quale siamo ani-
mati è un po' differente da quello del pro-
getto della Commissione, che studiò i miglio-
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r amen t i da a p p o r t a r e alla a t t u a l e legisla-
zione sulla cooperazione. 

Ma, r ipeto, nelle l inee f o n d a m e n t a l i , per 
q u a n t o si r iferisce alla el iminazione dèi ca-
r a t t e r e specula t ivo della cooperazione, del 
c a r a t t e r e an t icapi ta l i s t ico della coopera-
zione, o per dir meglio non capi tal is t ico 
della cooperazione, siamo comple t amen te 
d 'accordo. 

L ' idea dalla quale io p a r t o - nel consi-
dera re il p rob lema della cooperazione - im-
plica un insieme di p r o v v e d i m e n t i complessi. 
I l mio concet to è di ass icurare in fo rma 
coopera t iva - con t ro p a g a m e n t o di un ca-
none di r i sca t to o di fìtto - l 'uso o il pos-
sesso del l 'azienda da p a r t e dei d ipendent i 
di essa: e lo S t a t o dovrebbe incoraggiare i 
l avora to r i su ques ta s t r a d a . 

Ma in questa m a t e r i a non è il caso di 
indugiars i t r o p p o in par t i co la r i , perchè 
ve r r emmo a f a re u n a discussione antici-
pa t a , quando la sua vera sede sarà quella 
della discussione del disegno di legge. 

Quando i ca ra t t e r i f o n d a m e n t a l i del pro-
get to di legge sa ranno noti , l 'onorevole 
Tovini e l 'onorevole Dugoni a v r a n n o modo 
di po te re espr imere la loro opinione su 
ques to a rgomento , ed in ogni modo una 
cosa è sicura, ed è che non si t r a t t a sol-
t a n t o di m a n t e n e r e il vecchio p roge t to di 
legge, ma di a l la rgarne la p o r t a t a . 

La cooperazione, in tesa nella man ie ra 
che ho de t to , è un mezzo di t r a s fo rmaz ione 
sociale, e pe rde il c a r a t t e r e che aveva una 
vo l t a , di semplice difesa degli interessi in-
d iv idual i dei p r o d u t t o r i o dei consumator i , 
ed è a p p u n t o su questo conce t to della 
cooperazione che sia mezzo di t r a s fo rma-
zione sociale, che noi ins is teremo nel di-
segno di-legge che av rémo l 'onore di pre-
sen ta re alla Camera. Per ora non mi pa re 
che va lga la pena p a r l a r n e in una maniera 
più la rga . I n t a n t o ques ta cosa è cer ta in 
ogni modo : che il Governo non mancherà 
al suo dovere di p resen ta re un p roge t to di 
legge sulla cooperazione, che possa appa -
gare nella man ie ra più comple t a per noi 
possibile i desideri espressi dai coopera tor i . 

P B E S I D E N T B . L 'onorevo le Tovini ha 
faco l tà di d ich ia ra re se sia soddis fa t to . 

T O V I N I . Onorevol i colleghi, - d ichiarar-
mi sod i s fa t to della d ich iaraz ione che viene 
dal banco del Governo è possibile sot to un 
cer to a spe t to , ma per un a l t ro non è pos-
sibile. 

I colleghi de l l ' es t rema s inis t ra ricono-
sceranno che era i n t e rvenu to in seno alla 

Commissione consul t iva , per la r i fo rma del-
la legislazione coopera t iva , quando era al 
Governo l 'onorevole Ruini , un accordo di 
mass ima su un disegno di legge che inqua-
d rava il movimento cooperat ivo, definiva il 
concet to della cooperazione, p r o v v e d e v a ad 
ass icurare la r app re sen t anza proporz ionale 
di t u t t e le forze coopera t ive , e il ricono-
scimento delle unioni , delle federazioni , dei 
Consorzi cooperat iv i , un disegno di legge 
il quale cos t i tu iva dei Comi ta t i provincia l i 
ed un Comita to cent ra le di coordinamento , , 
di assistenza, di vigi lanza, di a r b i t r a t o , 
nel quale disegno di legge figuravano an-
che a lcune disposizioni in tegra t r ic i r iguar-
dan t i l ' I s t i t u t o nazionale di credito per la 
cooperazione, ossia l ' i s t i tu to finanziatore 
delle aziende coopera t ive . Tale disegno di 
legge ha a v u t o scarsa f o r t u n a , perchè, 
m e n t r e era s t a to a p p r o v a t o in seno al Con-
siglio dei minis t r i , ai t empi del l 'onorevole 
Ni t t i , incont rò da p a r t e del minis t ro del 
tesoro, onorevole Luzza t t i , così si dice, 
u n a g rande opposizione. I l minis t ro del t e -
soro, onorevole Luzza t t i , per non so qua-
le p u n t o di v i s ta , si era oppos to tenace-
men te al va ro del disegno di legge, mal-
g rado fosse s ta to p r e v e n t i v a m e n t e appro-
v a t o nelle sue l inee di mass ima da p a r t e 
di quell i che più si in teressano al movi-
men to c o o p e r a t i v o : popolar i e socialisti. 

L 'onorevole Giolitt i , nelle sue dichiara-
zioni di Governo, avea da to grande r i l ievo 
al mov imen to coopera t ivo , onde mi a t t en -
devo che il minis t ro del l avoro del Mini-
stero Giolii t i presentasse senz 'a l t ro un pro-
get to di legge, che aveva per sè u n a g rande 
garanz ia di successo, in q u a n t o aveva ot-
t e n u t a p r e v e n t i v a m e n t e l 'adesione dei par-
t i t i poli t ici più d i r e t t a m e n t e in teressa t i . 

Invece che cosa succede? Succede, come 
sento a dire in questo momen to dall 'ono-
revole minis t ro del lavoro, che quel dise-
gno di legge, per il momento , è messo in 
d ispar te , in a t t e sa di fa re una cosa più gran-
diosa e diversa. 

L 'onorevole minis t ro del lavorò ci dice 
i n f a t t i oggi : io in tendo di p re sen ta re un 
p roge t to di legge, il quale assicuri a t u t t i i 
d ipenden t i da qualsiasi azienda indus t r ia le 
o commerciale il d i r i t to e i mezzi di ri-
sca t to . 

Tale p ropos t a , onorevole minis t ro del 
lavoro, ha g rande impor tanza economica e 
finanziaria, ma non r isponde a l l 'ob ie t t ivo 
del disegno di legge che era s ta to concor-
da to t r a i due pr incipal i p a r t i t i sociali. 

La nuova p ropos ta del minis t ro del la-
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voro interessa non so l tan to le cooperat i -
ve, ma t u t t e le organizzazioni s indacal i e 
p resuppone a p p u n t o l ' o rd inamen to coope-
r a t i v o che noi invochiamo. (Interruzione del 
deputato Bianchi Umberto). 

Saremo favorevo l i anche al p roge t to che 
ci v iene oggi a n n n u n z i a t o . 

Ciò dichiaro a l l 'onorevole Bianchi , che 
suppone forse in me un a t t egg iamen to dif-
fe rente , Ma credo che il minis t ro del la-
voro non guas te rebbe nul la dei suoi pro-
gett i , p r e sen tando i n t a n t o subito alla Ca-
mera la legge che r igua rda 1' o r d i n a m e n t o 
delle coopera t ive . 

È inut i le pensare al r i s c a t t o delle aziende 
p r iva te , indus t r ia l i e commercial i , al la gè- . 
st ione coopera t iva delle miniere eli S ta to , 
p ropos t a in quest i giorni d a l l ' o n o r e v o l e 
Bianchi e a t a n t e a l t re cose, men t r e in I t a l i a 
non abb iamo ancora • regola to lo s ta to ci-
vile della cooperazione e non esiste un ente 
cen t ra le che le r app re sen t i . (Proteste al-
l'estrema sinistra — Rumori). 

Sì : c'è la legge del 1911 che conferisce 
l 'unico d i r i t to di r a p p r e s e n t a n z a di coope-
r a t i v e alla Lega nazionale delle coopera-
t ive . Si dice che la Lega nazionale delle 
coopera t ive r iunisce in sè 6,000 organizzat i . 

Voci all'estrema sinistra. Seimila coope-
r a t i ve ! 

T O Y I N I . Ebbene , se la Lega nazionale 
delle coopera t ive (io non possiedo la sta-
t i s t ica esat ta) r iunisce 6,000 coopera t ive , . 
non po te t e t u t t a v ì a ignorare che la Con-
federazione i t a l i ana coope ra t iva riunisce 
2,000 coopera t ive di credi to , 200 coopera-
t ive agricole, 50 banche coopera t ive , 1,700 
coopera t ive di consumo, e o l t re un migliaio 
di coopera t ive di lavóro . 

Le nos t re s ta t i s t iche p r o v a n o che le 
coopera t ive organizzate so t to la b a n d i e r a 
della scuola sociale cr i s t iana , sono ol t re 
6,000: quan to meno, il numero loro uguaglia 
quello della Lega delle coopera t ive ! Da ciò 
ne der iva t u t t a l ' ingiust izia ehe la rappresen-
t a n z a ufficiale del mov imen to coopera t ivo 
sia monopolio dalle coopera t ive rosse. 
(Rumori all'estrema sinistra). 

Onorevoli colleghi, voi a v e t e convenu to 
con noi che b isognava r i fo rmare la legge 
e le t tora le pol i t ica per da re alla Camera 
una r app re sen t anza proporz iona le di tutti" 
i pa r t i t i . 

Noi oggi siamo con voi nel r ec lamare la 
r a p p r e s e n t a n z a proporz iona le in seno ai 
comuni e alle Prov inc ie ; come ieri ci s iamo 
t r o v a t i un i t i per o t t ene re anche nei corpi 
magis t ra l i la r a p p r e s e n t a n z a proporz iona le 

delle g r and i associazioni magis t ra l i (Rumori> 
e ho d i r i t to di r i tenere che quelli di voi 
che volessero concedere so l tan to alla Lega 
nazionale delle coopera t ive il d i r i t to di rap-
p resen ta re t u t t o il movimento coopera t ivo 
t r o v e r a n n o nella maggioranza dei colleghi 
e nella maggioranza delle coopera t ive u n a 
giusta resis tenza. 

I n s o m m a è una semplice quest ione di 
coerenza pol i t ica e sociale. (Commenti). 

Certo i popolar i e i socialisti per quan to 
r igua rda il movimento coopera t ivo non 
sono d ' accordo . Non sono d ' accordo sulle 
d i re t t ive finali della cooperazione. 

I socialisti considerano la cooperaziono 
come l ' a t t r e z z a t u r a economica del nuovo 
ordine sociale, del nuovo ordine comunista, , 
m e n t r e invece i popolar i cons iderano la coo-
p e r a t o n e quale una po ten t e leva del r inno-
v a m e n t o economico e un mezzo p o t e n t e di 
radica le epurazione dei cos tumi indus t r ia l i 
e commercial i ; ma non già come uno stru-
men to di dominazione poli t ica, finanziato a 
o l t ranza e in in p u r a p e r d i t a dallo S ta to . 
(Rumori). 

B A R B E R I S . Dove avete voi u n a coope-
r a t i v a che venda per 80 milioni a l l ' anno ? 

T O V I N I . Sarebbe assurdo del resto pre-
t endere che, in mate r ia di cooperazione, che 
è così gran p a r t e della v i t a economica e so-
ciale del Paese, i socialisti fossero d ' accordo 
coi popolar i . 

T u t t a v i a , i socialisti e rano d ' accordo con 
i popola r i nel r ichiedere allo S ta to un or-
d inamen to di t u t t i gli i s t i tu t i cooperat iv i , 
e e rano r iusc i t i ad accordars i sul disegno 
di legge di cui vi ho pa r l a to . 

Ecco perchè io prego l 'onorevole minis t ro 
del lavoro , perchè, i nd ipenden t emen te dal 
p roge t to che sarà michelangiolesco, come 
egli stesso mi ha a f fe rma to in una conver-
sazione p r i v a t a (Ilarità) e al quale noi de-
s ider iamo dare il nos t ro consenso, voglia 
p o r t a r e a conoscenza del P a r l a m e n t o , pre-
sentandolo , quel disegno di legge che era 
già s t a to concorda to in linea di mass ima 
f r a i due pa r t i t i più interessat i , e che non 
e, come egli dice, una povera cosa, ma ri-
sponde alle esigenze p iù v ive e più elemen-
t a r i del mov imen to coopera t ivo . 

Ecco il vo to che po r to dinanzi alla Ca-
mera , e credo sia il vo to di t u t t i i ver i coo-
pera to r i . (Applausi al eentro). 

L A B R I O L A , ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
L A B R I O L A , ministro del lavoro e della 

previdenza sociale. Io credo di essermi male 
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spiegato. Non ho punto de t to che quel pro-
get to di legge non ver rà alla Camera. Ma, 
onorevole Tovini, se anche oggi si presen-
tasse quel proget to , esso non po t rebbe es-
sere discusso in questo scorcio di sessione. 

Ad ogni modo che abbia bisogno di es-
sere emenda to è evidente. 

Veda quello che si riferisce all ' I s t i t u to 
nazionale delle cooperat ive. In quel pro-
get to di legge si s tabi l iva un semplice sus-
sidio da pa r t e dello S ta to di 15 milioni. 
Dallo S ta to ora le cooperat ive hanno otte-
nu to una legge che pe rme t t e loro un anti-
cipo di 100 milioni; l ' I s t i t u to nazionale delle 
coopera t ive ha già o t t enu to un risconto per 
100 milioni, e con essi opera il credito a 
favore delle cooperat ive. 

Se non fosse a l t ro che per questa unica 
ragione, quella pa r t e del proget to , che è 
così caro al l 'onorevole Tovini, ha bisogno 
di essere emenda to . 

Ma il p roge t to dovrebbe essére messo in 
r appo r to con la s i tuazione a t tua l e e reale 
delle cooperat ive anche sotto al tr i aspet t i . 

I n linea fondamen ta l e quel p roge t to è 
buonissimo, lo r ipeto ancora una vol ta , e 
non so perchè Ponorevole Tovini si ostini 
a r i tenere che il minis t ro del lavoro pensi 
diversamente . 

Ho già de t to che t u t t o quello che è la 
pa r t e tecnica, amminis t ra t iva , giuridica del 
proget to va bene. Ma il p roge t to deve es-
sere coordinato alle finalità che si è propo-
sto il Governo. E su questo credo di essermi 
spiegato abbas tanza . 

Creda pure l 'onorevole Tovini che non 
faccio una proposta di la tor ia . Del resto è 
proprio a me che si può a t t r ibu i re 
proposi to di latorio in ques ta mater ia ì 

Creda pure che non è il caso di par larne . 
Alla r ipresa dei lavori pa r l amen ta r i ella e-
saminerà il proget to di legge sulla coopera-
zione, i cui criteri sostanziali (fra cui anche 
la r app resen tanza dell 'organizzazione delle 
cooperat ive che ella r appresen ta , di cui ella 
si fa in te rpre te , e così giustamente, e così 
degnamente) sono s ta t i già indicat i . 

D ' a l t r a pa r t e deve comprendere l 'onore-
vole Tovini che il minis t ro del lavoro, di 
cui egli ha voluto r ipe tere in questa As-
semblea una espressione di ca ra t t e re evi-
dentemente ironico, che serviva a calmare 
il desiderio dell 'onorevole Tovini di veder 
subi to presenta to il disegno di legge sulla 
cooperazione, creda pure l 'onorevole Tovini 
che il minis t ro del lavoro per ragioni evi-
dent i che ciascuno comprende, non fosse 
al t ro per ragioni di amor propr io , deve de-

siderare che venga davan t i alla Camera un 
proget to di legge che sia sanzione p ra t i ca 
delle finalità che lo stesso ministro del la-
voro palesemente si propone. (Approvazioni). 

T O V I N I . Sono sodisfat to. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Dugoni ha 

facol tà di dichiarare se sia soddis fa t to . 
D U G O N I . Se l 'onorevole ministro del 

lavoro non avesse aggiunto questa seconda 
i l lustrazione alle sue prime dichiarazioni , 
io ero anche disposto a d ichiararmi sodi-
sfa t to . (Ilarità). 

Mi sarei d ichiara to sodisfa t to per la 
estensione che il nuovo ministro del lavoro 
si propone di dare alla legislazione delle 
coopera t ive , specialmente per i mezzi che 
in tende offrire alle cooperat ive di produ-
zione di r i sca t ta re le aziende gestite dallo 
S ta to ed anche dall ' indust r ia p r iva t a ; per 
l ' aumen ta to finanziamento all ' I s t i t u to na-
zionale di credi to per la cooperazione ; per. 
la lo t t a che in tende fare contro le coope-
ra t ive spurie, che sono il vero cancro 
rodi tore del movimento cooperat ivo di 
classe. 1 < 

A proposi to del quale devo ret t i f icare 
a lcune affermazioni dell 'onorevole Tovini. 
Non è esat to che il proget to Ruin i sia s ta to 
concorda to f ra i depu ta t i r appresén tan t i 
diversi g ruppi della cooperazione. 

Non f u concordato quel proget to [di 
legge, ma ognuna delle pa r t i ha p resen ta to 
alla Commissione generale le propr ie propo-
ste e le proprie modificazioni,e fu sol tanto la 
Commissione che, nonos tan te le nostre prote-
ste concordò un proget to dilegge, che è s ta to 
poi presenta to ed acce t ta to dal Consiglio 
dei ministri , pres idente l 'onorevole Nit t i , 

T O V I N I . Nella Commissione e ravamo 
d 'accordo. L 'onorevole Euini può tes t imo-
niarlo. Ora ella è anche padrone di r i t i rare 
l 'adesione ! 

D U G O N I . Non è vero ! (Rumori — Pro-
teste). Io ho pa r t ec ipa to a due delle sedute 
della Comissione centra le e ho dichiara to 
di fa re le mie riserve su ta lune disposizioni. 
Vero è invece che, dopo molte sedute, si 
addivenne ad una t ranqui l la t ransazione 
t r a la Lega nazionale delle cooperat ive e 
il Ministero, ma questo non è un f a t t o che 
r iguarda noi, di ques ta pa r t e della Camera. 
(JRumori — Proteste al centro). 

È l 'organizzazione in teressata che può 
aver dato , per la necessità di avere u n a 
legge, la propr ia adesione. 

T O V I N I . Ma la Lega nazionale delle 
cooperat ive si proc lama social ista! (Appro-
vazioni al eentro). 
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D U G O N I . A l l 'onorevo le Tovini fa co-
modo di affermare e r i levare il carattere 
socialista della Lega nazionale delle coope-
rat ive , per dedurne certi argomenti pole-
mici contro la L e g a istessa. 

A l t r e vol te fa comodo negare questo 
carattere. 

Voei al centro. Mai negato da noi, sem-
pre af fermato ! 

D U G O N I . È vero, lo avete sempre det-
to , ma dicendo sempre una menzogna. (Ru-
mori e proteste al centro). Io sono membro 
del Consiglio diret t ivo della L e g a delle 
cooperat ive e mi t r o v o in questa strana 
condizione. Mi sento dire da taluni compa-
gni socialisti che la L e g a delle cooperat ive 
non è socialista, clie deve uscire dall 'apo-
liticismo, nel quale si è m a n t e n u t a ; men-
tre voi la accusate di esser social ista. (In-
terruzioni al centro). 

A l l a Lega delle cooperat ive tut te pos-
sono aderire le cooperat ive i tal iane : non 
si domandano certif icati confessionali. (Ru-
mori e proteste al centro — Approvazioni al-
l'estrema sinistra). 

T O V I N I . Ma la Lega segue le dirett ive 
socialiste ! 

D U G O N I . Onorevole Tovini , voi sapete 
che v i sono anche delle cooperat ive , a 
carattere cattol ico, aderenti alla L e g a 
nazionale delle cooperat ive . (Rumori — 
Interruzione del deputato Cappa). 

L a vostra interruzione, onorevole Cappa, 
non convince nessuno. 

Onorevole Labr io la , uscendo da questa 
polemica che è t u t t a di part i to , devo di-
chiarare di prendere atto delle afferma-
zioni che E l l a ha f a t t o di presentare, alla 
ripresa dei lavor i par lamentari , un nuovo 
progetto di legge sulla base sostanziale di 
quello già presentato. N a t u r a l m e n t e per 
conto mio mi riservo, d 'accordo cogli al-
tri membri della L e g a delle cooperat ive , di 
ri levare quello che noi crediamo deficiente, 
di togliere quelle forme ambigue nelle quali 
naviga ormai la legislazione ital iana, quan-
do vuole interpretare gli interessi della 
classe. Domanderemo di riconoscere solo 
quelle cooperat ive che non impongono ai 
propri soci vincoli religiosi o politici . (Ru-
mori vivissimi e proteste al centro). 

Voci al centro. V o g l i a m o soltanto giusti-
zia ! 

P R E S I D E N T E . Facc iano silenzio, ono-
revoli col leghi! 

D U G O N I . Lei permetta , onorevole Pre-
sidente, che questa polemica un po' minu-
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ziosa si faccia , perchè è s tata p r o v o c a t a 
dai colleghi del part i to popolare. 

Intanto ripeto di accet tare a nome dei 
miei colleghi le enunciazioni formulate dal 
ministro del lavoro, nel senso di estendere 
ai lavoratori delle aziende di Stato e pri-
vate , tut t i i mezzi finanziari, perchè essi si 
costituiscano in cooperat ive per la gestione 
di quelle aziende. 

È questo il nostro programma. È lo 
sforzo che non da oggi facc iamo, per com-
battere gli intermediari , per dare ai lavo-
ratori la gestione delle aziende agrarie ed 
industriali , r i luttant i i conservatori , co-
stretti alla protezione di interessi partico-
lari, r i luttanti tut t i coloro che prima com-
bat tevano il nostro movimento cooperat ivo, 
e oggi invece mimetist icamente lo scim-
miottano semplicemente per ragioni oppor-
tunistiche. (Applausi all'estrema sinistra 
— Vivi rumori al centro — Scambio di in-
vettive tra i deputati Barberis e Gameroni — 
Rumori all' estrema sinistra). . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Tovini ha 
chiesto di parlare per fa t to personale. L o 
indichi. 

T O V I N I . L 'onorevole Dugoni, nella foga 
del parlare, è uscito in un'affermazione che 
certo non era nel suo convincimento. 

È inutile ch'egli cerchi di svalutare la 
organizzazione cooperat iva sociale cristia-
na. Egl i che è alla testa, come dice, del 
movimento cooperat ivo socialista (chiama-
telo come volete , ma è socialista quel mo-
vimento cooperat ivo che fa capo alla Lega 
delle cooperat ive) egli sa benissimo c h e l e 
nostre cooperat ive sono di numero uguale 
almeno a quelle socialiste. (Interruzioni al-
l'estrema sinistra. — Rumori al centro). 

Prego l 'onorevole Dugoni di non volere 
accreditare la fola che le organizzazioni 
cooperat ive siano state iniziate proprio dai 
socialisti in I ta l ia . Questo è assurdo. (Ru-
mori all'estrema sinistra. —Vive approvazioni 
al centro). 

Le nostre cooperat ive di credito, le casse 
rurali e le cooperat ive di consumo... (Vivi 
rumori all'estrema sinistra. — Scambio di 
apostrofi fra l'estrema sinistra e il centro). 

Voi, socialisti, siete stati fino a pochi 
anni fa i nemici della cooperazione. ( Vivis-
sime approvazioni al centro. — Vivi rumori 
all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Tovini , lasci 
questa polemica. Concluda, la prego. 

T O V I N I . Di questo tema, egregi colle-
ghi, avremo occasione di discutere ampia-
mente quando verrà il disegno di legge an-
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nunzia to dall 'onorevole ministro. Prendo 
a t to della dichiarazione dell 'onorevole mi-
nistro del lavoro che presenterà quanto 
pr ima i due disegni di legge, e mi dichiaro 
perciò sodisfatto. (Approvazioni al centro). 

P R E S I D E N T E . Seguono ora le due in-
terrogazioni, una dell 'onorevole Pagella e 
l ' a l t ra dell 'onorevole Buggino, al ministro 
della guerra . 

Ne do l e t t u r a : 
Pagella, al ministro della guerra, « per 

conoscere le ragioni per cui nonos tante le 
re i tera te assicurazioni date alla Camera, 
non si è ancora proceduto alla smobilita-
zione delle classi 1898 e 1899 »; 

Buggino, al ministro della guerra, « per 
conoscere le sue precise intenzioni sulla 
smobilitazione dell 'esercito ». 

L 'onorevole sottosegretario di Sta to per 
la guerra ha facoltà di r ispondere. 

A G N E L L I , sottosegretario di Stato per il 
tesoro, incaricato dal ministro della guerra. 

La questione della smobilitazione si 
compendia t u t t a nelle cifre. È bene porre 
chiaramente il problema. 

Oggi noi abbiamo sotto le armi 300 mila 
uomini circa, di cui poco più di 100 mila 
r i spe t t ivamente delle classi del 98 e del 99, 
poco meno di 100 mila della classe 1900. 
Al primo gennaio 1911, cioè in un periodo 
prebellico, nel quale neppure era iniziata 
o pensata la-stessa impresa libica, noi ave-
vamo sotto le armi 240 mila uomini. Essi 
bas tavano in quel tempo alle esigenze mi-
li tari e ai servizi inerenti per il terr i tor io 
del Regno, quale era allora. 1.60 mila uo-
mini in più, che ora abbiamo, costituiscono 
dunque una differenza ampiamente giusti-
ficata. 

Essi si t rovano anzi tu t to in quella mag-
giore estensione di terr i tor io che at tual-
mente è occupata e sarà pross imamente 
annessa e la cui impor tanza anche geogra-
fica, nessuno vorrà disconoscere, servono 
poi ad al t re zone di occupazione e alle co-
lonie. 

Una par te non t rascurabi le di questi sol-
dat i sotto le armi e anche nel terr i tor io 
nazionale, adibi t i a servizi, che hanno una 
grande impor tanza e delicatezza. Si po t rà 
dire che essi funzionano in modo più o 
meno perfet to, ma è impossibile sconvol-
gerli e distruggerli senz'altro.- F r a essi, ac-
cenno alla custodia di un numero notevole 
di magazzini e depositi di armi e munizioni 
e specialmente, come non è possibile coo-
nestare , i servizi inerenti agli approvvigio-

namen t i e, precisamente, alle terre libe-
ra te . (Interruzione del deputato Tonello). 

Questi servizi assorbono una par te non 
t rascurabi le dei soldati che sono nel ter-
ritorio del. Regno. Qualunque possa essere 
l 'opinione che voi por t ia te in mater ia mili-
tare , il Governo- può dunque affermare di a-
vere, primo f ra i grandi Sta t i vit toriosi nella 
guerra, smobili tato il suo esercito, se lo ha 
r idot to di f a t t o alle condizioni in cui si 
t rovava anter iormente alla guerra, e per-
sino, nell 'antico terri torio, ad una misura 
numericamente inferiore. 

L 'argomento si rafforza ove si tenga an-
che calcolo del l 'aumento della popolazione, 
che doveva produrre un aumento nella forza 
bi lanciata. f. 
, È verissimo che il Governo ha dato af-
fidamento di provvedere alla smobilitazione 
il più rap idamente possibile, senza però in-
dicar date, cioè di provvedere al congeda-
mento delle classi 98 e 99, le quali in var ia 
misura (perchè, secondo i quadrimestri , , fu-
rono chiamate a diverse riprese) hanno par-
tecipato alla guerra ed hanno compiuto un 
numero notevole di mesi di servizio, che le 
rendono . degne della massima considera-
zione ; così come è vero che per i bisogni 
della vi ta civile, per le necessità della ri-
costruzione, della ripresa della normal i tà 
p rodu t t iva è utile che siano r idonate queste 
giovani forze al Paese. 

E il Governo vuol mantenere la pro-
messa. 

I l Governo si propone di ant ic ipare 
verso la fine di o t tobre la ch iamata della 
classe 1901 e di fa re in modo che sol tanto 
la fo rma s t r e t t amente necessaria r imanga 
sotto le armi, l iberando al più presto pos-
sibile e assai probabi lmente anche - sono 
autorizzato a dirlo - pr ima della fine di 
ot tobre, pr ima cioè della chiamata della 
classe 1901, quella par te che si pot rà della 
classe 1898 e 1899. 

Giova anche r icordare che a questo esodo 
si è costret t i a procedere gradualmente , a 
causa delle esigenze del servizio ferrovia-
rio. Due argomenti perentor i stanno a pro-
va ie quali siano le vere intenzioni del mi-
nistro della guerra a tale r iguardo. I l pr imo 
è costi tuito dal f a t to che l ' a t tua le ^ministro 
della guerra, nel periodo del precedente 
gabinet to Nitt i , appena assunto al suo uf-
ficio, provvide subito al congedamento della 
classe 1897 che avvenne t r a l 'aprile ed il 
maggio dell 'anno corrente. L 'a l t ro argo-
mento è che il decreto 20 aprile 1920 ado t t a 

1. la ferma normale di ot to mesi. La r iforma 
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è audace. Tale ferma è la più breve di 
quante siano adot ta te o proposte negli Stati 
europei che conservano un esercito perma-
nente. Inoltre gli otto mesi in alcuni casi 
(paragonabili a quelli dell 'antica terza ca-
tegoria) possono ridursi anche a tre, Que-
sto decreto, quando sarà convertito in legge, 
verrà a t tua to gradualmente con l'istruzione 
preliminare, e dimostra come il Governo 
intenda di avere sotto le armi il minor nu-
mero possibile di soldati per il minor tempo. 
Questo intendimento già t radot to in un at to 
legislativo, dovrebbe sodisfare assai più 
che non l 'annunzio di una immediata com-
plèta smobilitazione, per at tuare la quale 
dovrebbe sempre necessariamente - passare 
un certo tempo, poiché non è possibile de- , 
cretarla ed effettuarla senz'altro. 

È una riforma radicale dell'esercito, non 
un fa t to transitorio ; e la sua alterazione 
porterà le più notevoli conseguenze nella 
vita civile ed economica del Paese. (Ap-
provazioni),, 
• PRESIDENTE. L'onorevole Pagella ha 

facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 
PAGELLA. Data -l'ora tarda, non posso 

svolgere, conl'ampiezza che l'argomento me-
rita, l 'interrogazione da me presentata per 
incarico del gruppo parlamentare socialista, 
il quale, coerente alla propria linea di con-
dotta, avendo combattuto le spese militari 
e sostenuto la necessità dell'abolizione del-
l'esercito, non poteva dimenticare che sotto 
le armi si trovano ancora oltre. 300 mila 
soldati, i quali costano ai proletari più che 
alla borghesia la bellezza di cinquecento 
milioni al mese. 

Il ministro prima di rispondere ha pub-
blicato il comunicato che tu t t i avrete letto, 
illudendosi forse di calmare il malumore 
che esiste fra i soldati. Viceversa anziché 
calmare il giusto malcontento dei nostri 
fratelli del 1898 e '99 lo avete inasprito. 

Le reiterate assicurazioni date alla Ca-
mera da tu t t i i ministri della guerra e del-
l 'interno su questo argomento, concorda-
vano nella loro ferma intenzione di smobi-
litare nel più breve tempo possibile, come 
anche il presidente del Consiglio, nel suo 
discorso del 24 giugno, dichiarava che era 
intenzione del Governo di smobilitare rapi-
damente. 

Orbene, noi comprendiamo che quando 
si dice smobilitare rapidamente non si possa 
fare in pochi giorni e ci rendiamo conto 
delle difficoltà;' ma facciamo osservare che 
non solo non avete mantenuto fede alle 
promesse, ma neppure dato esecuzione alle 

ripetute dichiarazioni dei vostri predeces-
sori. 

È stato diramato un comunicato uffi-
ciale nel quale si dichiarava che si sarebbe 
iniziato nel mese di giugno il congedamento 
della classe '99; ebbene,non si è fa t to e non 

« si è iniziata neppure oggi, alla distanza di 
più di un mese dalle dichiarazioni del pre-
sidente del Consiglio. 

Il ministro della guerra nel suo comu-
nicato dice: «I l ministro della guerra, in 
conformità degli impegni assunti in Parla-
mento eccetera, eecetera». Egli riconosce 
dunque che la nostra interrogazione è giu-
sta e vorremmo dichiararci sodisfatti, ma 
non lo possiamo perchè ci siamo persuasi, 
attraverso questo comunicato, che non 

.avete nessunissima intenzione o possibilità 
di smobilitare con quella rapidità che giu-
stamente reclamiamo. 

Dite di smobilitare le classi del '98 e 
del '99 per quadrimestri; ma poi soggiun-
gete: «se tale studio dopo permetterà, ec-
cetera, noi inizieremo nel mese di agosto il 
congedamento della classe 1898», ma que-
sto è ancora subordinato a questi famosi 
studi che dovete ancora compiere. 

Non parliamo qui per demagogia o per 
fare una speculazione; portiamo qui la 
voce viva dei soldati, di coloro che soffrono 
nelle caserme, dei nostri compagni che era-
no ieri al nostro fianco in guerra. 

Sono quei giovani del '98 che avete chia-
mato sotto le armi a 18 anni per la vostra 
infame guerra che è durata quattro anni, che 
hanno 42 mesi di servizio^ e reclamano di 
essere rimandati alle loro case. 

Noi non veniamo qui a fare nessuna mi-
naccia e nemmeno a darvi dei consigli. 
Constatiamo soltanto l 'incapacità da parte 
vostra di mantener fede alle promesse fin 
qui fa t te ai proletari. (Approvazioni alVestre-
ma sinistra). 

Esigenze ferroviarie : lo sappiamo anche 
• noi che le nostre ferrovie non sono in con-

dizioni di poter inviare alle loro case 200,000 
soldati nostri fratelli in una sola settimana; 
ma avete dimenticato una cosa, che ¡te lo 
volevate, ci sarebbe stata la possibilità : 
siccome la domenica avete ridotto a così 
piccolo numero le corse dei treni, potreste 
per lo meno approfittare di questo giorno. 
È vero che lo fate per economia di combu-
stibili, però potreste approfit tare di questo 
giorno per mandare a casa questi nostri 
fratelli* 

D'altra parte, o signori della borghesia 
e del Governo, voi oggi ci di te : se le esi-
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genze f e r r o v i a r e lo p e r m e t t e r a n n o . Ma 
quando si t r a t t a di m a n d a r e in giro le guar-
die regie e di f a r pa r t i r e i soldat i per l 'Al-
ban ia , ave te i mezzi. Dove li m a n d a t e i sol-
da t i che sono p a r t i t i e p a r t o n o in quest i 
giorni % 

Avremo il d i r i t to di saperlo. 
Ma poi un ' a l t r a cosa devo, aggiungere.. . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Pagel la , con-

cluda. 
P A G E L L A . Ora oggi che si t r a t t a di 

m a n d a r e a casa quest i sven tu ra t i giovani, 
di te che i mezzi fe r rov ia r i non lo consen-
tono . 

Ma quando si t r a t t a v a di p a r t i r e per il 
f ron te , mai una vol ta ave te de t t o che non 
a v e v a t e i mezzi fe r rov ia r i per mandarc i al 
macello a d i fendere non la nos t ra causa, ma 
la vos t ra pa t r i a , la pa t r i a capi ta l i s t ica , l ' I-
ta l ia dei pescicani. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pagel la , le 
r ipeto , concluda. 

P A G E L L A . Qualunque potesse essère la 
r isposta del so t tosegre ta r io di S ta to , noi 
sapevamo che non po teva essere diversa 
da quello che è s t a t a . Non possiamo di-
ch ia ra rc i nè sodisfa t t i , nè insodisfa t t i . Noi 
dic iamo una cosa so l a : i nost r i f ra te l l i 
d o m a n d a n o di essere invia t i alle loro 
case. Voi che qui dent ro ave te spesso 
de t to di voler p r o d u r r e di più, volete che 
si aumen t i la produzione ? Uno dei mezzi 
migliori è di res t i tu i re alle case e alle offi-
cine quest i nost r i f ra te l l i , quest i 200 mila 
giovani . 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Pagel la , 
concluda. 

P A G E L L A . Concludo. 
P R E S I D E N T E . El la p romet t e , ma non 

mant iene la promessa . 
P A G E L L A . E perchè si è de t to di richia-

mare sot to le a rmi la classe del 1901, noi non 
diciamo : m a n d a t e c aasa i giovani del '98 e 
del '99, perchè si chiami il 1901, no ! Siamo 
cont ro le spese mil i tar i ; diciamo m a n d a t e a 
casa questi , ma non r i ch iamate a l t r i : voglia-
mo la r iduzione, l 'abolizione del l 'eserci to. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pagel la , da l 
momento che non ascol ta i miei r ichiami, 
invi to gli s tenografi a non raccogliere ul-
t e r io rmen te le sue parole . 

(Gli stenografi non raccolgono le parole 
dell' oratore). 

L'onorevole Buggino ha faco l tà di dichia-
ra re se sia sodis fa t to . 

B U G G I N O . Io devo pregare la Camera 
di volermi usare un po ' di benevola a t ten-
zione, e l 'egregio Pres idente a f a re un pic-
colo s t r appo al regolamento per concedermi 

la possibil i tà di t r a t t a r e con una cer ta 
ampiezza questo a rgomento che non ha 
conf ron to colle quest ioncine di c a r a t t e r e 
locale, ma è invece un prob lema nazionale 
e di c a r a t t e r e squ i s i t amente poli t ico. 

Non sono per nul la sod i s fa t to della 
della r isposta da t ami : ol tre che per le va-
rie d imer t i c anze del Governo, che i l lustrerò 
in seguito, anche perchè, come del resto 
era da prevedere , il Governo non ha f a t t o 
a l t ro che r ipe tere q u a n t o già fece pubbli-
care col suo comunica to di s aba to sui gior-
nali . 

P a r l a n d o su questo a rgomento , io ho 
l ' asso lu ta sicurezza di p o r t a r e d a v a n t i a 
voi la v iva voce delle var ie cent ina ia di 
migliaia di giovani che nelle caserme at-
t endono la liberazione, e di a l t r e t t a n t e fa-
miglie che da t r o p p o t empo a t t endono il 
r i torno dei loro figlioli, s t r a p p a t i diciot-
t enn i alle loro case e dopo quasi q u a t t r o 
ann i non ancora res t i tu i t i . 

Come già dissi a l t r a vol ta è bene che 
la Camera abbia presente che vi sono sot to 
le a rmi i giovani della classe 1898 ch iamat i 
nel marzo 1917, quelli del pr imo quadr ime-
stre del 1899 ch iamat i p r ima ancora , e cioè 
nel febbra io 1917, eppoi il secondo ed il 
terzo quadr imes t r e del 1899 ch iamat i pochi 
mesi dopo ; t u t t i con un servizio che var ia 
dai 38 ai 42 mesi, ed infine ancora la 
classe 1900. 

Noi chiediamo che il Governo proceda , 
senza maggiore indugio, al congedamento 
delle classi 1898 e 1899, e che vi p roceda 
non so l tan to con comunica t i ai giornali e 
con promesse, ma coi f a t t i . 

Non è a f fa t to ammissibi le nelle condi-
zioni finanziarie e pietose in cui vive il 
nos t ro Paese, che si cont inuino a t enere 
alle armi , a quasi due anni dalla fine della 
guerra , i g iovani che h a n n o più di 40 mesi 
di servizio, dei qual i 16 o 18 passa t i in 
t r incea . 

È vero, p u r t r o p p o , che molt i i ta l iani 
hanno conosciuto dei per iodi più lunghi, 
questo però non è un a r g o m e n t o contro la 
mia tesi. Vi sono dei giovani, e chi vi 
pa r l a ne sa qualche cosa, che hanno com-
p iu to 7 ed 8 anni di servizio mil i tare , ma 
io oso sperare che ta l i t e m p i siano non 
solo t r apas sa t i , ma anche sepolti per sem-
pre. Noi ci t r ov iamo a tu t t ' ogg i senza la 
relazione circa il bilancio della guerra e 
non sapp iamo quindi a quan to a t t u a l m e n t e 
a m m o n t i il costo della b a r d a t u r a mi l i tare 
che ancora si man t iene al Paese. 

Nei pr imi mesi di ques t ' anno var i sena-
to r i in te rpe l l avano il Governo per sapere 
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se fosse vero che si cont inuassero a spen-
dere 600 milioni al mese pel bilancio della 
guerra . Oggi noi, pur senza essere in g rado 
di precisare, d o m a n d i a m o al Governo : 
Q u a r t i sono i milioni che a t t u a l m e n t e si 
spendono pel bi lancio della gue r r a? Diffi-
c i lmente saprebbe darmi una r isposta il 
minis t ro stesso, ma se anche fosse in grado 
di da rmela non fa rebbe , perchè si t r a t t a 
s icuramente di una cifra enorme. Bas t i il 
r i levare che la relazione del minis t ro Meda 
p revede una spesa di circa 3 mil iardi per 
la guerra , mar ina e colonie, e noi sapp iamo 
che la più gran p a r t e di ques ta somma è 
a p p u n t o des t ina t a al bi lancio della guer ra . 
Sono le finanze del nos t ro Paese in grado 
di soppor t a re u l t e r io rmente un simile gra-
vame ? 

La fe rma biennale non esiste p iù . Yi è 
in sua vece il decreto- legge n. 452 a n d a t o 
in vigore l'8 maggio,, che po r t a la f e rma 
ad o t to mesi ! Ma non è forse ques ta un' i ro-
nia* a t roce ? 

Lo è ce r t amen te , i n q u a n t o c h è ad a t te-
nua re la buona impressione d i t a l e decreto 
in te rven iva i m m e d i a t a m e n t e col decre to 
n. 532 che vi d a v a la faco l tà di t r a t t e n e r e 
alle a rmi le classi a t t u a l m e n t e in servizio. 

È lecito d o m a n d a r v i quando in t ende te 
di iniziare sul serio la smobi l i tazione? 

Oppure , come io temo, è invece nei vo-
stri var i i n t end imen t i di ra f forzare ancora 
l 'organismo dell 'esercito ? E se*così non fosse 
rea lmente , sarebbe possibile che, men t re an-
nunc ia t e al Paese di voler r i du r r e gli effet-
t ivi del l 'eserci to e, f r a il resto, di soppri-
mere 18 reggiment i di caval ler ia , po r t ando l i 
di 30 a 12, faces te invece compiere presso la 
Scuola di appl icazione di caval ler ia in Pi-
nerolo un corso a cui p a r t e c i p a n o un cen-
t ina io di ufficiali con un ' in f in i t à di a l t r i 
ga l lonat i i s t r u t t o r i ? Per i s t ru i re chi o che 
cosa? I s t ru i r e degli ufficiali quasi t u t t i re-
duci di guerra e con parecchi anni di ad-
des t ramento in caval ler ia , a p p a r t e n e n d o 
t u t t i a que l l ' a rma? 

Ma al lora di te la v e r i t à : e la ver i tà è 
una sola, che cioè non vole te assoluta-
men te smobi l i tare . 

Io debbo r i levare a lcuni cenni esis tent i 
nella relazione della Giun ta generale del 
bilancio sullo s t a to di previsione della spesa 
del Ministero della guer ra per l ' eserc iz io 
finanziario 1919-20. 

Dice la relezione: « I l discorso della Co-
rona a l l ' apr i rs i di ques ta legislatura, ha 
promesso al paese la nazione a r m a t a . I l 
p roblema è pos to : bisogna quindi t i ra r lo 

fuor i dai circoli mi l i tar i e po r t a r lo alla di-
scussione del Pa r l amen to , perchè è problema 
che interessa non t a n t o lo s t a to maggiore, 
quan to il paese» . 

E prosegue: « Le due cose che più ur-
t a n o gli interessi dei l avora to r i e i senti-
men t i delle anime semplici, sono: la coscri-
zione a lunga f e rma , che s tacca per lungo 
t e m p o i figli dal la famigl ia , ed il t r a t t a -
mento pr ivi legiato per cer te classi più for-
t u n a t e » . 

E d ancora : «Del la l imitazione degli ar-
m a m e n t i non devono godere a t i to lo puni-
t ivo so l tanto i popoli v in t i ; devono f ru i re 
anche ed a t i to lo di premio, di compenso 
ai sacrifìci p res ta t i , anche e s o p r a t u t t o i 
vinci tor i . Se la guerra fu subi ta o vo lu t a 
per fiaccare il mi l i ta r ismo germanico , non 
deve copr i re sot to le ceneri i germi di nuovi 
mi l i ta r i smi ; comunque non deve t r ad i r e le 
speranze largamente-diffuse specia lmente in 
I t a l i a . I l nos t ro Governo deve -essere, per 
gli impegni presi d u r a n t e la guerra col no-
stro popolo, il pr imo p r o p u g n a t o r e nei Con-
sigli de l l ' In tesa della r iduzione degli a rma-
ment i ». 

La relazione del minis t ro Bonomi che 
accompagna il disegno di legge per la con-
versione del Regio decreto 20 apri le 1920, 
n. 451, re la t ivo , a l l ' o rd inamento provviso-
rio del Regio eserci to, dice t e s tua lmen te : 

« I l paese rec lama che la smobil i tazione 
p roceda cton r i tmo accelerato , le condizio-
ni della finanza pubbl ica lo rec lamano 
ugua lmen te ». 

T u t t e bellissime parole, ma , ahimè, quan-
to lon tane dai f a t t i ! E se si aggiunge infi-
ne che, come dice la già c i t a t a relazione 
della Giunta del bi lancio : « avv iandos i già 
l ' I t a l i a a raggiungere i 40 milioni di abi-
t an t i , l addove vengano b a n d i t e le esenzio-
ni, che oggi sov rabbondano , il ge t t i to di 
u n a classe p o t r à salire ai 400,000 uomini , sì 
da consent ire in un giorno non lon tano la 
leva semestrale parziale, anziché to ta l e del-
la classe s t e s sa» , noi possiamo af fe rmare 
che, men t re voi dovres te avere a t t ua lmen-
te alle a rmi u n a mezza classe di leva, ne 
ave te invece t r e classi in t iere , cioè cinque 
vol te più del bisogno. 

Ma vi è di più. 
Sa ad esempio il Governo, e dovrebbe 

saperlo perchè glielo feci p resen te con una 
mia in terrogazione, che sino a pochi giorni 
add ie t ro erano ancora t r a t t e n u t i a rb i t r a r i a -
men te in servizio ufficiali f a rmac i s t i del a 
classe 1891, specia l i tà che fu congedata col 
20 maggio ? Sa il Governo che esiste una 
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circolare del ministro della guerra, in data 
28 aprile, per cui il personale di ruoJO di-
pendente dalle Amministrazioni statali de-
ve essere inviato in congedo provvisorio e 
che i corpi non la rispettano? 

Perchè il Governo non li richiama ? 
Con recente disposizione il Governo in-

via in congedo gli ufficiali studenti della 
classe 1899, e fa molto bene. Ma sa il Gover-
no che vi sono sotto le armi tutti gli uffi-
ciali di complemento di seconda categoria 
delle classi 1898 e 1899 che avrebbero do-
vuto compiere sei mesi di servizio e che 
invece sono trattenuti ingiustamente alle 
armi? 

Vi è poi la questione dei rivedibili. Col 
decreto n. 452 del 20 aprile, all'articolo 4 è 
sanzionato il principio che i militari deb-
bano seguire le sorti della classe di nascita, 
salvo a compiere la ferma a cui sono ob-
bligati. 

E lo stesso decreto stabilisce che la 
ferma è di otto mesi. Perchè allora voi 
trattenete alle armi i soldati del .1897, ar-
ruolati con classi posteriori perchè rivedi-
bili, colla scusa che non hanno compiuto 
24 mesi di servizio ? 

È doveroso che verso costoro vengano 
presi solleciti provvedimenti e così pure 
vengano attuate le stesse disposizioni in 
occasione dei prossimi congedi di classi. 

Faccio presente al Governo la necessità 
che, per le colonie d'oltre mare, cessi il si-
stema di congedare i soldati parecchio 
tempo dopo di quelli che trovansi in I tal ia . 

I comandi d'oltre mare, specie delle co-
lonie, pretendono la sostituzione, prima di 
rilasciare in libertà i congedandi ed effet-
tuarne il rimpatrio. Ciò è odioso. 

I militari che sono in colonia, dopo i 
maggiori disagi sopportati in confronto a 
quelli che sono in patria, debbono essere 
inviati in congedo al più presto, ed il Go-
verno deve provvedere in tal modo perchè 
anche questa è una questione di giustizia. 

E faccio infine presente al Governo che 
il congedamento a scaglioni per quadri-
mestri e semestri, come è stato annunziato, 
è la cosa più assurda ed ingiusta, che ha 
suscitato un vivissimo malcontento nelle 
caserme. 

E pietoso e ridicolo mercanteggiare i 
giorni a questi giovani che hanno compiuto 
42 mesi di servizio, di cui 18 in trincea. 

La classe 1898 . è stata chiamata tutta 
assieme e tutta assieme deve essere con-
gedata. 

Contemporaneamente deve essere con-
gedato il primo quadrimestre del 1899 che 
è stato chiamato prima del 1898. Ed a bre-
vissima distanza debbono essere congedati 
i due terzi quadrimestri del 1899 che hanno 
38 mesi di servizio. 

Ma io non mi faccio grandi illusioni che si 
modifichi questo provvedimento, poiché, 
trattandosi di cosa assurda, è perfettamente 
in carattere nell 'ambiente nSilitare e quindi 
non mi meraviglierò se il congedo di dette 
classi verrà fatto col nuovissimo sistema, 
escogitato certamente da qualche generale 
della vostra burocrazia e che oltre non es-
sere utile, nemmeno dal punto di vista vo-
stro di governanti, pare inventato apposta 
per irritare maggiormente i soldati. 

Circa lo stato d'animo dei militari delle 
classi 1898 e 1899, qualora il Governo non 
ne sia informato dalle autorità militari, sono 
in grado di fornirgli interessanti elementi 
e documenti molto preziosi. E si accorgerà 
che, ritardando ancora nella smobilitazione 
di dette classi, sta scherzando col fuoco. 

Ed a proposito delle serie intenzioni del 
Governo sulla smobilitazione, potrei parlare 
sui corsi di ufficiali presso la scuola di ca-
valleria di Pinerolo, la scuola di Parma ed 
altre. . 

Lo farò altra volta dettagliatamente, ed 
il Paese saprà perchè vi sia necessità di 
sempre maggiori imposte. 

E permetta infine il ministro della guerra 
che io gli dica, con tutto il rispetto che ho 
per la sua persona, che egli ha fatto molto 
male a prendere degli impegni, in seguito 
alle imposizioni dei generali Zupelli e Giar-
dino. 

La classe 1901 deve essere chiamata con 
la ferma di otto mesi. Qualunque riserva e 
qualunque limitazione sarebbe disonesta. 

I l Paese non deve essere ingannato mag-
giormente. 

Piuttosto se voi volete seguire la via che 
vi dettano i generali del Senato, ascoltate 
un mio modesto ma sincero consiglio : riti-
rate il decreto che porta la ferma di t)tfco 
mesi, e.farete più bella figura. 

In tal caso giuocheremo a carte scoperte 
e si vedrà se abbiano più seguito nel Paese 
le teorie dei generali che vorrebbero l ' I ta-
lia trasformata in una sola caserma, o quelle 
di chi ha la sicurezza di parlarvi a nome 
di milioni di cittadini che, in questa ma-
teria, reclamano provvedimenti radicali. 

Lo sappiano, e ne prendano nota i mi-
litaristi di professione, il Paese è stanco ed 
i soldati più ancora e ben a ragione. 
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I giovani, che nel fior dell 'età sono co-
s t re t t i a nutrirsi di nn rancio che in t roppi 
repar t i è insufficiente e cat t ivo, e col soldo 
alla mano di 40 centesimi al giorno, vor-
rebbero un po' vedere finalmente al loro 
posto i signori gallonati che, per motivi fa-
ci lmente comprensibili, si oppongono alla 
smobilitazione. 

Io non aggiungo altro. 
Tu t t i i p rovvediment i a cui io ho accen-

na to sono vivamente ed urgentemente re-
clamati dal Paese. 

Io voglio sperare che il Governo sappia 
tenere nel debito conto i miei chiari e pre-
cisi ammonimenti . (Approvazioni all'estrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to per il 
tesoro. 

A G N E L L I , sottosegretario di Stato per il 
tesoro, incaricato dal ministro della guerra. 
Dei due interrogant i l 'onorevole Pagella 
meri terebbe ampia risposta, ma egli ha por-
t a t o la discussione sopra un terreno che sarà 
più propizio cont inuarla lunedì, giorno nel 
quale si discuteranno le interpellanze sul-
l 'o rd inamento generale dell 'esercito, alle 
quali r isponderà il ministro della guerra in 
persona. L'onorevole Frola vi prenderà 
par te , a nome del gruppo socialista. Dirò 
sol tanto che il p rogramma dell 'onorevole 
Pagella mi sembra a lquanto semplicista. 
Egli vorrebbe non smobilitare, ma abolire 
l 'esercito. 

É un al t ro argomento, che non ha rap-
por to con la interrogazione, sul quale mi 
t e r rà per iscusato se non mi sento prepa-
ra to a rispondergli . 

Alquanto 1 più det tagl iate , e, dirò, colla-
borazioniste sono le osservazioni presenta te 
dall 'onorevole Buggino. Io gli promet to di 
tenerle nel massimo Conto, per quanto la 
mia funzione stia per cessare, e ne rife-
rirò dil igentemente all 'onorevole ministro, 
con l 'a iuto del resoconto stenografico e 
con l 'esame dei documenti , se li vorrà pre-
sentare e non cost i tuiranno pericolo per 
alcuno. 

Per qualche questione la spiegazione è 
ovvia e si può dare sin d 'ora . Per quella dei 
mezzi di t r aspor to non si deve in terpre tare 
la mia risposta nel senso che io abbia negato 
esservi i mezzi di t raspor to ; io ho inteso 
dire che i r t r a spor to si deve fa re gradual-
mente, perchè, se in tempo di guerra era 
anche possibile affollare i t reni di soldati, 
quando ciò serviva all ' interesse unico e 

supremo della Nazione, al quale ogni a l t ro 
si doveva subordinare, oggi non è possibile 
fare a l t r e t t an to . 

In quanto alla smobilitazione delle spe-
cialità, se l 'onorevole Buggino sapesse quali 
sforzi pi sono fa t t i in qualche momento, 
da chi po teva interessarsene, perchè le spe-
cialità potessero venire congedate, e quali 
difficoltà, per ragioni tecniche ed organiche, 
si sono incontrate , e che non è s tato pos-
sibile superare, non at t r ibuirebbe a ca t t iva 
volontà un r i ta rdo che noi siamo i primi 
a deplorare, e ci accorderebbe almeno le 
a t t enuan t i ! 

Ma in ogni caso le considerazioni che 
sono contenute nella relazione, che lo stesso 
onorevole Buggino ha r icordato, potreb-
bero meri tare non solo qualche indulgenza, 
ma anzi riconoscere grande merito al mi-
nistro che ha presentato il proget to. 

Esso appaga ogni più moderna aspira-
zione, e deve far bene auspicare dell 'avve-
nire della nostra organizzazione militare, 
che, ben lungi dal volerla distogliere ad al t r i 
fini o inutilizzarla in ozio infecondo, inten-
diamo e vogliamo che essa serva esclusi-
vamente alla difesa del nostro Paese. ( Vive 
approvazioni). 

Annunzio dì proposte di legge. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Cappellot-

to ed al tr i deputa t i , e l 'onorevole Ciccotti-
Scozzese hanno presentato r ispet t ivamente 
delle proposte di legge,, Saranno trasmes-
se agli Uffici, perchè ne autorizzino la let-
tu ra . 

Interrogazioni e interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-

terrogazioni e interpellanze presenta te oggi. 
CASCINO, segretario, ne dà le t tura . 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell' interno, per sapere come giu-
dichi e come in tenda sanzionare la con-
do t ta dell 'Arma dei carabinieri duran te l 'a-
gitazione agrar ia nell' Umbria, specie nel 
circondario di Orvieto ; e, in genere, sulla 
pericolosa autonomia dell 'Arma prede t ta 
permessa dalle au tor i t à politiche locali. 

« Ciccotti-Scozzese ». 
« I sot toscri t t i chiedono d ' interrogare i 

ministri della guerra e degli affari esteri, 
circa gli apprezzament i politici espressi da 
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un ordine del giorno, d i ramato alle t ruppe , 
dislocate in Albania, da quel Comando mi-
l i tare ; sulle responsabi l i tà di de t to Coman-
do circa le lamentele dei soldati dei pre-
sidi di Valona, Durazzo, Scutari , S. Gio-
vanni di Medua, pel t r a t t a m e n t o e per il 
v i t to ; e per conoscere lo s ta to a t tua le delle 
t r a t t a t i v e I ta lo-Albanesi , in r appor to an-
che alla recente sosti tuzione del commis-
sario civile barone Aliotti . 

« Cazzamalli; Della Seta, Fro la , Misiano, 
Modigliani, Bel t rami , Riboldi, Caroti, 
Capocchi ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri , mini-
stro dell ' interno, sul conflit to scoppiato la 
sera del 28^1uglicf 1920 a Catania. 

« Giuffrida ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' interrogare il 
pres idente del Consiglio dei ministri , mini-
stro del l ' in terno, sui lut tuosi avveniment i 
di Catania . 

« Carnazza, Pennisi ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
pres idente del Consiglio dei ministri , mini-
stro del l ' interno, sui t en t a t i v i d 'una infi-
ma minoranza di da tor i di lavoro e lavo-
ra tor i contro l 'appl icazione della legge sul-
l 'assicurazione obbligatoria contro la inva-
lidità e vecchiaia, recente conquista di pre-
videnza sociale rec lamata e o t t enu ta dalla 
classe lavoratr ice . 

« Salvadori Guido ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
presidente del Consiglio dei ministri , mi-
nistro dell ' interno, sulla condot ta del com-
missario prefet t izio di Pisogne (Brescia) e 
sugli arres t i avvenu t i in quel comune il 
27 luglio 1920. 

« Salvador i Guido ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
presidente del Consiglio dei ministri , mini-
stro del l ' interno, sul conflitto avvenu to in 
Catania. 

» « Pennisi ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' in terrogare il 
presidente dèi Consiglio dei ministri , mini-
stro dell ' interno, sugli avveniment i di Ca-
t an ia . 

« De Cristofaro, Vassallo Ernes to ». 
« I sot toscr i t t i chiedono d ' in ter rogare i l 

presidente del Consiglio dei ministri , mini-
stro dell ' interno, per conoscere il pensiero-
dei Governo circa la situazione economica 
e politica della campagna bolognese. 

« Milani Fulvio, Cappa ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

presidente del Consiglio dei ministri , mi-
nistro del l ' in terno, sul grave conflit to d i 
Catania. 

« Velia ». 
« Il sot toscr i t to cniede d ' in ter rogare il 

ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, su le t r a t t a t i v e da lui iniziate con i 
rappresen tan t i dei grandi I s t i tu t i bancar i 
circa il l icenziamento del personale e qual i 
p rovvediment i in tenda ado t ta re . 

« Berardel l i ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
presidente del Consiglio dei ministri , mi-
nistro del l ' interno, per conoscere l ' indirizzo 
che in tenda ado t t a r e di f ron te alla situa-
zione agricola bolognese. 

. « B e n t i n i » . 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
presidente del Consiglio dei ministri , mini-
stro del l ' interno, per sapere l u ) se giudichi 
degni d 'encomio quei carabinieri che nella 
no t t e dal 25 al 26 luglio 1920, in Borgo San 
Lorenzo, si da t tero - per fut i l i mot iv i e per 
circa un 'o ra - al nobilissimo spasso della 
caccia al l 'uomo per le vie del paese, per-
cuotendo e^ferendo col calcio elei moschet t i 
numerosi c i t tadini , reduci da una festa re-
ligiosa, senza r i sparmiare nel loro furore 
bestiale donne, fanciull i e vecchi; 

2°) se non r i tenga che i molteplici ec-
cidi, che insanguinano quasi quot id iana-
mente i paesi e le c i t tà d ' I t a l i a , non siano 
che la logica conseguenza di una polit ica 
di subdola reazione persegui ta da l l ' a t tua le 
Governo, il quale - ment re colpisce senza 
pietà la povera gente che reclama il d i r i t to 
al lavoro e alla v i ta - assicura impuni tà e 
premio ai forsennat i e ai violenti della be-
nemeri ta e della regia guardia, che, rive-
stendo una divisa che dà loro au to r i t à e 
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forza, rinnovano at t i e gesta degni di 
epoche che si r i tenevano t ramontate per 
sempre. 

« Garosi 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per conoscere 
le ragioni del richiamo del barone Aliotti 
dall 'Albania. 

« Federzoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
commissario generale degli.approvvigiona-
menti e consumi alimentari , per sapere : 

1°) se sia vero che nonostante quanto 
è risultato a carico della Commissione In-
cetta cereali di Brescia e nonostante sia 
pendente un' istruttoria penale a carico di 
alcuni membri della stessa, il Commissariato 
per gli approvvigionamenti pensi a rimet-
tere alla testa della Commissione stessa chi 
la diresse nel tempo in eui si commisero le 
più gravi irregolarità, e per quali ragioni j 

2°) se sia vero, e perchè, il Cortimissa-
riato non trovi i documenti e le registra-
zioni richieste dall 'Autorità giudiziaria in-
quirente per le indagini necessarie. 

« Ghislandi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell ' interno, sui dolorosi fa t t i avve-
nuti il 28 luglio 1920 a Catania. 

« Eusso ». 

« I l sottoscrit to chiede d'interrogare il 
commissario generale degli approvvigiona-
menti e consumi alimentari , per essere in-
formato sulle condizioni alimentari . 

« Dugoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
commissario generale degli approvvigiona-
menti e consumi alimentari , per essere in-
formato sull 'approvvigionamento dei ce-
reali e sui criteri regolatori della loro di-
stribuzione. 

« Giuffrida ».?| 

« I sottoscritt i chiedono d'interrogare il 
commissario generale degli approvvigiona-
menti e consumi alimentari , perchè forni-
sca precise notizie intorno al raccolto del 
frumento ed alla situazione alimentare ge-
nerale. 

« Garibotti , Lazzari, Fil ippini, Cazza-
malli, Campi, Page l la» . 

« I sottoscrit t i chiedono d'interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, sui concetti informatori della riforma 
della legislazione sulle cooperative. 

«Dugoni , Garibotti , Modigliani». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell ' industria e commercio, e il 
commissario generale degli approvvigiona-
menti e consumi alimentari , sulle condi-
zioni alimentari e della panilìcazione in 
E o m a . 

« Monici ». 

« I sottoscrit t i chiedono d'interrogare il 
Governo, sul mancato approvvigionamento 
di grano in provincia di Reggio Calabria. 

« Albanese, Cappelleri, Nunziante, De 
Nava, F i les i» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
commissario generale degli approvvigiona-
menti e consumi alimentari, per conoscere 
quale sia l 'at tuale situazione dell 'approv-
vigionamento del grano nel Paese e i prov-
vedimenti che intenda adottare per fron-
teggiarla. 

« Berardel l i ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sulle ovvie ra-
gioni di equità che impongono di estendere 
ai dipendenti degli E n t i locali addetti a fun-
zioni di utile collettivo, distìnte solo per mo-
tivi di competenza di amministrazione da 
quelle cui attendono gl'impiegati dello S ta to 
le agevolazioni di cui godono, per i trasport i 
in ferrovia, gl ' insegnanti elementari. (L'in-
terrogante ¿Mede la risposta scritta). 

» Cuomo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri , mini-
stro dell ' interno, per sapere se, con la sol-
lecitudine richiesta dalle urgenti improro-
gabili necessità di vita dei reclamanti , in-
tenda : 

a) provvedere, con precise disposizioni, 
all 'equo t ra t tamento economico del perso-
nale delle Opere pie ; 

&) invitare le Giunte provinciali am-
ministrative a dare immediata applicazione 
al decreto-legge 16 ottobre 1919, a tutela dei 
funzionari in esso indicati ; 

c} dichiara obbligatorio a favore dei 
maestri e dei dipendenti degli E n t i locali, 
il Eegio decreto 3 giugno 1920, per la nuova 
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indennità caro-viveri, con decorrenza dal 
primo dello stesso mese. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Cnorao ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per co-
noscere il limite di tempo concesso alla 
Commissione nominata con decreto mini-
steriale 9 marzo 1920, per il giudizio sugli 
esami di idoneità ad ufficiale, bandito con 
decreto ministeriale 3 dicembre 1919, in 
base all'articolo 80 del decreto luogotenen-
ziale n. 1858 del 2 ottobre 1919. 

« E se l'onorevole ministro non creda che 
il tempo trascorso dalla data degli esami 
(22 aprile 1920) a tutt'oggi non sia ancora 
sufficiente perchè detta Commissione possa 
emettere il suo responso. 

« Inoltre desidera conoscere come intenda 
sistemare quegli agenti che fin dal novem-
bre scorso funzionano da ufficiali e che 
eventualmente non conseguissero l'idoneità. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Ramella ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
quali provvedimenti abbia in animo di pren-
dere nei riguardi di quei maestri delle terre 
invase che non possono ottenere la pensione 
di riposo essendo stati distrutti gli archivi 
comunali contenenti i documenti necessari. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bergamo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, e il ministro dei lavori 
pubblici, per sapere se non credano conve-
niente e doveroso ultimare la importante 
strada della Valcortella (Trentino) per non 
rendere inutile l'enorme spesa sostenuta 
dal Genio militare nella sua costruzione per 
dare un naturale sbocco ai paesi interessati 
e per occupare proficuamente la mano d'o-
pera locale. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bergamo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per sapere se creda di dover prov-
vedere alle condizioni in cui è lasciato il 
personale di cancelleria dei vari uffici giu-
diziari dipendenti dalla Regia Corte d'ap-
pello di Venezia : la pianta dei vari fun-
zionari porta un totale di 322 cancellieri, 

dei quali ne mancano ben 86, senza contare 
gli ammalati, e gli applicati ad altri uffici. 

« Questa mancanza del personale d'or-
dine intralcia tutto il lavoro giudiziario 
che nella regione,veneta si va ora per tante 
cause moltiplicando. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Merlin ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri del tesoro, della guerra e della ma-
rina, per conoscere quali provvedimenti in-
tendano prendere, in materia di pensioni, 
per gli ufficiali che, pur avendo preso parte 
attiva alla guerra, liquidarono le vecchie 
pensioni, allo scopo di toglierli dall'infe-
riorità morale e finanziaria verso i sottuf-
ficiali, ai quali è stato esteso il beneficio 
delle nuove pensioni; e se credano rispon-
dere ad equità : 

Io) che la decorrenza dei nuovi stipendi 
degli ufficiali abbia effetto, per la liquida-
zione della pensione, dal Io maggio 1915 an-
ziché dal- I o maggio 1919; 

2°) che tutti gli ufficiali messi in con-
gedo posteriormente a detta data, godano 
dei vantaggi concessi dalla nuova legge 
sulle pensioni ; 

3°) che tali vantaggi siano estesi anche 
agli ufficiali messi in pensione anterior-
mente a detta data, purché durante la 
guerra, richiamati in servizio effettivo, ab-
biano prestatò servizio in zona di guerra 
o d'operazioni, oppure siano stati imbar-
cati su navi dello Stato. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Carboni Vincenzo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, sulla opportunità di 
concedere a militari, massime della classe 
1900, facilitazioni di permessi e di licenze 
per la necessaria preparazione agli esami 
durante l'attuale sessione estiva, e di dare 
analoghe disposizioni ai comandi dipen-
denti, tanto più che spesso i militari sono 
costretti a rimanere in ozio nelle caserme. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta), 

« Camera Salvatele ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno, e il ministro del tesoro, 
sulla sparizione dalla circolazione mone-
taria degli spezzati di rame e di nikel con 
evidenti difficoltà, disagio e turbamento 
del commercio e di tutta la vita economica, 
quotidiana e famigliare - sulla consistenza 
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e sulla gravità delle voci allarmistiche di 
delittuosi accaparramenti di ignobili specu-
latori, e sopratutto sull'esodo all'estero, 
specie in Svizzera di spezzati italiani - sui 
provvedimenti energici, solleciti, adeguati, 
che il Governo intende subito apportare 
per ovviare al lamentato deplorevolissimo 
stato di cose. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Camera Salvatore». * 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri del tesoro e della guerra, per sa-
pere - premesso che i depositi militari so-
spendono il pagamento degli assegni quando 
al militare venga liquidata la pensione, men-
tre questa poi viene in fatto corrisposta dopo 
parecchi mesi, cosicché nel frattempo il mi-
litare resta privo dei mezzi di sussistenza 
con grave malcontento - come intendano 
provvedere per rimuovere il grave incon-
veniente e assicurare la continuità dei pa-
gamenti ai militari che ne hanno diritto. 
(L'interrogante chiede la risyosta scritta). 

«Eosati Mariano». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pùbblici, per sapere se 
non ritenga necessaria la sistemazione ed 
attivazione della esistente ferrovia militare 
Yittorio-Sacile reclamata oltreché da co-
spicui interessi commerciali, agricoli ed in-
dustriali di una vasta plaga non servita da 
comunicazioni rapide, anche da interessi 
generali, dovendosi detta ferrovia riguar-
dare come complemento della linea Ponte 
delle Alpi-Sacile-Pinzano e parte della più 
breve e rapida , unione ferroviaria di Mo-
naco di Baviera, per Toblaco, con-Trieste. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Fantoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
consideri ancora sufficienti le gravi, dolo-
rose ed iterate prove date di pericolo alle 
persone ed alle cose, dai depositi di muni-
zioni disseminati in tutta la provincia di 
Udine, per allontanare, con ogni urgenza, 
dalla vicinanza dei centri abitati i depositi 
stessi. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Fantoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se ed in quale 
misura intenda corrispondere alla richiesta 
di fondi fatta dal ministro della pubblica 

istruzione perla istituzione di nuove scuole 
primarie. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Abisso ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, .per sapere che cosa si 
faccia per mantenere l'ordine pubblico a 
Carloforte, mentre la grave tensione degli 
animi, e la competizione costante fra par-
titi avversi, fanno temere conflitti che po-
trebbero avere gravi conseguenze se non si 
provveda in tempo a tutelare la libertà di 
lavoro e la incolumità dei cittadini a qual-
siasi partito essi appartengano. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« S a n j u s t » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se non creda opportuno pareggiare gli sti-
pendi degli insegnanti (direttore ed aiuti) 
della Scuola ostetrica di Venezia agli sti-
pendi percepiti dagli insegnanti delle Scuole 
ostetriche universitarie alle quali è parifi-
cata la Scuola ostetrica di Venezia. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Bergamo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere le ra-
gioni per cui il distretto militare di Paler-
mo non trasmise gli stati di. servizio al 
sottotenente Aprile Giorgio di Francesco 
da Modica (Siracusa), di 3a categoria, clas-
se 1899, per quanto fossero dall'interessato 
chiesti con raccomandata-espresso n. 227 
del 14 giugno 1920 e sollecitati con telegram-
mi del 21 stesso mese e del 15 luglio 1920, 
e per quanto l'interessato medesimo fosse 
stato congedato fin dal 14 febbraio 1920 ; 
e quali provvedimenti possano prendersi 
onde evitare danni al sottotenente richie-
dente, poiché gli stati di servizio di cui 
trattasi dovevano servire a documentare 
la domanda per concorrere ai premi asse-
gnati dall'Opera nazionale dei combattenti 
agli ufficiali smobilitati che debbono con-
tinuare gli studi, e il termine per la presen-
tazione sarebbe scaduto il 30 giugno 1920. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Canevari». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno, sulla condotta dei ca-
rabinieri in pregiudizio di soldati è di cit-
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tacimi negli inc ident i ver i f icat is i il 24 ed 
il 25 luglio 1920 a Tocco Casanr ia . (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Trozzi ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

p res iden te del Consiglio dei minis t r i , mi-
n is t ro de l l ' in te rno , su l l ' a r res to a r b i t r a r i o 
di F rancesco P a c e e di a l t r i c i t t ad in i di 
Or tucch io (Aquila) in seguito ad una pa-
cifica d imos t raz ione popo la re con t ro il lo-
cale Regio commissar io , pe r sona che, ca-
pegg iando nelle lo t t e a m m i n i s t r a t i v e fa-
zioni indigene e p e r p e t r a n d o nell 'esercizio 
delle sue funz ion i a t t i i l leciti ed i l legi t t imi, 
è in odio alla g r ande magg io ranza della 
c i t t a d i n a n z a . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Trózzi ». 
« I l so t to sc r i t t o • chiede d ' i n t e r roga re il 

m in i s t ro della giustizia e degli a f fa r i di 
cul to , per sapere i veri mot iv i de l l ' enorme 
r i t a r d o nello svolg imento della p rocessura 
pena le a car ico degli i m p u t a t i per l 'eccidio 
di Ba iano , che sono in carcere dal 18 apr i le 
1920, benché quas i t u t t i denunz ia t i sol-
t a n t o per p re tesa violenza ai ca rab in ie r i o 
per p r e s u n t a is t igazione alla p re tesa vio-
lenza, m e n t r e i responsabi l i , mora l i e ma-
ter ia l i , del graviss imo eccidio, che uccisero 
q u a t t r o c i t t ad in i , e cioè il marescial lo Ber-
nascon i e i ca rab in ie r i fuc i l a to r i , sono t u t -
t o r a in servizio, i m p u n i t i ed elogiat i per il 
c r imine p e r p e t r a t o . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Trozzi ». 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re il 

min is t ro de l l ' i ndus t r i a e commerc io (sot-
tosegre ta r io della mar ina mercant i le ) , pe r 
sapere se non creda o p p o r t u n o p r e n d e r e 
u r g e n t i disposizioni pe r fac i l i t a re l 'uso dei 
piccoli mo to r i sulle ba rche da pesca e sui 
vel ier i da piccolo cabot taggio , uso a t t ua l -
m e n t e i n t e r d e t t o s o p r a t u t t o per l ' impossi-
b i l i tà in cui si t r o v a n o i modes t i s s imi pro-
p r i e t a r i ed a r m a t o r i di t a l i gal leggiant i a 
servirsi de l l 'opera - che deve g i u s t a m e n t e 
essere r i m u n e r a t a con a l te paghe - di mo-
tor i s t i p a t e n t a t i dopo non faci le esame teo-
rico e p ra t i co . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Caval lera ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

min is t ro d ' ag r i co l tu ra , per sapere se voglia 
con t inua re a p e r m e t t e r e la pesca colle lam-

pade ace t i l ene dopo la d i s t ruz ione d i 
pesce ver i f ica tas i presso l ' isola di P o n z a . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Marangon i ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

min is t ro della guer ra , per sapere pe r chè 
dopo gli a f f idament i da t i che il deposi to di 
muniz ioni di Orsago sarebbe s t a to sgom-
b r a t o en t ro luglio 1920, lo sgombro non è 
s t a to e f f e t t ua to cosicché, o l t re al per icolo 
p e r m a n e n t e per la popolaz ione , le famigl ie 
che h a n n o le case o c c u p a t e dai mi l i ta r i ad-
de t t i al deposi to devono, dopo ven t i mesi 
da l l ' a rmis t iz io , a b i t a r e ancora in ba racche . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cappe l lo t to ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

min is t ro d ' ag r i co l tu ra , per sapere se sia di-
sposto a emana re p r o v v e d i m e n t i per i qua l i 
fosse r i se rva to solo ai Consorzi pugliesi il 
legno amer i cano p r o d o t t o nei v iva i d i Tre-
mi t i : t e n u t o p resen te che i Consorzi in ten-
dono pagar lo al prezzo che s tab i l i rà l 'Am-
minis t raz ione , che essi p o t r a n n o d is t r ibui r lo 
anche a ' p r i v a t i alle stesse condiz ioni ; te-
n u t o ancora p r e s e n t e che ta le p rovved i -
m e n t o m e n t r e g a r e n t i r e b b e la r icos t i tu-
zione con v i t i res i s ten t i , s t imolerebbe i vi-
t i cu l t a r i ad in tens i f icare la r i cos t i tuz ione 
che oggi è d ' in te resse non solo economico 
ma sociale. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« S p a d a ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

min i s t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sa-
pe re se non creda conven ien te concedere 
agli s t u d e n t i un ivers i t a r i , ex imil i tar i , u n a 
sessione s t r ao rd ina r i a di esami a s e t t embre 
a n a l o g a m e n t e a q u a n t o fu disposto negli 
ann i p recedent i , p e r d u r a n d o ancora le stes-
se rag ioni per consigliare il p r o v v e d i m e n t o . 
(jL'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Merlin ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

commissar io generale degli app rovv ig iona -
men t i e consumi, per sapere se conosca la 
s i tuaz ione che si va c reando nella provin-
cia di Rovigo r e l a t i v a m e n t e a l l ' i ndus t r i a 
m o l i t o r i a , d a t a la p r e t e s a c i va r ie P r o v i n -
cie i m p o r t a t r i c i di g rano , di ave re il ce-
reale e non la f a r ina ed i s o t t o p r o d o t t i . 

« Tale p re t e sa r iduce il l avoro di u n a in-
dus t r i a , che prees is teva alla guer ra e qu indi 
a t u t t i i p r o v v e d i m e n t i di res t r iz ione e, 
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facendo gravare le spese generali su nna 
minore produzione, costringe il Consorzio 
granario di Rovigo ad aumentare il prezzo 
del pane. 

« Pare all'interrogante che non si pos-
sano privare i molini già esistenti nelle 
Provincie esportatrici di grano della quan-
tità di cereale per poter lavorare al com-
pleto pur facendosi obbligo ai detti molini 
di spedire alle varie provincie importatrici 
tanto la farina come i sottoprodotti. Ed il 
provvedimento pare tanto più giusto in 
quanto è sperabile Che si possa avviarsi 
presto verso la libertà del commercio e 
delle industrie. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Merlin ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
con quali criteri e provvedimenti intenda 
sistemare l'insegnamento elementare delle 
scuole scuole facoltative nelle Valli d'Aosta 
dove sono necessari speciali riguardi per la 
lingua francese diffusa come lingua d'uso 
comune, e quali criteri e provvedimenti in-
tenda seguire e applicare per ciò che ri-
guarda l'incremento dello studio della lin-
gua francese nelle scuole medie locali, stu-
dio invocato specialmente dalla benemerita 
Lega per la difesa della -lingua francese 
nelle Valli d'Aosta. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Fino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, per sapere in base a quali 
principi di diritto si voglia prorogare, tre 
mesi dopo l 'avvenuta scadenza, il termine 
fissato alle Amministrazioni dello Stato per 
le così dette epurazioni dei propri dipen-
denti , e se si ritenga conforme alla mora-
lità ed al buon funzionamento degli uffici 
insistere in una minaccia, della quale è pa-
lese l ' inanità in confronto dei più forti, e 
che - per la difettosa ed imprecisa dizione 
dell'articolo 255 del decreto 23 ottobre 1919 -
non riesce in pratica che a perpetuare il 
disagio delle Amministrazioni e a favorire 
il basso sfogo di rappresaglie e di vendette 
personali. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Falbo ». 

« 1 sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri del tesoro e della guerra, per sa-
pere : 

1°) se in seguito alle interrogazioni del-
l'onorevole Barrese del 1° e 19 giugno 1920, 
e delle risposte relative dei competenti Mi-
nisteri, con le quali risposte si riconosceva, 
che gravi irregolarità e malversazioni si 
sono verificate nella alienazione dei mate-
riali residuati dalla guerra, e se in vista 
della imminente inchiesta parlamentare 
sulle spese di guerra, che dovrà portare la 
sua indagine anche sulle alienazioni sopra-
dette, siano stati presi adeguati provvedi-
menti, intesi ad impedire che, ad opera di 
interessati, abbiano a sparire le traccie è 
i documenti neeessar per potere assodare 
come i gravi fatti , ammessi dal Ministero 
del tesoro, siano potuti accadere ; 

2°) se, allo scopo di poter indagare in 
che modo, con che criteri e con quali ga-
ranzie per l'interesse dello Stato e della 
giustizia, si sia svolta l'opera delle Com-
missioni e Consorzi, all'uopo istituiti, nella 
alienazione dei materiali residuati dalla 
guerra, sia stato provveduto a far compi-
lare dagli organi competenti elenchi det-
tagliati e stati di consistenza dei materiali 
residuati, che erano in possesso dello Stato 
alla fine della guerra; nonché gli elenchi 
di coloro che li hanno acquistati, coi prezzi 
relativi ; 

3°) se siano stati presi provvedimenti 
intesi ad impedire che ingenti quantità di 
materiali residuati dalla guerra continuino 
ad esportarsi all'estero, e se ad ogni modo 
si sia provveduto, con opportune indagini 
negli uffici doganali a stabilire la quantità 
di detti materiali finora emigrati. (Gl'in-
terroganti chiedono la risposta scritta). 

« Barrese, Ghislandi, Busso, Sifola, 
Manes, Alice». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se non 
creda di far affrettare il pagamento di 
quanto spetta a Fontana Angelo, padre di 
Ernesto, morto in guerra il 16 giugno 1918: 
il Fontana dimora a Vittadone (Provincia 

• di Milano). 
« Fino dal 12 marzo 1920, il Ministero 

per le pensioni di guerra partecipava al-
l'interessato che con decreto ministeriale 
n. 6213 gli era stata accordata la pensione. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bignami ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere per quali 
ragioni non venne ancora liquidata e pa-
gata la pensione a Ferrari Luigi, padre del 
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defunto militare Léonardo, da Codogno 
(Via B . Gattoni, n.* 8), avendo il sottose-
gretario di Stato per il tesoro, con lettera 
n. 18046, assicurato fino dall' 11 marzo 1920 
che l 'istruttoria era terminata e che tra 
breve sarebbero stati presi provvedimenti 
definitivi. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 
' « Bignami ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, per sapere se conoscano 
le condizioni di manutenzione di quella 
parte del Monte Grappa, che fu dichiarata 
« Monumento nazionale », e se intendano 
per l 'avvenire togliere gli inconvenienti la-
mentati dalla pubblica stampa e denunciati 
dal pubblicista E. M. Baroni nella Gaz-
zetta di Venezia del 25 luglio 1920, n. 178. 
(GV interroganti chiedono la risposta scritta). 

« P i v a , Zileri Dal Y e r m e » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, per sapere per quale 
motivo non si sia ancora provveduto a porre 
mano ai lavori di costruzione del proget-
tato acquedotto in Cardeto, « Vota Ro-
meo», presso Gallina (Reggio Calabria), 
sommamente utile per l'irrigazione delie 
campagne di numerosi comuni, che dalla 
detta costruzione trarrebbero rilevante flo-
ridezza economica. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Misiano », 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro delle finanze, sulla applicazione 
del Regio decreto 17 agosto 1919, n. 1417, 
in relazione agli impiegati e messi esatto-
riali d'Italia. 

« Curti » 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri dell'industria e commercio, d'agri-
coltura e dei lavori pubblici, per conoscere 
il pensiero del Governo in tema di fertiliz-
zanti ed in particolare sulla produzione 
dell'azoto atmosferico. 

« Bere t ta ». 

« I l sottoscritto chiede ^'interpellare il 
ministro delle finanze, sul modo onde pro-
cedono i lavori del nu-ovo catasto e sulla 
legge che li informa, della quale, logica, 
equità, necessità, reclamano riforme sostan-
ziali. 

« Albertelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro della guerra, e il presidente del 
Consiglio dei ministri, ministro dell'interno, 
per sapere se e come si creda procedere alla 
smilitarizzazione della Sanità curativa pro-
filattica e fiscale in attinenza, col servizio 
militare. 

« Maffi »'. 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del gior-
no e svolte al loro turno, trasmettendosi 
ai ministri interessati quelle per le quali si 
chiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri ai quali sono dirette non vi si op-
pongano nel termine regolamentare. 

La seduta termina alle 20.50. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 

Alle ore 10. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

del deputato Falbo, per il completamento 
della strada litoranea jonica. 

Discussione dei disegni di legge : 

3. Stanziamento del fondo di lire 330 mi-
lioni per l'esecuzione di opere pubbliche. 
(583) 

4. Concessione di una nuova indennità 
di caro-vivere al personale delle ferrovie 
dello Stato. {Urgenza). (604) 

5. Sostituzione di deputati in caso di 
morte avvenuta dopo la proclamazione, e 
in caso di vacanze sopravvenute per altre 
cause. (316) 

6. Per la pubblicità della gestione dei 
giornali e di altri periodici. (318). 

Alle ore lo. , 

1. Interrogazioni. 

2. Seguito della discussione sul disegno di 
legger 

Avocazione a l l o t t a t o dei profitti rea-
lizzati, nel periodo 1° agosto 1914-31 dicem-
bre 19Ì9 in conseguenza della guerra, dai 
commercianti, industriali e intermediari. 
(Urgenza). (548) 
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3. Votazione a scrutinio segreto del se-
guente disegno di legge: 

Approvazione delle convenzioni 29 mag-
gio 1916 e 29 novembre 1919 tra i delegati dei 
ministri dei lavori pubblici e del tesoro e 
delle Società « per le strade ferrate secon-
darie della Sardegna » e « per le ferrovie 
complementari della Sardegna » relative 
alla questione dell'esercizio della Rete delle 
ferrovie secondarie sarde alla predetta So-
cietà per le ferrovie complementari. (99) 

Discussione del disegno di legge: 
* 

4. Disposizioni relative al commercio e 
provvedimenti contro gli aumenti eccessivi 
dei prezzi. {Urgenza). (542) 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

P R O F . T . TRINCHERI. 

Roma, 1920. — Tip. della Camera dei Deputati. 




